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Fanfani è per la pace, 
o per la guerra? 
ili l'ALIIIHO TOGLIATTI 

I tatti che si stanno svol­
gendo proprio in questi gior­
ni in Estremo Oriente, lu loro 
Knm'tà, di giorno in giorno 
più evidente e più angosciosa, 
e la paurosa prospettiva di un 
tonfili lo generale che ancora 
una volta questi fatti fanno 
gravare sul mondo, danno in 
questo momento un rilievo e 
mi sapore ben particolari ui 
dibattiti sul tema della guer­
ra e della pace. Dellu guerra 
t della paco non &i può, oggi, 
loneretamente discutere sen/.a 
n w i c lo sguardo e l'animo 
\olt i a ciò che oggi, laggiù, 
sta succedendo. Li permmi 
quindi l'on. Fanfani se di qui 
prenderemo le mosse, memori 
dell'appello a un esame < con-
n e t o •> dei problemi della pace 
iht proprio >la lui \enne lan­
ciato. 

(.he cosa sta succedendo in 
fstremo Orientec* Gli Stati 
Uniti hanno occupalo mili­
tai incute l'isola di Formosa, 
che ù cinese, cinese secondo 
!n geografia, secondo il di­
rido di nazionalità e secondo 
la storia, cinese, infine, he-
tondo l'attribuzione alla Cinu 
che ne hanno fatto i più re­
centi accordi interiin/.ionali. A 
l o n n o s i . che disia dalle coste 
cinesi 130 chilometri, gli Stati 
L'ititi hanno istallato il loro 
esercito, la loro marina mili­
tare e la loro aviazione di 
guerra. Quindi hanno procla­
mato elio il possesso di que­
st'isola è vitale per la sicu-
tcz/u bellica dell'America, da 
cui l'isola dista parecchie mi­
gliaia di chilometri, e hanno 
esteso la loro occupazione a 
tutto il sistema di altre isole 
e isoletle rhe orlano la costa 
cinese del Pacifico e sono lon­
tane dalla terraferma non più 
che l'Elba, o Capri, o l'onza 
dalle eoste italiane. Da For­
mosa e ila questa catena di 
isole partono ogni giorno pìc­
cole e grandi spedizioni di 
guerra contro la Cina: stor­
mi di aerei bombardano città 
indifese e massacrano gli abi­
tanti; gruppi di banditi sbar­
cano con le armi, fanno sal­
tare i ponti, le strade, le offi­
cine, edifici pubblici e privati. 
Questo avviene da mesi e mesi, 
ininterrottamente; cioè s-ono 
mesi e ni'.'si che gli Stati Uniti 
conducono azioni di guerra 
contro Ki Repubblica popola­
re cinese Lo fanno con l'inter­
mediario del governinolo di 
Ciao Kai-scek, ma questo noti 
cambia niente alla cosa, per­
chè tutti sanno che Cimi Kai-
scek, da sé, non esiste: non 
ha alcun appoggio nel popo­
lo, non ha navi da guerra né 
flotte aeree, non ha armi né 
armati e non ha nemmeno 
quattrini se rimi quelli degli 
Stati Uniti. L* degli Stati 
l nifi la responsabilità e li i i i-
7Ì;ili\a della condotta di ^ i o ­
ni di guerra contro la Cina 
e sono gli Stati Uniti che oggi, 
prendendo a pretesto il fatto 
rhe uno degli isolotti litoranei 
da loro occupali è stato, dal-
1 esercito cinese, liberato, mi­
nacciano di passare, contro la 
Cina, a una guerra generale, 
e non a una cuerra con mezzi 
normali (* classici ». come ora 
*i djfc). perchè in questa san­
no the il popolo cinese li 
j-configgerebl>e, ma a una 
guerra atomica, a una guer­
ra di sterminio, perché in 
questa credono di aterc la 
superiorità. E così la mi­
naccia tUrlla guerra atomica 
viene concretamente a pesare 
*ul mondo intiero. Non si ili-
cuntichi, infatti, che la Cina 
è unita all'Unione sovietica da 
un patio di mutua assistenza 
e difesa e che gli Slati Uniti 
Lnnno disseminato le loro 
ba'i di guerra in tutto il 
r.ìondo, e purtroppo anche in 
It.dia. 

Sono o non sono concreti, 
qne.-ti farti; sono o non M>-
no chiare, preci-c e sehiae-
chiar.ti. in quc«ti fatti. le re-
?],on-ahilità; e «e \ obliamo 
Tare una concreta e convin­
cente campagna ili pace Irj 
il popolo, sono o non sono 
q.:rste le co-e di cui dobbia­
mo parlare? 

Ma che c'entra l'Italia? C e n ­
tra, prima di tutto, perche se 
zìi atti di ag:jre->Monc che gli 
Stati Uniti Manno compiendo 
ia t s trrmo Oriente accende­
ranno il fuoco di un ì giù rra 
venerale, e di una iriierra ato­
mica. que>ta non t j tUparnv.c-
rà. Ma c'entra, poi. per tosta 
la politica c-tera che da anni 
«tanno facendo i coverni cle­
ricali. e che ha i n c o r a t a l o 
e i n c o r a l a gli Stati Uniti a 
sempre nuo\ì atti di aggres­
sione. Concinno il Patto atlan­
tico. che garantita loro il pre­
dominio in Europa, gli Stati 
Uniti fecero scoppiare la guer­
ra di Corea- Firmati (anche 
se non ancora ratificati) gli 
accordi per il riarmo tedesco. 
d i Stati Uniti vo-liono ora 
la guerra contro la Cina. \' 
sempre la stessa logica ed è 
«emprc lo stes-o metodo. Ma 
il popolo italiano, che in que­

sto modo vede che t>ono messe 
in giuoco lu sua paci; e la 
sua esistenza, non avrà dun­
que niente da dire, non po­
trà manifestare la propria 
preoccupazione, il proprio sde­
gno, la propria ansia di sal­
vezza? Non troverà il modo 
di unirsi per esprimere la 
propria volontà di pace? 

Questo è il senso delle no­
stre domande a Fanfani, clic 
manteniamo e su cui insistia­
mo, arricchendole di questa 
nuova prova. Ci rincresce che 
con le sue risposte egli abbia 
per ora soltanto dato la pro­
va, du un lato di essere un 
uomo politico scarsamente in­
formato, dall'altro di volere 
piuttosto attizzare, nell'ambi­
to intcrna/ionulc, nuovi con­
flitti, e all'interno la rissa 
citile, anziché contribuire con-
cietamente alla causa della 
pace. 

Se fosse bene informato il 
Fanfnnì dovrebbe conoscere 
le dichiarazioni del signor 
Churchill e le successive rive­
lazioni circa le unità naziste 
tenute pronte alle armi dopo 
la fine della guerra; dovreb­
be sapere che l'Unione sovie­
tica ha sempre accettato e 
proposto un sistema di con-
trcllo intemazionale sugli ar­
mamenti e prima di tutto su 
quelli atomici; dovrebbe ri­
cordare che all'ultima confe­
renza di Berlino fu la Unio­
ne sovietica che propose, per 
troncare ogni speculazione, un 
controllo internazionale sugli 
armamenti delle due parti del­
la Germania e furono gli 
« occidentali > a respingere la 
proposta. Ma questa è solo 
polemica. 11 fatto grave è che 
il Funfani pensi, — e aper­
tamente lo dica, — a uu ri­
torno dei popoli dell'Europa 
orientale, col pretesto di re­
stituir loro < la libertà >. ai 
preesistenti regimi. In Ceco­
slovacchia a coloro che non 
seppero difenderne l'indipen­
denza, in Ungheria all'am­
miraglio Horthy, in Romania 
al < Conducators, in Polonia 
ni marescialli di PiJsudsky, 
in Bulgaria allo squadrismo 
di re Boris. In tutti questi 
paesi al regime della grande 
proprietà feudale, del mili­
tarismo, dello sfruttamento 
capitalistico. Ma che appetito! 
Questo segretario della Demo­
crazia cristiana vorrebbe ve­
der restaurato il fascismo in 
mezza Europa. Non c'è da 
stupire se qui in Italia è pron­
to a schierarsi col e Movi­
mento sociale », così come non 
c'è da stupire se la minaccia 
precisa di guerra che viene 
dall'Estremo Oriente lo lascia 
indifferente. Contro la Cina, 
gli Stati Uniti vogliono in­
fatti condurre e stanno con­
ducendo proprio quella stessa 
azione cui il Fanfani pensa 
u proposito degli Stati del­
l'Europa orientale. 

Ma che cosa può significarr, 
in concreto, un piano simile? 
Può significare soltanto la 
pro\ oc-azione alla guerra, che 
in questo modo si rivela es­
vere il nocciolo della < cam­
pagna di pace » dcll'on. Fan­
fani. Se noi gli avevamo ri­
volto le nostre domande è 
perchè non eravamo ancora 
del tutto convinti che cosi 
To^ce davvero. A \ et amo in­
fatti ascoltato parole che ci 
avevano fatto sperare che nel 
mondo cattolico, a proposito 
dei problemi vitali della guer­
ra e della pace nel momento 
predente, affiorassero, se non 
f.o=izioni nuove, per Io meno 
posizioni tali che consentis­
sero una ricerca comune di 
«altezza per tutti. Ma il mon­
do cattolico comprende mas­
se profonde di donne, di uo­
mini. di giovani, che sanno 
vedere, comprendere, ragio­
nare, Com'è piccina, in con­
fronto con qnf*«tc mas*e e col 
loro destino, la persona dcl­
l'on- Amintore Fanfani! 

PALMIRO TOGLIATTI 

UN'ALTRA PROVA DELL'INVOLUZIONE REAZIONARIA DELLA MAGGIORANZA 

Governo il. e. e fascisti si oppongono 
alla pubblicazione delie liste rfell'DVHfl 

La seduta alia Commissione interni elei Senato - La decisione spetterà all'Assemblea 
Echi della sprezzante replica di Fanfani al PSDI - Matteotti pone nuove "scadenze,,! 

AL ANNO (Pescara) — Mille tonnellate di petrolio misto a 
fango e a detriti rocciosi sono state date alle fiamme presso 
il pozzo « Cigno N. 1 > per scongiurare 11 pericolo ili 
una esplosione o di un incendio spontaneo. Con questa 
operazione, i lavori sono finiti. Il pozzo è pronto per la 

produzione commerciale 

Il governo e lu Mia maggio­
ranza nanna, respinto ieri, tu 
sede di commissione Interni 
del Senato, la proposta di leg­
ge del compagno Terracini per 
la pubblicazione integrali-
delle liste dcll'OVllA. L'argo­
mento addotto dal sottosegre­
tario Russo (abboccatosi il 
giorno avanti con Scclba) e 
dal democristiano Picchete 
per giustificare tale decisione 
è quanto mai sintomatico: es­
sendo * l'Italia, ormai «aclll-
cala », inopportuna sarebbe in 
lubbllcazlonc delle liste dcl-
'OVIIA, polche no verrebbero 

rinfocolate le sopite lotte po­
litiche tra fascismo e antifa­
scismo e si contribuirebbe n 
riaprire « una scissione tra 
gli Italiani ». Come ba nota­
to 11 compagno Terracini, 
questa argomentazione signi­
fica solo che, secondo 11 go­
verno, vi è una parte politi­
ca lu Italia la quale identifica 

se stessa con le spie ovristc 
o con coloro elio tendono a 
solidarizzare con esse, e che 
il governo ha a cuore questa 
parte politici. Nulla potrebbe 
poi suonare più ironico del­
l'appello governativo alla e pa­
cificazione », nel momento in 
cui lo stesso governo conduce 
una campagna che si fonda 
sui relitti fascisti. 1 commis­
sari dell'opposizione hanno 
pertanto chiesto clic la deci­
sione definitiva sulla propo­
sta di legge Terracini sia rin­
viata dalla commissione al­
l'assemblea plenaria del Sena­
to: e tale richiesta ha preval­
so, nonostante un tculativo 
del governo e della maggio­
ranza di opporvisi. 

Il pronunciamento politico 
del governo e dei clericali 
contro la pubblicazione inle-
gralo delle liste dcll'OVHA, 
tanto clamoroso quanto da 
alcuni inatteso, suggerisce due 

ENERGICA RISPOSTA AGLI ATTACCHI E ALLE MINACCE GOVERNATIVE 

Migliaia di cittadini bolognesi 
manifestano per la libertà di stampa 

L'assemblea invia il suo saluto a Brini e Barbieri -1 discorsi di Lajolo e Vecchietti 
e le conclusioni di Ingrao - Il messaggio della madre di un Caduto partigiano 

DALLA REDAZIONE BOLOGNESE 

BOLOGNA. 2. — Migliaia 
di cittadini bolognesi hanno 
partecipato questa sera alla 
manifestazione per la libertà 
di stampa indetta dalle reda­
zioni bolognesi dell'Unità e 
dell'Avanti.' e dai settimanali 
La squilla del P.S.I.. La lotta 
del P.C.I. e La voce dei Lavo­
ratori della C.d.L. bolognese. 
La grande sala del Podestà 
era gremita di folla: altre 
centinaia e centinaia di per-
sone hanno seguito la mani­
festazione dalla sala Farnese 
e dalla piazza sottostante, che 
erano collegate con altopar­
lanti alla tribuna 

Il Direttore della Voce dei 
lavoratori. Sergio Soglia, ha 
chiamato alla presidenza ono­
raria i giornalisti incarcerati 
di recente su sentenza del Tri­
bunale militare, Giuseppe Bri­
ni e Barbieri e tutti gli altri 
compagni e democratici che si 
trovano in carcere. Quindi, al­
la presidenza sono stati invi­
tati: l'avv. Vigili, presidente 
della Provincia, il eindaco 
Dozza, l'onorevole Tolloy, il 
senatore Mancinellu l'on. Roa. 
sio, l'on. Bottonelli. il sen. 
Fortunati, l'on. Tarozzi, l'on. 
Grazia, Carlo Colombo, vice­
direttore responsabile dello 
Avanti/, i direttori delle edi­
zioni dell'Unità di Roma, Ge­
nova e Torino, compagni Pie­
tro Ingrao, Giuseppe Adamoli 
e Luciano Barca. Armaroli se­
gretario della federazione bo­
lognese del P.S.I., Bonazzi se­
gretario della federazione bo­
lognese del P.C.I., Ravajoli. 
eapocronista dell'Unità. Rinal­
di. capocronista delincanti. ' . 
la scrittrice Renata Vigano, 
il prof. Banco e assessori e 
consiglieri provinciali e co­
munali. 

Il compagno Giuseppe Doz­
za che ha assunto la Dresi-
denzj. assieme al compagno 
socialista Ciodoveo Bonazzi. 
in apertura di seduta ha dato 
la parola ai compagni Gelasio 
Adamoli e Luciano Barca, di­
rettori dell'Unità di Genova e 
di Torino, e a Carlo Colombo, 
x'ìce direttore déirAvanti! di 
Milano i quali hanno pronun­

ciato brevi parole di saluto. 
E' salito quindi alla tribuna 
un gruppo di madri di parti­
giani caduti, decarati al valor 
militare. Tutti i presenti si so­
no levati in piedi, mentre la 
madre dell'eroe Alceste Gio-
vannini, a nome della delega­
zione. pronunciava semplici. 
fiere parole all'indirizzo di chi 
oggi, mentre tresca con i ri­
fiuti del passato regime e con­
sente le celebrazioni per Gra-
ziani. tenta di impedire la lì­
bera espressione dei diritti de­
mocratici. « Ma non passeran­
no — ha esclamato la donna, 
visibilmente commossa —. In 
testa ai lavoratori, con l'om­
bra dei nostri figli, ci saremo 
anche noi madri di partigiani 
ad impedire che il fascismo 
ritorni >». 

Ha poi creso la parola il 

compagno Davide Lajolo (U-
lisse) Direttore dell'Unità di 
Milano, salutato dagli applau­
si dell'auditor, io. 

Chi stringe i l cappio che 
dovrebbe strangolare la liber­
tà di stampa? si è chiesto su­
bito il compagno Ulisse. Non 
è difficile individuare queste 
forze: sono i veri fondatori 
del fascismo, i burattinai elio 
al coperto manovravano le 
squadracce all'epoca d e l l a 
marcia su Roma; coloro che, 
sempre al coperto, introduce­
vano la legge del manganello 
nelle fabbriche; al coperto fa­
cevano morire Matteotti as­
sassinato e Gramsci in carce­
re o mandavano giovani illusi 
a sacrificarsi in guerre ingiu­
ste. Da costoro parte l'offen­
siva, offensiva tanto più rab­
biosa qui a Bologna, la città 

di Irma Bandiera e della VII 
CAP, ove il culto della libertà. 
la capacità di difenderla, lo 
spirito patriottico sono dlven 
tati patrimonio comune, abi 
to mentale dei cittadini, co­
stume di vita. E che il colpo 
sia stato concepito da queste 
forze decrepite e cric, prima 
di tutto, si miri a rendere va­
na la libertà di stampa — que­
sto bene che è uno del punti 
di approdo della civiltà mo­
derna — già basta a renderci 
particolarmente sensibili e vi­
gilanti circa la gravità della 
minaccia, che vorrebbe giun­
gere ad impedirci di continua­
re a dire la verità, di svelare 
le trame dei vecchi maestri 
del gioco coperto. 

E per colpire ieri gli Intel-

(Contlnua In 2. v*e. 9. col.} 

considerazioni di grande at­
tualità. La prima riguarda 
l'infame campagna dei relit­
ti della ex-Ovra contro 1 di­
rigenti del partili democrati­
ci. Oucsta campagna, fatta 
propria in piena Camera dal 
'l'agni, è stata sostenuta «la 
Scelti.i, autorizzata e protetta 
dalla sua polizia nei modi 
clic tutti .sanno, (Ino a che 
tutti i muri delle citta italia­
ne ne sono stali insozzati. 
•Sulla scia di questa campagna 
il governo SS ha dato il via ni 
maccartismo pianificato. Eb­
bene, è bastato che 1 comuni­
sti proponessero la pubblica­
zione delle liste ilcH'OVltA 
per assistere a una fuga ge­
nerale! 

Collusioni 
Ma c'è anche una seconda 

coiiMilera/ionc. Il rigetto del­
la legge Terracini e evidente­
mente un altro frutto della 
collusione tra la U. C. e il 
neofascismo. 11 governo e la 
l). C. non vogliono fare ai lo­
ro attuali allenti U torto di 
svergognarli; e considerano 
motivo di «turbamento» la 
pubblicazione delle liste dcl­
l'OVHA, nel momento in cui 
pur tentano di promuovere 
un'inchiesta contro l'antifasci­
smo: gli orientamenti del go­
verno e dei capì clericali non 
potrebbero venire illuminati 
piti chiaramente che da una 
tale contrapposizione. 

L'attenzione gì-nera le resta 
intanto appuntata sugli svi­
luppi della polemica tra 1 di­
rigenti socialdemocratici e 
quelli democristiani, che non 
solo ha raggiunto toni quanto 
mai aspri ma, nella sostanza, 
mette in forse la sopravvi 
ven/a del governo e iti ogni 
caso ne sanziona il fallimen­
to. Dopo il discorso di Aosta 
e la impotente reazione so­
cialdemocratica, la replica di 
Fanfani attraverso < Il Popo­
lo > di ieri è apparsa di una 
brutalità spoglia di ogni 
preoccupazione diplomatica: I 
socialdemocratici saranno tol­
lerati ol governo — dice chia­
ramente Fanfani — solo fino 
a quando la I). C. lo reputerà 
conveniente. 

Ciò conferma quel che i 
fatti avevano del resto già 
comprovato, e cioè che nessu­
na rivendicazione o richiesta 
socialdemocratica sarà accol­
ta ove sia in contrasto con II 
nuovo corso di Fanfani e 
Scclba. volto a recuperare i 

voli a destra con una politica 
di conversione sulle posizioni 
dell'estrema dcstiw. Liei tutto 
risibile diventa, di conseguen­
za, L'atteggiamento dei social­
democratici e dei repubblica­
ni, i quali fingono di passar 
dignitosamente sopra gli in­
sulti che veiigou loro rivolti 
affermando di mirare al sodo, 
cioè ai concreti problemi po­
litici sul tappeto e a deter­
minate « scadenze ». Ma tutti 
sanno che queste scadenze 
.sono già scadute da un pezzo: 
prima fra tutte quella dei 
patti agrari, poi quella del-
l'HU, e chi più ne ha più ne 
metta. 

L'atteggiamento assunto da 
Fanfani sembra indicare che 
egli tiene per il collo i social­
democratici, con vari mc/^i, e 
conduce il suo gioco con di-
sint altura tanto maggiore 
quanto più i socialdemocra­
tici. dichiarano che a nessun 
eosto se ne andranno dal go­
verno. Non diversamente da 
Fanfani si sono comportati e 
si comportano l liberali. Se­
condo alcuni l'atteggiamento 
di l'anfani Indicherebbe non 
solo che egli prepara — com'è 
a tutti chiaro — una diversa 
piattaforma politica e di go­
verno per 1 prossimi mesi. 
ma anche che non teme di 
liquidare fin d'ora, se neces-

Manifestazione 
antifascista 

domenica a Carrara 
Domenica prossima, 6 

febbraio, a Carrara, al 
termine del lavori del 
Comitato nazionali riel-
l'A. N. P. I., avrà luogo 
una grande manifestazio­
ne partigiana. Saranno 
presenti gli onorevoli 
Farri e Longo, vice co ­
mandanti del C.VX. B»l-
drini, medaglia d'oro e 
presidente nazionale del-
PA. s. P. I.. Pettini, co­
mandante generale delle 
brigate « Matteotti », Gior­
gio' Amendola, Calaman­
drei, Giuliano Pajetta e i 
generali Azzl e Stucchi, 

Sarà inoltre presente la 
signora Mascherpa, vedova 
della medaglia d'oro am­
miraglio Mascherpa. 

sario, il governo quadriparti­
to e la sua formula. La <qua-
liflcaziono a destra » da qual­
che tempo operata alla luco 
del solo dall'on. Sicilia mo­
stra l'intenzione di quest'ul­
timo di succedere a se stes­
so, al momento opportuno, 
corno esponente di una di­
versa coalizione di governo e 
di una diversa maggioranza. 
I colpi di maglio di Fanfani 
contro l'attuale governo sa­
rebbero quindi diretti anche 
ad ostacolare questo e tra­
guardo > dì Sceiba, volendo 
l'anfani condurre con gii 
obiettiti e 1 metodi che gli 
sono propri l'operazione rea­
zionaria, sia pure dopo ovcrla 
iniziata in piena collabora­
zione con lo Scclba. 

Fallimento 
Nuovo alimento alle lotto 

in campo governativo è stato 
dato Ieri anche dall'on. Mat­
teotti, con un triste articolo 
destinato alla e Giustizia ». 
L'articolo elenca tutti i < sin­
tomatici episodi > che, dopo 
un anno dalla costituzione 

del governo quadripartito, in­
dicano l'intenzione democri­
stiana di e favorire un radi­
cale mutamento dell'attuale 
equilibrio politico».- il voto 
di metà dei senatori demo­
cristiani contro l'Introduzione 
del giuramento nella leggo 
Trcmcllonl (voto comune con 
le destre) ; voto cornane d.c-
destre sul problema della leg­
ge mineraria nella commis­
sione dell'industria; l'o.dg. 
del gruppo d.c. contro l'emi­
grazione antifascista, cebe ha 
provocato penosa impressione 
e gravi interpretazioni > ; 
« l'equivoco e debole atteggia­
mento delle forze dell'ordi­
ne > in occasione delle ma­
nifestazioni provocatorie fa­
sciste a Roma, e l gravi at­
teggiamenti in tale occasiono 
di deputali democristiani 
< con la tolleranza degli or­
gani direttivi democristiani > ; 
le resistenze della D.C. alle 
modifiche alla legge elettorale 
siciliana; il «silenzio fin qui 
mantenuto sulla questione dei 
patti agrari» Caltro che si­
lenzio!); e quindi, in lìnea 
generale, tutta la « tendenza 
della D.C. a non scontentare 
le masse elettorali di destra >. 
Dopo tale elencazione, peral­
tro assai lacunosa specie per 
quanto riguarda 1 gesti di 

(Continua in 2. t>aj». 7. eoi.) 

PEK QUANTO IL CONSIGLIO DI SICUREZZA DELL' OXV SIA STATO INVESTITO DELLA QUESTIONE 

Gli americani fanno affluire nuove forze a Formosa 
e aumentano i "consiglieri,, presso Ciang Kai-scek 

L'opinione pubblica degli Stati Uniti ostile a un intervento contro la Cina - Gravi dichiarazioni del presidente Eisenhower 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO. 2 — La convo­
cazione del Consiglio di Sicu­
rezza e la stia decisione di 
incitare la Cina a partecipa­
re al dibattito sulla situazio­
ne nello stretto di Taiwan 
(Formosa) non hanno certo 
— mentre si attende la ri­
sposta del Governo popolare 
all'incito di Hammarskjoeld 
— distolto l'attenzione degli 
osservatori in questa capita­
le dalle atticità militari de­
gli Stati Uniti nell'area di cui 
l'ONU è chiamala ad occu 
parsi. Non solo, infatti, in 
quelle atticità non si è avu 
to un segno di diminuzione 
da quando il Consiglio ài S i ­
curezza è stato incestito del-

Si riunisce slamane In sedala solenne 
il Consiglio nazionale dei partigiani delia pace 

i i i - _ 

L'assemblea avrà luogo nel circolo dì cultura di via Monte Asolonc 

Alle ore 9 dì stamane. 
nella sala del circolo di 
cultura di via Monte Aso-
lone 13 (piazza Mastini) , 
avrà inizio l'annaaciata se ­
data solenne del Cons'gi'x* 
nazionale dei partigiani 
della pace. 

Già nella giornata e nel­
la serata di ieri numerosi 
delegati sono giunti » Ro­
ma éa ogni regione d'Italia. 
ricevati dacli esponenti del 
Comitato nazionale, con i 
anali hanno g ù avuto pro­
fimi scambi di idee « di 
esperienze di lavoro. Alla 
se inta di oggi, rome è no­
to saranno presenti I 
membri del Consiglio mon­
diale, numerosi parlamen­

tari, i dirigenti delle grandi 
organizzazioni sindacali, 
femminili, giovanili. I -ap-
presentantl delle associa­
zioni combattentistiche e 
delle vittime della gverra 
e del nazismo, i segretari « 
i presidenti dei Corallai! 
provinciali della pace. Per­
sonalità della cultura, pro­
fessori universitari, artisti 
e scienziati hanno prean­
nunziato la loro partecipa­
zione. 

Con la sedata di -»«i è 
aperta ufficialmente tn Ita­
lia la nuova grande cam­
pagna di raccolta di firme 
sull'appello di Vienna, t e r 
l'interdizione « 1* distra­
zione delle armi atomiche 

e termonucleari. Il Consi­
glio nazionale esaminerà. 
tra l'altro, gli ultimi svi­
luppi d e u s politica inter­
nazionale, con particolare 
riferimento alla campagna 
contro PC. E. O. e il riarmo 
tedesco e agli avvenimenti 
in Estremo Oriente, 

Per maggiore comodità 
dei delegati, l'ufficio itarn-
pa del Comitato della pace 
fa noto che si può giunge­
re ha via Monte Asolone 
(laterale di via Monte Ze-
bio nei pressi di piazza 
Mastini) con i seguenti 
mezzi: l'autobus 78 parten­
do dalla Stazione Terramt. 
l'autobus 90 da via del 
Corso o da piazza Venezia. 

la questione, ma al contrario 
un continuo affluire di nuo­
ve forze americane e infor­
mazioni diffuse da autorevo­
li fonti statunitensi minac­
ciano di portare la tensione 
a un livello ancora più alto. 

£ ' stato annunciato da Tai-
peh che l'intero diciottesimo 
gruppo americano di caccia 
bombardieri, del quale un 
primo gruppo di due squa­
droni era giunto là da O/ci-
natia giocedi scorso, sarà tra­
sferito di - stanza a Taiwan 
entro pochi giorni. Dalla ba­
se di Clark, nelle Filippine, 
un altro gruppo di caccia 
bombardieri il quarantaquat-
tresimo, si è già spostato al 
completo nell'isola cinese. Il 
generale Partridge coman­
dante delle forze aeree ame­
ricane nell'Estremo Oriente è 
atteso a Taipeh, per ispezio­
nare i nuovi aeroporti in co­
struzione nell'isola, destinati, 
dicono le stesse fonti, ad 
accogliere ulteriori unità del­
l'aviazione americana. 

Secondo quanto il corri­
spondente del giornale giap­
ponese Tokio Scìmbun scrice 
di aver appreso da Washing­
ton, Eisenhower e i capi di 
Stato maggiore hanno deciso! 
di stanziare a Taiwan i bom­
bardieri a lungo raggio, con 
la funzione di raggiungere 
obiettivi profondamente ad­
dentro nella terraferma cine­
se. n corrispondente giappo­
nese si dichiara anche in/or-
maio che il presidente e lo 
Sfato maggiore sarebbero 
d'accordo ài portare a due­
mila i l numero dei militari 
americani presenti a Tai­
wan come « consiglieri > di 
Ciang Kai-scek, con un au­
mento considerato necessario 
in relazione allo sciluppo 
delle operazioni contro la 
Cina. 

Ma la indicazione di mag­
giore pravità è considerata 
qui quella /ornila alla Inter­

national News Service da * un 
alto funzionario governativo ». 
Costui ha dichiarato che la 
nuova linea su cui gii Stati 
Uniti intendono operare TMI-
X arta di Taiwan « indubbia­
mente inciudera alcune delle 
tsoie. costiere ». L'agenzia ag­
giunge che il funzionario non 
ha nominato le isole ma che 
f se^r.ora evidente che fra e«-
fe larunno Matsu e Quemjg*. 
Qurmoy, com'è noto, SÌ fr.yra 
a soie tre miglia aalla cotta 
cinese. 

Tutte queste circostanze 
concorrono nel dimostrare 
sempre piti limpidamente cne 
ÌQ « tregua » di cui la Nuooa 
Zelanda si fa promotrice al 
Consiglio di Sicurezza servi ­
rebbe agli Stati Uniti per te­
nere e consolidare le loro ba­
si lungo la fascia costiera ci­
nese e per concentrare a Tai­
wan e nello stretto un poten­
ziale aggressivo quanto più 
ingente possibile. Non con una 
«•rrcgua» cosiffatta l'ONU può 
scongiurare la guerra nel­
l'area di Taiwan, ma solo or­
dinando. come le preterir* la 
sua Carta e come le chiede 
l'URSS, il ritiro delle f>r= 
armate americane. 

FRANCO CALAMANDREI 

P e r p l e s s i t à 
n e g l i $ . U. 

NEW YORK, 2. — Il pre­
sidente amencano Eisenho­
wer, in alcune gravi dichia­
razioni rese oggi nel corso 
della sua conferenza stampa 
ha ripetuto che gli Stati 
Uniti intendono impedire, in 
violazione di ogni principio 
di diritto, che Formosa sia 
ricongiunta alla madrepatria 
cinese. 

Egli non ha voluto fare 
precisazioni a proposito del­
le isole costiere Quemoy e 

WASHINGTON — I senjtori americani Wayne Morse (in-
dir<tndentr) e Lanxer, rhe hanno votato contro la richiesta 
di Eisenhower di essere autorizzato a scatenare un Hiler-

• Tento militare contro la Cina- Morse ha dichiarato domenica 
the la richiesta di Eisenhower è ima resa alia teoria della. 

guerra preventiva sostenuta dall'ammiraglio Rad lord 

Matsu, ma non ha neppure 
voluto escludere la poss:b.-
I.tà che aerei americani v .o -
l.no io spazio aereo della Ci­
na, .continentale. Le per-
ple^sità e l'allarme ridestati 
nell'opinione pubblica ameri­
cana dal pericolo di guerra 
che Lar.one aggressiva del 
governo dj Washington ha 
fatto sorgere si manifestano 

orientamento è costituita dal­
le numerose espressioni di 
consenso contenute in lettere 
e telegrammi inviati da c:t-
tad.n; americani al senatore 
:nd:pendente Morse protago­
nista al Senato di una t e ­
nace battaglia contro la con­
cessione a Eisenhower dei 
poteri da lui chiesti; lettere 
e telegrammi che occupano 
dod:c; pag.ne del resoconti 
uff.clal. del Congresso. con chiarezza sempre ma 

Sìore. L'agenzìa UP. d'altra parte. 
Una testimonianza part:co-l informa che i professori di 

'armente efficace di questo 'alcune università aaìcricane 

(tra cui il direttore della 
Woodno Wilson School of 
Foreign Relations presso la 
Università delia Virginia, 
Grange, il professor Chan-
dler, e il professor Goodrich 
della Colombia Unicersit?/). 
hanno inviato lettere al New 
York Times criticando l'inge­
renza degli Stati Uniti ne<?li 
affari interni della Cina c o ­
me pericolosa ,non realistica, 
contraria al diritto interna­
zionale e tale da accentuare 
l'isolamento dell'America dal ­
l'opinione pubblica mondiale. 

In un altro dispaccio l 'agen­
zia parla di un «cambiamen­
to di clima » che si sarebbe 
verificato negli Stati Uniti, ed 
afferma che « le tendenze de l ­
l'opinione pubblica statuni­
tense sulla situazione in E -
strema Oriente » non sono r i ­
flesse dal senatore Knowland. 
notoriamente fautore c i una 
politica apertamente aggres­
siva verso la Cina. 

L*UP esamina quindi il s i ­
gnificato delle esitazioni m a ­
nifestatesi al Congresso nel 
dibattito sulla concessione ad 
Eisenhower dai poteri da lui 
richiesta ed afferma che esse 
riflettono in due punti U s e n ­
timento dell'opinione pubbli­
ca nazionale: 1) H Congresso 
* non è disposto ad entrare in 
guerra per Quemoy e Matsu, 
le due isole situate a poca di» 
stanza dalla costa della Cina 
continentale »; 2) « I / ideale 
3i una riconquista della Cina 
da parte delle forze naziona­
liste cinesi è praticamente 
morto e sepolto», e l'agenzìa 
precisa che già da molto t e m ­
po « le velleità del generalis­
simo Ciang Kai-scek sembra­
no essere dì%*entate lettera 
morta, per quanto riguarda la 
opinione pubblica ameri­
cana ». 
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GLI ITALIANI N O N SI LASCERANNO SFUGGIRE QUESTA ENORME RICCHEZZA 

11 pozzo di petrolio di filarino è ricco 
225 volte più di quelli degli Stati Uniti 

l a capacità produttiva media dei pozzi americani è di due tonnellate al jjiorno-Una fjifjautesca fascia di ricchi 
rpacimciiti petroliferi si estende dalla Valpadnna alla Sicilia meridionale - Il "mostruoso aborto,, dell'on. To ni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE delle risene petrolifere del sol-itici e indolenti, che la Gulf, la 
tomolo italiano, l'ino a itti sa-\Standard, /'Anglo-Iranian (sfrut-
pevamo che giacimenti di idro-\tando con innegabile scaltrezza PESCARA, 2. — Le fiamme 

che per tre giorni e per tre not­
ti si sono levate wrso il cielo 
tl.ti vjsconi di terra del pozzo 
« Cigno n. i », colmi di mille 
tonnellate di petrolio grezzo 
ir.ìsto a fango e a detriti roc­
ciosi, mentre geologi, tecnici e 
operai della Pctrosud tripudia­
vano, segnandosi la fronte, come 
in un rito religioso o magico, 
con le mani imbrattate del pre­
zioso liquido, e brindando al suc-

carburi esistono in Valpadana e 
in Sicilia. Oggi sappiamo che 
giacimenti, e di gran lunga più 
ricchi, esistono anche al centro 
della Penisola. E* un fatto che 
conferma clamorosamente il giu­
dizio espresso da uno studioso 
americano, il Kaliccwski), secon­
do il quale una gigantesca fascia 
di campi petroliferi si estende 
dalla Lombardia all'Emilia, alle 
Marche, avti Abruzzi e Molise, 

Questa è la caria del gi.irlmentl italiani ili petrolio e di gas 
disegnala setondo le indicazioni dello studioso americano 
Knliccwsklj. autore del libro «Biografia del petrolio». Le 
Ipotesi del KnUcewslilj sono state clamorosamente confer­
mate dal rinvenimenti di CortcìuafiRlore, Ragusa ed Alanno 

alle Puglie, alla Lucania, alla 
Calabria, giù giù fino in Sicilia. 

L' a questo punto che il dilem­
ma storico, che la prima scoper­
ta di Ragusa (vecchia ormai di 
oltre un anno) pose al popolo 
italiano, si ja più stringente, più 
drammatico, più imperioso. Dob­
biamo permettere che i territori 

l'osservatore attento, uno spet-* « sospetti » siano investigati, fru 

cesso dell'impresa, non illumina­
vano soltanto te dolci verdeg­
gianti colline della valle del Pe­
scara. 

Quei bagliori, quella densa co­
lonna di fumo nero e grasso, che 
sembrava voler sfidare orgoglio­
samente le nuvole, non rappre­
sentavano soltanto, agli occhi del 

tacolo di una suggestione indici­
bile. Al tempo stesso, essi ci ri­
chiamavano bruscamente, con la 
muta ma eloquente violenza dei 
fatti, all'esame di un dilemma 
che si può riassumere nelle se­
guenti parole: o servirsi di questa 
nuovissima fonte di ricchezza 
scaturita dalla terra d'Abruzzo 
come di uno strumento, fra i 
più poderosi che si conoscano 
(inferiore, com'è, soltanto al­
l'energia atomica) per accelerare 
al massimo il cammino della so­
cietà italiana sulla via del pro­
gresso; o permettere che altre 
forze (Straniere o asservite agli 
stranieri, e perciò straniere di 
fatto) se ne impadroniscano, e 
li sfruttino a proprio arbitrio e 
vantaggio, ribadendo con ciò in­
torno ai nostri polsi le catene 
della sudditanza economica e 
politica. 

Il dilemma non è nuovo, ne 
sconosciuto al popolo italiano. 
Noi stessi ci siamo preoccupati 
di metterlo in luce, trattando 
della questione del petrolio si­
ciliano. La scoperta del giaci­
mento di Alanno lo ripropone 
però, a nostro avvisa, in modo 
vicinale e drammatico. E Ciò 
per molte e diverse ragioni. Ci 
scabra inn.tn?itutto necessario 
^.ardire all'importanza eccezio 
nate della scoperta. Rileggiamo 
i! comunicato della Montecatini. 
la qualità del petrolio vi è de­
finita » ottima », lo spessore dello 
strato produttivo * notevole », la 
profondità del medesimo * reta­
tivi-nenie modesta ». 

Il pozzo — avverte ancora 
il comunicato — e suscettibile 
di essere messo in produzione 
commerciale e di erogare circa 
jìo-afo tonnellate al giorno di 
petrolio. Basta conoscere un po' 
la situazione attuale nel campo 
degli idrocarburi, per compren­
dere che la cifra è di quelle 
destinate a impressionare e a 
mettere a rumore il mondo dei 
tecnici, degli studiosi, degli eco­
nomisti e dei magnati dell'indu­
stria petrolifera internazionale 
rialti un semplice confronto. Se­
condo le più serie Statistiche 
americane, i pozzi degli Stati 
Uniti danno una produzione 
media di circa due tonnellate 
al gorno (esattamente tonn. 1,9). 
dai ire pozzi già scavati a Ra­
gusa, secondo i dati ufficiali for­
niti dalla Gu!f e confermati dal­
l'Assessorato siciliano alPindustria 
e al commercio, si possono rica­
vare complessivamente J JO ton­
nellate di grezzo; i pozzi per­
siani, che figurano fra i più pro­
duttivi del mondo, producono 
dalle seicento alle settecento ton­
nellate giornaliere. 

Queste cifre crediamo suino di 
per se indicative e tali da supe­
rare largamente le previsioni più 
rosee degli stessi geologi della 
Pctrosud, i quali, ancora una set­
timana fa, si esprimevano con 
grande cautela e riserbo circa le 
possibilità di sfruttare commer­
cialmente il giacimento 

Ha c'è un'altra circostanza da 
tener presente, ed è questa- il 
petrolio abruzzese viene a com­
pletare il quadro fin qui noto 

gali, perforati da compagnie 
straniere o da strane società nel­
le quali il capitale monopolistico 
italiano si faccia complice, bat­
tistrada e paravento del capitale 
americano? Dovremo attendere 
passivamente, da spettatori scet-

l'esperienza passata, presente e 
futura dei nostri geologi) ci sor­
prendano, di mese in mese e di 
anno in anno, con nuove « mi­
rabolanti » scopertef Dovremo 
lasciare che il problema del pe­
trolio italiano maturi da sé, che, 
in altre parole, il nostro Paese 
si ricopra da nord a sud di torri 
e di pozzi, prima di deciderci ad 
impostare una politica nazionale 
degli idrocarburi} 

Oggi possiamo ancora chiu­
dere le porte in faccia allo stra­
niero, o costringerlo (se ciò sarà 
giudicato inevitabile per ragioni 
tecniche e finanziarie) a parteci­
pare con noi alle ricerche e atto 
sfruttamento delle nostre ricchez­
ze, ad aiutarci, in cambio di un 
moderato profitto. Domani, se 
gli avremo dato modo di pene­
trare da padrone nel nostro cam­
po, ci si porrà il compito, ben 
più difficile e rischioso, di sradi­
care le sue tende e di ricacciarlo 
là donde era venuto. 

L'Italia ha fame di energia. 
Dalla fine delta guerra, la di­
sponibilità e il consumo di ener­
gia (carbone, petrolio, metano, 
elettricità) sono andate aumen­
tando fino a raggiungere Uveiti 
sensibilmente superiori a quelli 
dell'anteguerra. L'ascesa, vigoro­
sa negli anni della ricostruzione, 
si è andata poi attenuando, fino 
a segnare il passo su livelli co­
stanti. 

E' andata altresì rafforzandosi. 
in pari tempo, l'importanza de­
gli idrocarburi (petrolio e me­
tano), a scapito del carbone e 
penino dell'energìa elettrica. Ma 
la fame resta, anzi si fa sempre 
più acuta. Rispetto agli altri 
paesi europei e agli Stati Uniti, 
il quadro offerto dall'Italia è 
nero. Si guardi a queste cifre, 
che riportiamo da un lungo e 
dettagliato studio, ancora ine­
dito, della sezione economica 
della CGIL: ogni tedesco occi­
dentale disponeva (nel tyfz) di 
una quantità di energia pari a 
tonnellate j,tj di carbone; ogni 
svedese di 4,08 tonnellate; ogni 
norvegese di j.2j tonnellate; ogni 
statunitense di 7,79 tonnellate; 
ogni italiano soltanto di 0,84 
tonnellate. 

E' sotto l'urto di questi fatti 
concreti che se ne va in fran­
tumi ogni sospetto di * demago­
gia » o di « nazionalismo 
Sfruttato con criteri nazionali, 
e con piglio audace e coraggioso 
il nòstro petrolio può essere il 
sangue che restituisca vigore e 

slancio alla nostra economia; che 
favorisca il sorgere di nuove in­
dustrie laddove 110:1 ve ne sona 
mai state; che crei le premesse 
per una forte riduzione della di­
soccupazione; che permetta di 
trasformare l'agricoltura, di in­
tensificare i trasporti, di ridurre 
i costi, di immettere sul mercato 
nuovi prodotti. 

E' sensibile la nostra classe di­
rigente alla lezione che ci danno 
i giacimenti petroliferi di Abruz­
zo e di Stcìliat francamente 
dobbiamo rispondere di no. Non 
ancora paghi di subordinare 
l'estrazione del carbone e del 
ferro ad interessi antitaliani (at­
traverso H piano Schnman); di 
permettere che l'energia elettri­
ca prodotta da società pubbliche 
(Terni, I.ardercllo, F.SF.) sia og­
getto di scandalose speculazioni 
da parte di società private mono­
polistiche (Valdarno, Romana, 
SGFS, SMR); di tollerare che 

compagnie anglo americane con­
trollino il 6J-70 per cento della 
raffinazione del petrolio e l'8j 
per cento della distribuzione dei 
carburanti attraverso le stazioni 
stradali, gli esponenti più quali­
ficati della borghesia italiana con­
tinuano a puntare le loro carte 
su quel « mostruoso aborto » (pei 
usare le stesse parole con cui la 
qualificò il liberale prof. Ernesto 
Rossi) che è la cosiddetta * legge 
rogni », o Malvestiti, sulla ricer­
ca e coltivazione degli idrocar­
buri liquidi e gassoii. Legge pre­
sentata e ripresentata più volte, 
come uno stomachevole piatto 
freddo, ad un riluttante Parla­
mento, e tuttora in discussione 
(dopo quasi quattro anni di al­
terne vicende) presso la commis­
sione della Camera ' per l'indu­
stria. 

E' significativo The questa 
leggc> destinata a legittimare 
l'accaparramento delle nostre ric­

chezze da parte degli americani, 
sia stata escogitata nel luglio del 
tofi dall'allora ministro Togni, 
e che uno dei suoi più ostinati 
sostenitori sia, nel seno della 
X commissione della Camera, 
fon. F ale tu, alto esponente del 
monopolio Edison. Togni e Fa-
letti sono i due deputati demo­
cristiani che, soli, hanno votato 
contro le sanzioni al fascista 
De Marzio, l'oltraggiatore di 
D'Onofrio. 

Una nuova prova, se mai ve 
ne fosse bisogno, degli Ìntimi le­
dami fra monopoli italiani e stra­
nieri, fra i pjù accesi fautori 
dell'* alleanza a destra » e 1 por' 
labandiera degli interessi dei vo­
raci e dinosauri del petrolio ». 
Una nuova preziosa conjerm" 
del fatto che la strada del pro­
gresso economico e sociale del 
nostro Paese è la strada stessa 
della democrazia. 

ARMINIO SAVIOL1 
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ToyliOtli '" manifestazione 
Muratori mila ' i t t i 

Sabato e domenica si terrà a Torino una grande ma­
nifestazione contro la politica del monopolio FIAT 

TORINO, 2. — Sabato e do­
menica prossimi si terrà a To­
rino la grande assise del la­
voratori della FIAT Mlraflorl. 
L'iniziativa dei lavoratori del 
più grande stabilimento della 
FIAT porterà a conoscenza dei 
cittadini la vita che gli operai 
conducono nelle fabbriche, e 
denuncerà all'opinione pubbli­
ca le violazioni delle leggi, dei 
contratti e degli accordi, per­
petrate nei luoghi di lavoro. 

Nel dibattito di sabato e do­
menica 1 lavoratori diranno 
come ai bassi salari applicati 
dai monopoli corrispondano gli 
alti Prezzi dei prodotti FIAT, 
come al soffocamento della li­
bertà nelle fabbriche facciano 
riscontro il soffocamento pro­
gressivo del piccoli e medi in­
dustriali, del fornitori e sub-
fornitori. 
- A chiusura di questa grande 

manifestazione contro lo stra­
potere del monopolio e per il 
suo controllo democratico, il 
Segretario generale della CGIL 
on. Giuseppe Di Vittorio pro­
nuncerà un di scoi so alla cit­
tadinanza. 

Fra 1 vari messaggi di ade­
sione acquista particolare Im­

portanza quello inviato dal 
compagno Palmiro Togliatti al­
la redazione della « Lotta », 
giornale di fabbrica della Mi-
r;illori. Il Segretario del PCI 
ha indirizzata ai lavoratori to­
rinesi la seguente lettera: 

« Cari compagni, ho avuto no­
tizia della vostra Iniziativa, mi 
compiaccio di essa e vi auguro 
successo. Non soltanto lo faccio 
in quanto deputata eletto a To­
rino, e quindi interessalo a che 
vengano dai lavoratori ampia­
mente dibattuti 1 problemi del­
la città, ma in qua-.ito militante 
del movimento operaio e socia­
lista. La classe operala deve 
tendere sempre ad allargare la 
propria visuale politica. Dalle 
questioni e rivendicazioni im­
mediate dei salarlo e della li­
ber t i deve saper salire alla 
i-oiislder.izlone di quelle più ge­
nerali, della produzione, della 
economia cittadina, della eco­
nomia e della vita nazionale. 
In questo modo la classe ope­
rala concretamente si presunta 
come classe dirigente di tutto 
il popolo e della nazione, ac­
quista la capacità di adempiere 
la propria funzione rivoluzio­
narla ». PALMIRO TOGLIATTI. 

SIGNIFICATIVA l'i.KSA l>l POSIZIONE IN UN CONVEGNO IH IJMHJST1UAL! A MILANO 

"Il mercato cinese è di grande importanza,, 
dichiara il futuro capo della Coniindustria 
L'intervento di De Micheli - "La bandiera italiana deve battere le rotte della 
Cina,, afferma un armatore - Presenti tutte le associazioni padronali 
DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 2. — Si è tenuto 
ieri presso la sede degli indu­
striali milanesi. un convenni) 
supli scambi cnmnioiciali con 
la Repubblica popolare cinese 
L' importanza part icolaie del­
la r iunione e ra data dal fatto 
che essa è stata indetta dilet­
tamente dal la Coniindustria 
ed è stata presieduta dal dot­
tor Alighiero De Micheli, pre-
sden to dell 'Assolombarda e 
destinato alla successione del 
doti . Costa alla testa della 
Coniindustria. Si è t ra t ta to 
dunque d'una presa di posi­
zione ufficialo degli industria­
li italiani, avvenuta at traver­
so i loro esponenti qualificati. 
Erano rappresenta te lo asso­
ciazioni nazionali padronali 
dall ' industria chimica, mec­
canica. laniera, a l imentare e 
di al t r i settori, le banche e lo 
Società assicuratrici , le prin­
cipali organizzazioni armato­
riali e commercial i . 

P e r quanto il convegno sia 

na polemica con un organi­
smo pubblico (l 'Arar-Spei) 
che si ò incaricato dì prende­
te contatt i con il mercato ci­
nese. e ad una riaffermazione 
della « iniziativa privata » an­
che in questo campo, è. fuori 
dì dubbio che la riunione ha 
dimostrato chiaramente la vo­
lontà degli ambienti indù-
striali di allacciare intense re­
lazioni d'affari con la Cina 
rjopnlare. Il dott. De Micheli. 
aprendo i lavori , ha Mittoli-
neato « IVcccrioiKiie l i l icro 
del mercato cinesi' unii vffet-
ti di un larqo sbocco della 
produzione i tal iana ». 

L 'oratore ha aggiunto che 
la ricchezza di materie pr ime 
e la densità di popolazione so­
na clementi che devono sti­
molare gli imprenditori a 
realizzare « un programma di 
concreto lavoro >» in direzio­
ni.' del mercato cinese. 

Successivamente ha parlato 
il dott. Savini . presidente del­
la « Fedecina », organismo 

•stato in par te dedicato ad u- costituito dagli industrial i ap-

Le organizzazioni sindacali degli statali 
protestano presso il presidente del Consiglio Sceiba 

La Confederazione generale del lavoro sosterrà {ermamente le richieste della 
categoria — Venerdì sciopero unitario di due ore dei finanziari romani 

Nel pomeriggio di ieri ha 
avuto luogo la prert inuncia-
ta r iunione tra i rappre­
sentanti delle organizzazioni 
sindacali degli s tatal i della 
CGIL. UIL, Sindacati auto­
nomi. DIRSTAT. Associazio­
ne gruppo C, Associazione 
impiegati ruoli t ransi tori per 
esaminare la situazione rela­
tiva al problema economico 
n ba ce alle decisioni del 

Consìglio dei ministri sul pri­
mo provvedimento delegato. 

Le suddette orgrnizzazioni, 
dopo aver rilevato che il go­
verno non ha tenuto alcun 
conto del parere espresso dal­
la Commissione par lamenta­
re. per la rielaborazione delle 
tabelle, nonché per quanto 
riguarda le r i tenute ENPAS 
e Fondo tesoro, hanno deci­
so — interpretando il vivo 
malcontento della categoria 
— di inviare un telegramma 
al presidente del Consiglio 
r ivedendo un sollecito incon­
tro per prospet tare l 'esigenza 
che il problema sia urgente­
mente r iesanvnato. 

Le organizzazioni conventi. | La segreteria della Federa­
te hanno inoltre deciso di zione parastatal i , aderente al-
mantenere un contat to onde 
stabilire l 'azione che si ron­
derà necessaria per il conse­
guimento delle giuste richie­
ste degli s tatal i . 

Un'al tra impor tante decisio­
n e veniva presa nel corso del­
l 'assemblea del personale fi­
nanziario e della Corte dei 
conti di Roma, promossa dal­
le organizzazioni sindacali 
aderenti alla CGIL. UIL. 
CISL e Autonomi. Nel corso 
di ta 'e assemblea — tenutasi 
al CRAL delle Maschere — 
il personale finanziario di Ro­
ma ha approvato a l l 'unani­
mità una astensione dal la­
voro di due ore . per venerdì 
prossimo, da effettuarsi con 
le modalità che stabi l i ranno 
le organizzazioni: il persona­
le ha inoltre invitato le istan­
ze sindacali federali e confe­
derali a prendere accordi in 
campo nazionale per una co­
mune azione in difesa degli 
interessi della categoria. 

De Sica vince 7 milioni 
alla roulette di Sanremo 

Incassata la somma il popolare attore e 
regista è partito per la Costa Azzurra 

SANREMO. 2. — Vittorio 
De Sica, giunto domenica a 
Sanremo in compagni.i Hc!-
l'attrice Maria Mc.-cjdor. non 
ha mancato di t en ta re In I«T-
Uina al gioco vincendo la 
bellezza di ret te milioni alla 
muletto. 

E' il caso di d i re « Dopo 
l'oro di Napoli l 'oro di San­
remo >. Il popolare a t iore re ­
gista è r ipar t i to oggi. d.»po 
ive re i n c r e a t o la cospicua 
vincita, por la Costa A z n r r a . 

Sull'abilitazione 
alla libera docenza 
Un nuovo bando per le abi­

t az ion i ar.a libera docenza — 
a quinto si apprende — è sta-
*o approvato dal ConsiRlio su­
pcriore della pubblica istruzio 
ne. nel corso delle sedute. te­

nute in questi giorni. Il bando. 
che fissa le materie od il nu­
mero dei posti per oimi sinco­
ia disciplina, stabilisce ar.chc 
una serie d i abilitazioni in ma­
terie con previste dall'ordina­
mento didattico generale. 

n Consigl.o ha inoltre appro­
vato gli atti di una sene di 
concorsi universi 
fissata una nuov 
lavori per la metà di febbraio; 
nel corso di essa verranno ap 
provati nuovi concorsi a catte­
dre universitarie. 

la CGIL, in un suo comuni 
cato precisa — in merito ad 
alcune dichiarazioni dell 'ono­
revole Cappugi — che il Con­
siglio de i ministr i , nell 'am-
met tere la facoltà per gli 
Enti locali di del iberare in 
merito agli aument i , ha limi­
tato tale facoltà ai soli casi 
in cui i lavoratori godano di 
Un t ra t tamento inferiore a 
quello degli statali . 

Tale disposizione privereb­
be perciò degli aumenti gran 
par te del personale parasta­
tale il quale gode di un trat­
tamento leggermente superio­
re a quello degli statali in ra­
gione della mancata stabilità 
di impiego, della limitatezza 
della carr iera e dell 'as-enza 
di numerosi altri benefici 
quali la pensione anticipata. 
3e case, le riduzioni ferro­
viar ie . ecc. 

Il Comitato di coordina­
mento e la segreteria della 
CGIL insistono perciò nella 
legitt ima richiesta che il go­
verno accolga il voto unani­
me di tutte le organizzazioni 
sindacali e il parere espres­
so dal l 'apposi ta Commissione 
par lamentare , che rappre ;en ta 
la volontà del P a r l a m e n e ita­
l iano: cioè, di « rielnborare 
le tabelle in modo da assicu­
rare al personale dei vari 
prodi, qualifiche e catenarie 
una rimare ss;nn e almeno re­
lativa dell'assegno intenta 
tivo ». 

Tut te le categorie dei pub­
blici dipendenti , inoltre, riaf­
fermano il dir i t to dei dipen­
denti degli Enti '.ccali para 
statali , ospedalieri . e*c . id 
ot tenere '.'irr.med'aJa corre-
srvmsfone degli «!e«" "iiel*^. 
rament : conce-ri ac!i stata!;, 
in accoglimento del parere 

s i ' ^ r o v i - : ^ n i ™ *<pr*«o dalla Com-
Jva V o t o n e " d ì "i:ss.ono par lamentare 

Per quanto concerne i. r i a« 
sorbirr.ento «ull'a^-osno inte­
grativo per il cordonale dello 
Am min "« f az ion i nn.mziar:e. 
il Comitato di coord-narr.ento 
e la Segreteria della CGIL 
riaffermano l'esigenza che ta­
le r ias c orb:mento venga rin­
viato al momento in cui ver­
ranno effettuati il congloba 
mento, la perequazione e la 
normalizzazione degli scatti e 
che. in ogni ca«o. non si dia 
luogo al riassorbimento per il 
periodo anteriore al 1* Xeb-

Scelba e Martino 
andranno in Canada 

Il Governo del Canada ha 
fatto pervenire al presidente 
del Consiglio on. Mano Sceiba 
e al Min imo degli Esteri ono­
revole Gaetano Martino, l'invi­
to per una visita ufficiale. 

braio 1955. conformemente al 
parere espresso dalla Com­
missione par lamenta re . 

Il Comitato di coordina­
mento e la segreteria della 
CGIL ribadiscono inoltre la 
richiesta che non si effettui­
no le t ra t tenute dei contribu­
ti a r re t ra t i Der l 'assistenza e 
il Fondo tesoro, o. quanto 
meno, che. sulla base del­
l 'impegno assunto dal gover­
no in sode di Commissione 
par lamentare , questi ar re t ra t i 
siano adeguatamente rateiz­
zati. Es>i chiedono infine che 
l 'aumento del 16 per cento 
ai pensionati statali , fissato 
nella legce delega, venga ap­
plicato anche sull 'assegno di 
caroviveri , c h e costituisce 
car te integrante della pen­
sione. 

Sulla ba«e delle informazio­
ni pervenute da tut te le pro­
vince risulta che il malcon­
tento suscitato dai provvedi­
menti governativi fra i lavo 
ratori specialmente dei gradi 
bas«i e i r t e rmedi — ohe rap­
presentano ol tre il 90 per 
conto del p e d o n a l e — è mol-
•o vivo e n ro fmdo in tutte 
'e categor :e m ' c ^ e a t e 

punto in funzione d 'un allac­
ciamento di contatt i con la 
Cina popolare. « La necessita 
di tale organismo — egli ha 
dotto — che indirizzasse gli 
sforzi degli esponenti delle 
att ività economiche verso un 
piano generalo, venne senti­
ta fin dal l 'apri le scorso, in oc­
casione del convegno per il 
commercio estero tenutosi al­
l 'università Bocconi >». E. ri­
ferendosi alla costituzione 
dell 'Arar-Spei il dott . Savini 
ha aggiunto: « Quel che più 
ccnta in questo momento non 
è tanto la discussione sulla 
opportunità o meno di valersi 
dell 'uno piuttosto che dell 'al­
tro ente od organismo, quan­
to l'inizio di una profonda a-
zione di penetrazione nel 
mercato cinese, già avvicina­
to con proficui r isul tat i da 
numerosi Paesi del l 'Europa 
occidentale e dagli stessi Sta­
ti Un i t i » . 

Impostata cosi la auest ione 
essenziale, il convegno è pro­
seguito con gli intervent i di 
vari industr ial i . T ra gli al tr i , 
l ' a w . AfTerni. che par lava a 
nome degli a rmator i , ha insi­
stito sulla necessità di porta­
re la bandiera commerciale 
italiana sulle linee di traffico 
verso i porti cinesi. « L a ne­
cessità di approntare un pro­
gramma di lavoro comune è 
u rgen te» egli ha det to e ha 
discusso quindi i modi per 
realizzare l ' incontro t ra gli o-
perntori economici italiani e 
gli organismi governativi ci­
nesi preposti al commercio 

A conclusione del convegno 
è stato deciso di raccogliere 
le adesioni più larghe possì­
bili, ed è stato anche stabilito 
di non cont rapporre rigida­
mente le iniziative a carat te­
re privatistico a quelle di ca­
rat tere pubblico. 

Va not r to che gli industria­
li partecipanti al convegno 
hanno accura tamente evi tato 
di sfiorare anche alla lontana 
ouals-ifls: riferimento politico. 
il che se d.i un lato assume a-
speiti positivi, dal l 'a l t ro ha 
impedito loro di presentare 
al governo italiano le più lo-
r .che e urgenti richieste in 
uuesto campo: e cioè il rico-
rofcimento della C i m copu­
lare e lo stabil imento di nor-
mnp relazioni diplomatiche. 
commerciali e cultural i con 
quel l ' immenso Paese. 

Nonosu.nte questa grave 
lacuna, tut tavia, non vi * 
dubbio che il convegno di Mi-
Inno abbia costituito una 
chiara prova dell 'assoluta e-
sieenza. pe r l 'economia ita­
l iana. di «tabilire rapport i di 
r r rmbio TO'* merca 'o cinese 

Gli americani vogliono 
accaparrarsi por 30 anni 

il petrolio abruzzese 
Secondo notizie diffusesi In 

questi giorni a Roma, la « Pe-
trosud ». società ormata dalla 
« Montecatini » e dalla ameri­
cana « Gulf-Oil », che ha ese­
guito le operazioni di i icerca 
del petrolio avrebbe già presen­
tato al Ministero dell'Industria 
uno schema di richiesta di 
concessione per lo sfruttamen­
to e l'estrazione di idrocarbu­
ri nell'Intera zona al nord e 
al sud del Tronto, per una 
superficie di 210.000 ettari. 
situata nelle province di Asco­
li Piceno, Teramo e Pescara. 
Si ha motivo di ritenere che 
la «Pet iosud» abbia chiesto 
una concessione per anni 30. 

In tale Zona venne accorda­
to dall'allora ministro dell'In­
dustria on. Togni, sulla fine 

del 1951, alla «Montecatini» 
un permesso di ricerche ed 
esplorazioni specie nella valle 
del Pesca-a. Successivamente 
noi 1953, a seguito della crea­
zione della società Pctrosud, 
l'on. Campilli, succeduto all'on. 
Togni al dicastero dell'Indu­
stria, con suo decreto ministe­
riale autorizzava la « Monteca­
tini » a trasferire il permesso 
di concessione alla « Petrosud » 
\ a le a dire alla Gulf Oli. 

Circa l'importanza e la con­
sistenza d«l nuovo bacino pe­
trolifero d'Abruzzo, i tecnici 
e i dirigenti delle ben note fi­
liazioni di trust petroliferi in­
glesi o americane a Roma, 
affermerebbero che quei gia­
cimenti potrebbero dare una 
produzione annua pari a quel­
la della Romania o-̂ sia fra 6 e 
9 milioni di tonnellate. 

Secondo altre fonti la pro­
duzione di tali giacimenti po­
trebbe coprire oltre metà del 
fabbisogno nazionale. 

DC, fascisti e le liste dell'OVRA 
(Continuazione dalla 1. pas.) 

Scciba ossia del governo, Mat­
teotti afferma che il recupero 
di voti a destra può essere 
ottenuto dalla U.C. solo con 
il perdurare di atti che « fa­
talmente contrasterebbero » 
con gli impegni quadripartit i 
e di gotcrno, e che quindi 
« comprometterebbero l'intesa 
con lorzc e con partiti > che 
a quegli impegni non voglio­
no rinunciare. 

Conclusione? Matteotti pro­
pone — per quanto incredi 
bile — nuove « scadenze >: 
l 'approvazione della legge 
Tremelloni entro il 31 marzo. 
l'esigenza che « sui patti 
agrari la D.C. si pronunci » 
(qui non si parla neppure di 
«approvazione*) , e infine «la 
necessità che si porti subito 
alla Camera la legge eletto­
rale politica, vero banco di 
prova della solidarietà demo­
cratica » Su questi punti il 
l'SIll si riserva, nientemeno 
«di giudicare e di decidere» 
Nessuna conseguenza siene 
tratta dunque da quel che t 
accaduto finora: si riducono 
a due o tre punti i famosi 3.' 
« impegni » originari del go 
te rno ; ci si «r i serva» di de 
ridere- Non resta che apprez­
zare la prudenza con cui il 
povero ^cgrelario del PSD! 
almeno ha evitato. questa 
volta, di fissare delle date per 
le sue «cadenze (meno chr 
per la lesile Tremelloni ' . es­
sendogli rimasto MJ| groppo 
ne come un tal caccio inde 
lebile quel 31 gennaio famoso 
fissato con tanta or<»o?Hos,i 
<i"-iirezzj per ; p i l l i agrari 

Ai giornalisti, su quest'ultimo 
punto, Matteotti ha dichiarato 
che dovrà orinai pronunciarsi 
il Parlamento.* entro il là in 
sede di commissione, dai Hi 
in assemblea plenaria. 

La stessa Giustizili recherà 
stamane un'altra risposta a 
Fanfani: è quella del diretto­
re che dice, anch'cgli, cose 
ovvie e ormai scontate Nella 
battaglia delle chiacchiere si 
annuncia infine che per il 9, 
infuasto compleanno del go­
verno, parlerebbe Scelba. 

In campo democristiano, la 
prevista riunione congiunta 
della direzione e dei direttivi 
parlamentari è stata rinviata 
temendo I-'anfani un pronun-
riamento di questi ultimi in 
favore della riforma Segni. 
l 'astore ha iniziato una att i­
vità « mediatrice » tra Saragat 
e Fanfani. L'agenzia gronchia-
na API snllrcita provvedi­
menti contro Togni. La confu­
sione e cospicua. 

Protesta delle Province 
emiliane per l'offesa 
all'un. Gina Borellini 

NONOSTANTE LE DISCRIMINAZIONI E LE MINACCE PADRONALI 

Significativa vittoria del la CGIL 
in un nuovo stabilimento Pirelli 

MILANO. 3 — Un importan­
te succiìfo e stato ottenuto dal­
la lista unitaria della CGIL 
nelle elezioni per la C.L della 
nuova azierd.i meccanica Pi­
relli di CinL-cIIo Elevata è sta­
ta l'affluenza alle urne: infatti 
hir.no \otato 307 operai su 326 
e 27 imp.centi su 28 

Fra eli operai la lista unita­
ria ha ottenuto 207 voti, vale a 
aire il f-9" . la UIL ne ha avuti 
•5S n $ . R r r \ la CISL 47 (15.2^) . 
Alla CGIL sono così andati t re 
«oggi mentre un seggio è anda­
to alla UIL. La CISL non ha in­
vece ot'onuto alcun seggio. Il 
seggio degli impiccati è stato 
conquistato dalla UIL con 19 
voti, contro i 7 della CGIL. 

Come si vede dai risultati la 
stra e m i d e maggioranza delle 
maestranze del nuovo stabili­
mento della Pirelli ha dato la 
sua f.ducia alla lista unitaria 

che ha ottenuto una lusinghie­
ra affermazione Ma il successo 
della CGIL acquista maggiore 
valore se si considera d fatto 
che recentemente sono stati as­
sunti 100 lavoratori con i noti 
criteri di discriminazione in uso 
ormai da tempo alla Pirelli con 
il pieno appoegio della CISL 
Bisogna inoltre tener presente 
che la direzione è intervenuta 
direttamente durante la prepa­
razione delle eiezioni distri­
buendo un panettone e 5.000 
lire a Natale. 

Xei giorni precedenti le ele­
zioni inoltre sono stati invitati 
a visitare ì reparti dell'azienda 
i familiari dei lavoratori ed ai 
loro bambini sono stati offerti 
doni e giocattoli. Evidentemen­
te tutto ciò è s^ato fatto con il 
preciso scopo di favorire le li­
ste scissioniste. Ma a questa 
manovra i lavoratori con si so­

no prestati e hanno eletto ur.a 
Commissione interna che si bat­
terà per real.zzare il program­
ma con il quale si è pre.-entata 
alle elezioni Esso prevede fra 
l'altro l'applicazione dell'au­
mento delì"8rr sulla paga con­
globata apii operai, l 'aumento 
del premio di produzione a tut­
ti i diper.denti. l'applicazione 
del 50<- *oi nuovi minimi di 
stipendio agli impiegati ed e-
qir.parati per le ore lavorate 
dalle 40 alle 44 e dalle 44 al­
le 48. 

Un altro importante succes­
so è stato ottenuto dalla lista 
unitaria della CGIL al labora­
torio della Rinascente di via 
Giovenale Nelle elezioni per 
la C I . infatti la CGIL ha otte­
nuto 110 voti o n t r o 52 della 
CISL. a «Giudicandosi tre seegi 
-.ella C I . La CISL ha ottenuto 
solo un seggio. 

BOLOGNA, 2 — 1 1 Consiglio 
dell'Unione regionale delle pro-
v4nce emiliane ha inviato ai 

re-identi dei due rami del 
P-jrlnmento un ordine del gior­
no in cui è detto che il Consi-
eljo - turbato dalia gratuita, 
sanguinosa offesa ad una eroi­
ca combattente della libertà. 
quale l'on. Gina Borellini. con­
sigliere provinciale di Modena, 
ricniama l'attenzione delle au­
torità cui spetta di tutelare, con 
"."ordine pubblico, la libertà dei 
c.ttadim e in particolare dei 
rappresentanti parlamentari, 
sopra la singolare tolleranza 
riir.ì >-irata dalle autorità di 
P.S. per quanto riflette un m? 
r.ifeito che. sotto il titolo di 
- Pace e Libertà -. quella of­
fesa ha potuto impunemente 
pubblicare -

Il canslEìio dell'Unione pro-
v.ridiale crnil.ar.e ha altresì ri­
volto all'on. Gina Borellini la 
e-pres^one della sua più viva 
-ondartela e simpr.V.a. 

(ConUnu»z. della 1.* pagina) 

lettuali Aris tarco e Renzi ed 
oggi gli operai Brini e Bar­
bieri, per r i du r r e al silenz.o 
chi dice una parola di veri tà . 
gli Sceiba e i Saragat . get ta ta 
la Costituzione, impugnano il 
codice fascista, 6i ispirano al 
costume littorio. Ier i funzio­
navano a tu t t e le ore del gioi-
no e della notte i t r ibunal i 
speciali, oggi si dà lavoro 
quot id ianamente ai t r ibunal i 
militari 

Dobbiamo discutere aucora? 
— ha proseguito l 'oratore — 
Dobbiamo d imost ra re l'inco­
stituzionalità di questa pro­
cedura? A questo punto il 
compagno Ulisse ha esibito 
una nut r i ta documentazione. 
che distrugge la tesi secondo 
cui certi ci t tadini, benché con­
gedati , sono tu t tora sottoposti 
alla giurisdizione dei t r ibuna­
li mili tari . L 'oratore ha citato 
le opinioni precise espresse in 
meri to da valent i giuristi di 
ogni tendenza, gli studi dedi­
cati al l 'argomento dalle rivi­
ste specializzate, le sentenze 
esemplari espresse in meri to 
dalla magis t ra tura , ul t ima in 
ordine di tempo quella della 
Corte d'Assise di Genova — 
secondo cui. essendo la polizia 
un corno amminis t ra t ivo dolio 
Stato i tal iano e non una for­
za a rma ta della Nazione, le 
critiche dell 'opposizione al suo 
onerato non nossono costituiio 
vilipendio alle Forze a rmate . 
La denuncia si è fatta niu 
pressante, coi nomi delle rivi­
ste liberali, coi passi t ra t t i 
dai giornali socialdemocratir i 
e democrist iani, con le ilere 
condanne espresse dalle mas­
sime personali tà del mondo 
laico italiano, con le perples­
sità affiorate negli stessi am­
bienti cattolici, con gli o.d.R. 
votati dalle assemblee regio­
nali e nazionali dei giorna­
listi. con le ripercussioni ie-
gistrate in Par lamento . 

Tut to ciò dimostra — ha 
concluso Ulisse — che gii 
italiani non vogliono perde­
re l 'aria per soffocare, v o ­
gliono cont inuare a resp i ra ­
re e per questo vigilano e 
affluiscono a migliaia a m a ­
nifestazioni come queste, 
perché capiscono che. già 
nella protesta, si esprime la 
lotta per realizzare la l iber­
tà di tut t i nella legalità d e ' -
la Costituzione repubbl ican i . 

Ha quindi preso la parola 
il compagno Tuliio Vecchiet­
ti, Diret tore de l l 'Aran t i ' 
L 'oratore ha incominciato 
met tendo in rilievo che la 
offensiva contro la s tampa 
di s inistra ha assunto un 
aspetto ancor più grave pol­
ii fatto che, men t r e si appl i ­
cano leggi fasciste contro la 
s tampa di sinistra, non si a p ­
plicano quel le repubbl icane 
contro la s t ampa e la p r o ­
paganda fasciste. 

E" una offensiva che r a g ­
giunge t a l e intensità ed 
estensione, da por ta re ne­
cessar iamente a una collu­
sione di fatto con i fascisti, 
perchè non ci si può app ro ­
pr iare dei metodi fascisti. 
senza solidarizzare con essi. 
Vecchietti ha quindi affer­
mato che ques ta involuzione 
del governo e della D. C. è 
spiegabile solo con il fatto 
che dopo il 1 giugno quelle 
forze si sono rif iutate di a c ­
cet tare la indicazione eletto­
r a l e e di dars i u n a nuova 
politica e una nuova maggio_ 
ranza. Il r isul ta to è che uo ­
mini come Togni e Malagodi 
oggi r ica t tano e impongono 
la loro politica al governo e 
alla sua maggioranza. 

Il problema non è quello 
perciò di scuotere l 'at tuale 
si tuazione c o n polemiche 
marginali o addi r i t tu ra pe r ­
sonali , ma è quello di cam­
biare politica e metodi. 
Chiediamo un fronte per la 
difesa della l ibertà, per la 
difesa della Costituzione, per 
la difesa dei valori morali e 
politici dell 'antifascismo e 
della Resistenza. P e r questo 
fronte — ha concluso l ima­
tore — rivolgiamo un a p ­
pello non sol tanto agli uo ­
mini politici e ai part i t i di 
centro, a l la rmat i dal l 'a t tuale 
situazione, ma anche ai l a ­
vorator i di a l t re idee e di 
al t ro ' indirizzo politico, che 
cominciano a renders i conto 
del significato uni tar io d; 
queste lotte. Rivolgiamo un 
appello anche agli intellet­
tual i , perché si rendano con­
to e partecipino att ivament" ' 
alla difesa della l ibertà di 
tut t i . 

Il compagno Ingrao h i 
quindi concluso la vibrant-2 
manifestazione. Esprimendo 
il suo saluto a Brini e Bar­
bieri , egli ha dato a p p u n t a ­
mento ai cit tadini bolognesi 
per il giorno in cui ver rà 
rispettato l 'articolo della Co­
stituzione. secondo cui i c i t ­
tadini debbono essere giud.-
cat ; dal loro t r ibuna le n a ­
tura le cioè quello civile e 
non mil i tare . E ha propos t i 
di inviare la copia della Ca r ­
ta costituzionale al questore 
di Bologna, pregandolo di 
in te rpre ta rne il significato e 
di commende rà come 05.11 
parola scri t ta sulla Costi tu­
zione sia s ta ta verga ta col 
sangue di u n caduto. 

I 
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CRISI "DELLA III !IH 
La crisi della nostra poesia 

l irica è già cosi palese e d i ' 
vu lgata , c h e s e ne parlu un 
po' dappertut to . La cons is ten­
za c h e , Iwiie o male , la poesia 
ermet ica aveva raggiunto nel 
e ventenn io », non soddisfa ug­
gì quasi più nessuno. Il l in ­
g u a g g i o di quei poeti, anche 
quel lo del lo i»te.>so Saba, lo si 
avverte oj?gi, se non proprio 
.superato, a l m e n o sterile e di 
scarso rendimento. Per dist in­
guersi dai maestri c h e li han­
no preceduti e c h e sono an­
cora operant i , per att ingere la 
loro va l id i tà indiv iduale , la 
loro intera autonomia , i poe­
ti d'oggi a v v e r t o n o la nece^-
MIÒ, di esprimersi c o n un l in­
g u a g g i o nuovo. Perciò si di­
ce c h e questa è una crisi <li 
l inguagg io , e c ioè di mezzi 
espress ivi , di less ico e di mo­
dul i l ìrici, di s intassi poet ica. 

In tutto questo c'è mol to di 
vero, non potendosi dubitare 
che nlla resa dei cont i un pro­
b lema d'arte, di quals ivogl ia 
arte, non è altro se non un 
problema di l inguaggio . Ma 
a parlar troppo co.-,ì, si rischia 
di vedere un so lo aspetto del­
la ques t ione; e si può finire 
col credere d a v v e r o che il for­
tunato r i trovamento di una 
nuova tecnica e-.presr.iva, di 
un n u o v o esperanto o di un 
nuovo crittografisino poetico, 
possa essere la sospirata pa­
nacea. Invece non si ripeterà 
mai abbastanza c h e unu nuo­
va forma può venire solo da 
un n u o v o contenuto , e che 
quando questo sia sorto, il 
l inguagg io non può essere se 
non inerente ud v>*o. Perciò 
sareblw assai più utile di­
strarre l 'attenzione «lui valori 
espressivi e indirizzarla al la 
realtà del contenuto . 

L'ermetismo — adoper iamo 
pure ques to termine per la 
>ua c o m o d i t à — non è s tato 
inc i so in crisi dal la sua par­
t icolare tecnica. Questu era la 
naturale mani fes taz ione delle 
cose c h e si v o l e v a n o espr ime­
re; e (| nel lo c h e ormai da vari 
anni è entrato in crisi è ap­
punto il suo contenuto . Non 
bisogna d iment icare c h e c o ­
desta crisi non è avvenuta nel­
l 'ambito c h i u s o (o apparente­
mente ch iuso) del la letteratu­
ra; ma fu provocata dal la lot­
ta per la Resistenza, la quale 
pose le ch iare premesse per la 
formazione di un n u o v o c o n ­
tenuto . Quel l 'essenzia l i tà poe­
t ica, c h e der ivava dall ' isola­
m e n t o de l l ' ind iv iduo in me­
d ian ico e ineffabile conta t to 
co l c o s m o e perciò in una sua 
angosc ia ta e imperv ia subl i ­
mità , c ede t t e a l l 'apparire del la 
n u o v a realtà storica e mora­
le. Ques ta nuova realtà postu­
lava l'uscita dal la so l i tudine e 
i l r i torno de l la poes ia (come 
voce -gu ida) nel vas to c o n t r a p ­
p u n t o de l la coral i tà umana . Si 
avvert ì a l lora c h e al cos iddet ­
to « c o l l o q u i o con D i o > , e c ioè 
al so l i loquio , si d o v e v a sost i­
tuire il d ia logo c o n gli uomi­
ni , l 'appel lo a l l 'umanità . 

Ma questa s i tuaz ione biso­
gna chiar ir la megl io . Se la 
poes ia avesse s empl i cemente 
patito l 'urto del la realtà c o ­
m e si pat i sce una violenza 
esterna, non si parlerebbe og ­
gi di crisi . Il s u o temporaneo 
adattars i a l le nuove cond iz io ­
ni es terne sarebbe s tato uni 
cedere al la sopraffazione, un 
a t t o d i v i l tà o d i oppor tun i ­
s m o . e c o m u n q u e , art ist ica­
mente , s empre un errore. A 
quest'ora non se ne parlereb­
be più. Invece la crisi non 
era determinata e tanto me­
n o impo- ta da una tirannica 
-volontà es traneo . K>»a n a v e 

lenza e di pena, da questajnel 1920 a Gall ipoli da una 
crisal ide in se stessi» c o n c i m i - ! famigl ia di martiri e di pa­
ia, non si l ibera ancora la i tr iodi , il l'io re conobbe assai 
lirico c o m e voce de l l 'umanità presto l 'esperienza del Carce-
reale e storica. Da l la inodu- re e del confino. Sia le Uriche 
l a / i o n e a bocca chiusa non di q u o t o fascicolo Ero nato 
si trascorre ancora al c a u t o sui mari del tonno (Milano, 
schie t to e spiegato . Q u e s t o 
passaggio , c h e subi to dopo la 
Liberazioni* parve c h e potes­
se essere tunto spontaneo e 
normale, è n a t o poi os taco­
lato da un generale e crescen­
te p n K f s s o di involuzione, che 
ha prodotti» uno stato diffuso 
di delusione, di perplessità e 
di d i -or icutumcnto . E pertan­
to il più v ivo interesse che 
la lirica d'oggi può destare 
consiste quasi so lamente nel­
le ricerche e nelle holu/ ioni 
che di voliu in voi In vengono 
proposte. 

Diff ic i lmente potranno riu­
scir persuasivi* quel le che Al­
fonso C a t t o ci olfre ora nel­
le poesie c h e ha raccolto sotto 
il t itolo l.u forza degli occhi 
(Mondudori, 1934). A n c h e un 
lettore c o m e Arna ldo Bocelli , 
che non si può cer to sospet­
ti! re di intransigente contenu­
tismo, ha d o v u t o espr imere il 
suo r impianto per quel la fe­
lice s tag ione nella quale par­
ve che l'astratto ermet i smo 
li questo poeta si sciogl iesse. 

Che dire ora di certi baroc­
chismi (e A pareggiare i volti 
— sul vo l to dei suoi volti — 
addentro tutti -ili occhi — nel­
l 'occhio dei suoi occhi. . . ») ni 
quali si possono affiancare c o ­
me niente infant i l i canzonet ­
te di tal gu ì sn: e Le ragazze 
moderne — non sono eterne. 
— Oh. c h e bella novità . — 
ina d a n n o fresco alla città. . . », 
oppure : e e la fanciul la dice 
chissà •— chi s sà la • m a m m a 
rome m'ha fatta — trallarnl-
lero trallqrnllà >? D i r e m o so­
lamente c h e a G a t t o riesce 
assai a r d u o conc i l iare lirica­
mente le sue divergenti ten­
denze. del le qual i , esemplif i­
c a n d o . a b b i a m o qui mostrato 
le punte es treme. 

Di uno s v i l u p p o dal l 'erme­
t ismo a una nuova chiarezza 
lirica non si p u ò parlare nel 
c a s o di Velso Mucci , s tando 
a l m e n o al le poesie c h e for­
m a n o il vo lumet to l.'umnna 
compagnia (Roma. « Il Costu­
me », 1953). Ma per approdare 
a codesta * umana c o m p a ­
gnia >. se egl i non m u o v e da 
un ermet i smo esteriore e ver­
bale, m u o v e pur sempre da 
un'essenzial i tà intimista, da 
un macerarsi in una scontro­
sa so l i tudine interiore. Ques te 
poesie, la prima de l l e quali 
risale al 1930, si d i spongono 
dunque c o m e altrettanti pa­
ragrafi di una storia umana, 
breve, ma intensamente vis­
suta. Bisogna però guardarsi 
dal c o n f o n d e r e la storia psi­
co log ica cori la storia della 
poesia. I nuovi temi, infatti . 
diff ici lmente r iescono a rea­
lizzarsi in nuove modulaz io ­
ni l ir iche, e t endono piutto­
sto ad adagiars i in provviso­
rie c a d e n z e prosast iche; essi 
h a n n o più vita q u a n d o si in­
c a r n a n o in cer te immagin i 
reali e s imbol i che della na­
tura, o meg l io della terra su 
cui si e-ercifa la fatica degl i 
uomini . A p p u n t o in quest i 
moment i più felici (Terra, 
l'anno che verrà) si avver te 
che non c'è contras to insa­
nabi le tra i due motivi fon­
damenta l i . e c h e fra e-ssi. in­
vece. c'è una profonda e vi­
tale coerenza . Si veda infatti 
c o m e il n u o v o at tegg iamento . 
in cui la so l i tudine interiore 
i è popolata di interessi e di 

Schwarz , 1934) appar tengono 
agli unni 1932-33 e vi si in­
carna il momento forse più 
a m a r o della crisi. I toni fon­
damental i sono quelli della 
delusione e della speranza; 
ma nuche se talvolta, specie 
il primo, si a n n o d a n o in 
espressioni ermetiche, essi non 
si a l ternano sul ritmo ili un 
lirismo astratto. Sono invece 
sa ldamente radicati nella pas­
sione meridionalist ica del p*.>c-
ta. e gl iene deriva una sin­
golare energia di e loquio e di 
canto. Durante la lettura si 
viene così via via formando 
la visione di un'aspra terra, 
dove già fiorì la c iv i l tà del la 
Magna Grecia, e che dopo il 
sonno dei secoli par che si 
ridesti al miraggio di una sua 
nuova affermazione u m a n a . 

Ques te l iriche del Fiore non 
sono un esper imento isolato. 
Esse si r ichiamano espl ic i ta­
mente al la suggest iva rapso­
dia meridionale di Rocco Sco-
le l laro; ma onche per questo 
si può «lire che esse parteci­
pano di quella c h e potrebbe 
essere e ancora non è una cri­
si di crescenza e di sv i luppo . 

GAETANO TROMBATOBE • 

LA LINFA CLERICALE 

«Anche Dior avrebbe abbandonato la -linea l i -
FANFANI: Troviamo questa... 

(/ni tporimli) 

DOCUMENTI PER L.A DIREZIONE I AM l \ I V \ \ 

I patti agrari del 1944 
nell'Emilia della Resistenza 

/ comunisti e la Costituzione - La questione città-campagna - lì con­
tratto colonico conquistato dai mezzadri di Medicina e tli Casteìgiteìfo 

L'ultimo « pensamento • del­
la direzione fanfaniana della 
D.C., è un pensamento ponde­
roso di pensiero critico e in­
terpretativo. Gli italiani ricor­
dano le discettazioni sce)biane 
sulla Costituzione-trappola, e 
i tentativi ripetuti, tino alla 
legjje truffa che di questi fu il 
più clamoroso e slacciato, del 
gruppo dirigente clericale per 
buttare a mare la Carta costitu­
zionale, se non tutta, almeno t 
presupposti fondamentali, e so­
stituirvi i principii « integrali­
sti - dello Stato cattolico-corpo­
rativo, di tipo salazariano. Fa­
stidioso e indisponente per loro 
è stato ed è il nostro richiamar­
ci alla Costituzione repubblica­
na; imb.1ra77.1me avere di fronte 
la nostra politica, basata sui pre­
supposti e sui dettami economici. 
politici, sociali della Carta co­
stituzionale; e sulla richiesta 
della svia applicazione. Ud ceco 
il pensamento ultimo, visto che 
sulla Conferenza nazionale del 
P.C.I. non si potevano applicare 

gli ormai stucchevoli cliches, e 
gli schemi stantii della guerra 
civile o della troika cui è affi­
data, per 1 posteri, la memoria 
del genio politico . dell'attuale 
presidente del Consiglio. I comu­
nisti, ha detto / / Popolo, in una 
pagina interamente dedicata alla 
assise del nostro Partito (pagina 
nella quale e giusto notare an­
che un tentativo nuovo, uno 
sforzo di capire), « interpretano 
la Costituzione in modo mar­
xista ». Il che, come si vede. 
e pensamento profondo, è sco­
perta terribile di un machiavel­
lo comunista. F.bbene no, noi 
chiediamo soltanto una inter­
pretazione filologica, gramma­
ticale, della Carta costituzionale. 
la fedeltà rigorosi ai principii 
sui quali tono stati fondati gb 
ordinamenti democratici dello 
Stato, e la loro attuazione prati­
ca, in atti di governo, in con­
creta politici. Ci volete « svuo­
tare»? Questo è l'unico modo 
possibile di farlo. Il fatto e 
che r vero il contrario, come 
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DOPO IL CLAMOROSO BLOCCO ALLA CANZONE " BUONGIORNO TRISTEZZA »» 

Lo scandalo diS. Rewno 
e le colpe della R.A.I. 

Con l'esclusione della composizione vincitrice è possibile che tutti i risultati della 
rassegna musicale vengano riesaminati - Dichiarazioni di Ruccione e Bonagura 

ad essere il b e s t - s e l l e r s d e l ­
l 'anno, e a far parte inte­
grante de i p r o g r a m m i di m u ­
sica leggera della RAI, non 
avrà l'onore di una trasmis­
sione. Con questa decisione 
la RAI vuol mantenere fede 
al regolamento o è invece 
stata costretta a i n t e r v e n i r e 
in s e g u i t o a l la dec i sa presa 
di posizione di compositori 
cìie si sono sentiti danneg­
giati? 

F a t t i i n s p i e g a b i l i 

Ciò che r i m a n e c o m u n q u e 
i m p i e g a b i l e , è il fatto che la 
RAI abbia permesso sino al­
l'ultimo momento che *Buon-
giorno tristezza » partec ipasse 
al la finale, fino a giungere 
alla conquista del primo pre­
mio. Eppure la stampa, e noi 
per p r i m i , aveva chiaramente 
denunciato l'irregolarità del­
la cosa e aveva previsto una 
probabile revisione dei ri­
sultati. 

E* infatti evidente che. con 
la tardiva esclusione della 
canzone vincitrice, si presen­
ta la possibilità che ttitti i 
risultati del Festival vengano 
riesaminati. 

Il maestro R u c c i o n e seni 
bra sia deciso a far valere ì 
suoi diritti verso la RAI. di­
ritti che comportano l ' i n d a 
s i o n e d e l l a canzone vincente 
del Festival in un minimo di 
trasmissioni. Si apre quindi 
l ' eventua l i tà c h e il F e s t i v a l 
abbia anche uno strascico 
giudiziario. 

Ma di fronte al clamoroso 
s trasc ico di « Buongiorno tri 
stezza », ci si pone oggi un'al 
tra d o m a n d a : è i s o l a t o il caso 
del maestro Ruccione? Sono 
o r m a i s e g r e t i di P u l c i n e l l a 
quelli di autori che. apvro-
fittando d e l l ' a n o n i m a t o , h a n ­
n o presentato due o p iù com­
posizioni. Qualora altri cas i 

.... . . . .— _ ... . . . venissero accertati, nuove 
d i v e n t ò c»«a non era e i m n h c r - i ^ ift«»rc f i o r e hn ferma-; Siamo così giunti a questa canzoni potrebbero seguire la 

DAL NÒSTRO INVIATO SPECIALE 

S A N R E M O , 2 — La notizia 
che « Buongiorno tristezza », 
la c a n r o n e che al Festival 
della canzone ha ricevuto il 
primo premio, non verrà tra­
smessa dalla RAI, è giunta 
a Sanremo come lo scoppio 
di una bomba in r i tardo . La 
esc lus ione detta canzone era 
infatti data come cosa certa 
già nelle u l t i m e serate del 
Festival; quando non era mi­
stero per n e s s u n o c h e il mae­
stro Ruccione aveva presen­
tato due canzoni , p r e c i s a m e n ­
te « Buongiorno tristezza » e 
« Incantatela », tutte e d u e 
entrate in finale. A San Remo 
si diceva che, per far sì che 
esse fossero accettate, Ruc­
cione aveva presentato la 
prima sotto il- suo nome e 
quello del paro l i ere Fiore l l t . 
e Incantatella » i n v e c e sotto 
il solo nome del paroliere 
Bonagura. Nei corridoi del 
Casinò si affermava che lo 
s t e s so Rucc ione n o n n a s c o n 
deva di essere autore di am 
b e d u e le canzoni e di avere 
in tal modo violato il rego­
lamento del F e s t i v a l , il q u a l e 
prescrive die ogni composi­
tore o paro l i ere n o n p u ò par­
tecipare alla s e l e z i o n e con 
più di una composizione. 

La decisione di non tra­
smettere le due canzoni è 
stata improvvisamente presa 

arfelti. n....ìn fecondato il mo- oggi, con ur. ordine di ser­
ico i n t i m i l a dello l u n - n l i- i*1 .2 1" m t C S " 7 f

 dt2Tìat°, f« 
direttore della RAI. dottor 

ai funzionari ad-
..Ha c o m p i t a t o n e de i 

^cor-o poet ico pm pcn-0 -0 v pr0graTnmi. sia » Buongiorno 
più nfTctturno {tristezza » c h e « f n c a n t a t c l -

f Sot to q>icl c i c lo i m m o t o ^ 0 »• d o v e v a n o essere repi-
<-ir<i ,M mar.' — furono pe-ca- strate su n a s t r o ogn i n e l l a 
tori r-ilrinnti - dal *o?e e »r,'rubrica « L'usignolo d'argen-
i.-riniii impietrit i - e cont. i- <° " c , , e va in onda OQÌÌl do~ 

1 ornimi v->ir.iui-«j. i-^-u i i u - i i - . « M I » . , , d ire t tore 
i n proprio dal l ' interno. I COII- ™"' -"'•' V * ' ' " W o m p a f a a j V } c e n t i n i 

tenuti s o n o sempre interni e Parl,*>- vo lgendolo a un <U-\detti a l h 

mai c-terni al la cosc ienza poe­
t ica. F. i poeti , o a l m e n o al­
cuni di c—i. e dei ma*r?iori. 
o a v e v a n o pre~o parte diret­
ta. o a v e v a n o mora lmente ade­
rito a l la Resistenza. Perciò. 
m a l - r a d o « - n i apparenza i n * " " ! co lore Udì nliyr» - yv--jj'~comùnicaiodièl'dottor'Vi. 
contrar io . In n u o v a realtà non peone» -'»» »'»»> to-clii Ir c i t t a . . c c n t ; n i ,-«.71 ira improvvisa-
avev.i e non ha una f u n / i o - j — Manno ritte r h.inno nnmerje a sospendere la regi­
ne c \ -v= iva . Nel la Mia profon- jenorc '."«' nubi l e •>- In T i c - i i ì s t r a r i o n e d e l l e due canzoni 

«lini c o W dell 'ul ivo. - ,r..menica. auando_a metà prova 

puh c ^ c r c an imata da c iecoj* r t "na dc 'V „n.. pWi d^n-,- paradossa le situazione: che la\sorte di « Buongiorno tri-
'pir iro iconoclasta , non può immagini del la M a n i n . V i t o ' c a n r o n e vincente e destinata stezza ». 
tendere a far tabula rasa del­
la lirica del ventennio . Infat­
ti cpie-ta non «-ra reazionaria. 
e anzi nei confront i del la pre­
cedente por-ia crcpu^co'are »•! 
dannunz iana e pa-co l iana *«•-
- n a v a ima d e c i s i l a e sostan­
ziale sprovMici.iIizzazione e *i 
t r o i . u a *•'! min più a i . inzat . i 
l inea di - \ i l u p p o e di pro-
- r c s ' o . \n«'he »«' *-i era d o \ u t . i 
e potuta adattare ai \<"//<-z-
jriamenti de! redime, non ne 
aveva acco l to ni- Videolo?..» 
né i mi t i : al contrario. a \ c \ . i 
preparato a m o d o suo il na­
scere dei nuovi tempi-

Ma clic nella nuoi . i realtà 
e«sa M veni—e a trovare come 
spne-ata e o \ \ e r t i « e la ^".> 
carenza , q u e s t o era inevit . i ln-
le. K a p p u n t o in tale dif iu-o 
sent imento pre-e c o r p o dan-
princip:o la e ri-i. l a quale 
dunque rum »i pone c o m e mi 
pcrentor-o d i l emma, c o m e un 
r'X-i-o .Hit-Hit: ma e invece 
una cri"i di -v i l . ippo dal! i:i-J 
icrno <» ( o n - i - i c c - - cnz ia lmcn-
te ncll-i difficoltà di dare l.i 
4 ua ?i"-ta i e n e a un conte ­
n u t o che -i avverte pre-ente. 
ma di cui noti -i ha ancora 
inter i o ch iar i - s ima coscion-j T 
za. Dal ia lirica c o m e intcr-j v ^ i ^ i 
proto d; una pr imordH'o i«-j * * " * 
tal i 'à umana c o m p e n d i a t a e ' **' 

subl imi*: . ncl!.i *;ntc-i c»-on-j v.'.tSHINCìTOX — Anrhr in America I* lotta per la pare h» preso nocivo Impulso, dopo 
z ia le <V c o s ' i o 0 dcìl'in-lit i-j »c recenti, irravissime decisioni con le quali le dne Camere hanno dato al icore m o di Else-
d i o . d. i ' l i lirica c o m e toci* d i : nhourr nnrao lìbera sn lU questione di Formo»a. Nella foto; rappresentanti di associazioni 
un'innata condiz iono di *offe-l lac i t i s te manifesta.10 davanti &|Ia Casa Bianca. «Negoziati , noti traerra» dice tana delle scritte 

Questo festival, tome ab­
biamo rilevato -durante le 
giornate sanremesi, era nato 
m a l e : la c o m m i s s i o n e e s a m i ­
natrice a v r e b b e vo luto riti 
v iar io p e r e b è non a v e v a tro 
v a i o in 412 compo'ucioiu yen. 
ti che meritassero di essere 
presentate. Ne aveva scelte 
soltanto sei, e non vi e r a n o 
comprese in queste le vin­
citrici. 

La RAI, però, volle insi­
stere e fu allora clic la giuria 
fu costretta a un altro rie­
same, giungendo a scegliere 
sedic i canzoni, non una di 
più! Nelle giornate del Fe­
stival. nonostante lo sjorzo 
organizzativo e pubblicitario 
che aveva messo in moto per 
la prima volta anche la tele­
visione, il Fes t iva l , ebe venne 
definito * della malinconia ». 
si reggeva su un filo che a 
ogni momento minacciava di 
spezzarsi. 

Il discutibile e impreparato 
esordio di Armando Rizzo, la 
fuga di Mascheroni i n d i g n a ­
to, l'esecuzione del maestro 
Ferrari die lasciava molto a 
des iderare , il palese s c o n t e n t o 
di Semprini che ha dichiarato 
esser questa la sua ul t ima 
prova a Sanremo, le polemi­
che vivaci e l'ondata di pro­
teste che piovevano all'ufficio 
organizzatore, l'imnrovviso e 
strano malore di Claudio 
Villa, le vreoccupazioni del 
maestro Razzi, le critiche 
mordaci della stampa, alla 
quale non si è v o l u t o dar 
retta, rendevano il Festival 
elettrizzante anche nella sua 
mortifera stanchezza. 

T r i s t e z z a a u t e n t i c a 

Ora guinoe questo c o l p o di 
scena a confermare che non 
fu' fo andava liscio. Ma la 
RAI. che era stata bene a v ­
vert i ta . non Difevrt pensarci 
nrima? O invece ha lasc iato 
ebe ri premiasse - Buongior­
no tristezza ». o c r i soliti in­
teressi dei « b ig » della can­
zone e d e l l e grosse cose edi­
trici che da trent'anv.i detcn-
a o n o il m o n o p o l i o n*> mugiche 
e testi? 

Il risultato è che gii inte­
ressi turistici di Sanremo ne 
ricevono un grosso colpo, 
mentre la tristezza, autentica.' 
per o n e s t e co~.c poco serie. 
aumenta nel grande p u b b l i c o 
denli affezionati alla canzone. 

ENRICO ARDI" 

f'!«jn;i. in un col loquio c< 11 un 
nostro redattore lui espresso 
la sua umnicv.za por il prov­
v e d i m e n t o adottato dalla RAI. 
« "Incantatel la". e s l i ha det­
to, è min, so lamente min. L'ho 
ceduta al le edizioni musical i 
C E I A D . c ioè ;il maestro Ruc-
e icne . corno normalmente ac­
cade per le mio canzoni . Ma 
questo non significa a (Tatto 

Il maestro Kucrionr 

che io abbia fatto il presta­
nome per chicchessia. L'as­
surdo div ie to frapposto dalla 
RAI mi addolora e mi co­
str inse a prendere provvedi­
menti di carattere legale . 
Proprio stasera mi sono con­
sultato con l 'avvocato e at­
tendo che l'ente radiofonico 
mi comunich i , o comunichi 
all 'editore il provvedimento » 

Il maestro Bonagura . che 
è l'autore, tra le altre della 
canzone « Scal inatel la >•. ri­
spondendo ad una domanda 
del nostro redattore, ha sog­
giunto: « Non comprendo so­
prattutto quali s iano i veri 
motivi che hanno originato 
il provvedi mento. L'esclusio­
ne del la canzone ''Buongior­
n o tr istezza" 0 della mia "In­
cantate l la" dai programmi 
radiofonici significa comple­
ta sconfess ione del festival 
di San Remo, significa r.nnul-
lamento' de l concorso. Dove 
vog l iono giungere? ». 

Il maestro Bonagura si è 
dimostrato per altro soddi­
sfatto per una comunicaz ione 
che gli è giunta quasi insie­
m e al l 'annuncio del provve­
d i m e n t o della RAI: « Incan­
tatella »., infatti è stata la 
p*-imn canzono del fest ival 
che sia stata ceduta, per una 
c'ingrun i n t i m a , ad un edi­
tore straniero. 

Intanto anche da Parigi 
g iungono notìzie di s trasc i ­
chi de', festival di S a n Re­
mo. che dovrebbero esaur ir ­
si in sede giudiziaria: la a i o -
v a n e scrittrice Francoise S a -
gan. autrice del ce lebre ro 

presente negatori di o^ni valore 
umano e civile. Se guardiamo 
i L.mili.1, questo processo appare 
ielle sue linee esemplari e cri­
stalline: ed è proprio qui, dove 
1. fascismo ha seminato a piene 
mani 1 pernii della divisione e 
della frattura sociale, dove lo 
A.uadrismo è stato più feroce, 
che si realizza il presupposto di 
quella prc>a di coscienza, civile 
^ nazionale, cui abbiamo accen­
nato: l'alleanza salda, che si fa 

sfratti a!'e CJ»C del popolo.[indistruttibile nella lotta, fra 

»i vede à.\ un aspetto, partico­
larmente sraVL'> della politica 
clericale, negatrice, in o^ni suo 
atto non formale, della Co»ti-
tuzione: la negazione, di fatto, 
della Resistenza, i cui contenuti 
politici, sociali, economici, han­
no uniformato i lavori dell'As-
emblea costituente, che li ha 

codificati poi nella lej;i;e fon­
damentale della Repubblica. Il 
1914 è l'anno in cui più s r a v e 

fu questa offesa, culminata con 
.'li 

avrebbe intenzione di c i tare 
per plagio il maestro R u c ­
cione, per il t itolo del la sua 
canzone, copiato da que l lo 
del libro. 1 

ittlWfSO il tHtil toltO 
iNe^li .inai %+\, '44, "45, le tor­

ma/ioni partitane, 1 partiti an­
tifascisti, LiMiipirono una vasta 
azione per la re>tituzione dei 
beni de,;li operai e dei contadini 
depredati o sottratti dal fasci­
smo venti amu prima. Questa 
azione, che trovò rispondenza e 
apponici t".i- fonili nel popolo, 
fu chiamata « l'er la restituitone 
del mal tolto -, e fu tradotta in 
atti di governo dai C.L.N , con 
decisioni unitarie sottoscritte da 
tutti i partiti antifascisti, com­
presa la D.C. Da una interpreta­
zione marxista della Costituzio­
ne. o non piuttosto dalla lotta 
e dalla guerra nazionale di que­
gli anni, trae origine la forza 
dell'opposizione popolare agli 
sfratti illegali delle Case de! 
popolo, lo slancio generoso de' 
popolo che in pochi mesi ha so­
stituito quelle Case, occupate 
dalla polizia di Scclba, con nuo­
ve sedi più belle e migliori ? 

Ora è la volta dei patti agra­
ri. Vj e il dettame costituzionale, 
vi è una lese,e s i i votata, vi so­
no desìi imperni. Ma il governo 
clericale, la direzione d. e. si 
appresta a dare un nuovo colpo 
ai contadini italiani, che duran­
te la Resistenza hanno posto le 
premesse, assieme aj;li operai. 
della partecipazione loro alla 
direzione del Paese. Si dimenri-
:a, si vuol cancellare, anzi, uno 
dei risultati più alti e innova­
tori della guerra di Liberazione. 
che attraverso la lotta armata 
e l'azione di governo dei C.L.N., 
porrò alla immissione ne'lo Sta 
to, per la prima volta dopo la 
unita italiana, dei braccianti, de' 
mezzadri, dei contadini. 

l.e rivaliti e le lotte fra città 
e campagna, fra mondo rurale 
e mondo cittadino, vennero su­
perate allora nella realizzata 
unita nazionale. Vennero travol­
te allora le divisioni rinfocola 
re. durante t u t n il ventennio. 
oer imprigionare le campagne. 
fra br,»rcM"M. mezzadri, fitta­
voli e piccoli proprietari. A un 
rapporto passivo, fra contadini 

Stato, lo Stato vessatore dei 
calmieri, dei prezzi e desìi am-
mis?i obbligatori, dei raziona­
menti. delle ta«se. la Resistenza 
sostituisce nel mondo conradino 
la consapevolezza di un rapporto 
attivo, di partecioazione diri­
gente e rc*:son<ab*!e. Si riso've 
allora un grande problema del­
la nazione italiana, che il Ritor-
•'ìmento e ''tii't', non avevano 
TJO'uto avviare 1 *.r»'u7'nne per 

imiti in cui fu «rnnrenntO il 
moto unitario delle classi diri-

enti e la ioro paura di una 
partecipazione popolare ìar^a e 
profonda. Questo nodo UOTÌCO 
fu risolto dalla Resistenza, fu­
rono quegli .inni che videro il 
passaggio dalla prima resistenza 
passiva delle mn<c contadine 
alia guerra, alla lotta armata. 
I! contadino imbraccia le armi 
per difendere i prodotti de! suo 

manzo « Bonjour tr is tesse » Lavoro, la casa minacciata, pet 
sfu^^ire alia deportartele e a' 
lavoro coatto, e insieme per 
r;conqu:;rarc l'indipendeiza a! 
Paese e cancellare 'a vergogna 
di un passalo e l'orrore di un 

PRIME À ROMA 
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corre sul filo 

Le dichiarazioni 
di Ruccione e Bonagura 

I_i rlis^ta ;jrt--«-:.:a-.a ;cil «or» 
Ual.n C<«ni|Ci<;r!:A di Nli.ci I"«t-
raiU'» a. Uanilt" trontt:-.!. a.cu-
i>l ::ie~: i!r-;,>> i. Ceì»vs:t<> ir.i.a-

It.cx-. t: p'ir.e ir. -;.•> !o cl.oliiar»-
:o. e quasi 5<o.«-:...c.i. -ui.fc .ir.eu 
c.-)r_-ut;;a cn q:.<->;o ^or.c-re tr^-
tra:e: •<l.c;t-h OI.:,.CI ,}-j.idrj co-
r»-<,̂ r«ljCi e mttrmrz7i t«t.-:i»u M 
-uccidono >crz.» un r.<----.» troj>-
JAJ crtiaru. *-o*:ei.» r.drc; %d.-<»rr.cr:-
:c .'U.:o ipur.: •> !r.:z.aio: eoe im-
rt.aiìnì* :«» iiT.v..iai.r-a 'Con;j>a:>a 
di ;ut:t 1 r. a pò. e: uni c-.«ien:t 
r.c-j ri.oi.S-') «• I-« r.ccrtu v.i '.«,rc> 
rta j>ar".p dc'.i u: :co vj;>trst:;e 
l"r:''t:e«» corre Uiìa.tr* e c.-.e po­

i n t e r . I - : . I Ì : ieri dai T.orr.n-
l i i t i , ,-;a il m.-estro Ruccione 
che il mae.-iro Bonagura han­
n o ne:jaV> . -ecin.men'e cne '-i 
fatto l e m addebitato sia ve­
ro. Rucc:*>nc na d ichiara lo cui tei» Ca- :TK.^O ar.chp a tir.* \S-
aver appre-o il provveJ:n.<n- et.iL*» .-p:r.:r«.-* *• i.->n cv. tutto 
:o che la RAI avrebbe projO,-uti> 
a ?u>> danno i*n:camen*^ riailn!fntr 

to 

Non dir»::.rr. 1. "r&r.ca-
rhe i. c-vstor.e <3i Se'.'.i. 

.'f-,-.-; j«,' ™ ,>-.»--n- ^ ha Mw.s;.r.i #. Verde n:.: 1.» rea'.izz-to 
u.rna.i de . *>.:r.e.^^.o e j ha . ^ MU,k. VAWWl.lMrM 
. g i u n t o cne e*., hu i:> : ,cl.«j- a - l p n u t t scruix. .^r. ,ent« p-t 
o con x. m a s s a i o serupo.o . a a . a eonX€Xìtìone :1 rego lamento dei Fest ival . 

cos icché d e v e r i tenere che s:a 
•stata inscenata una manovra 
contro di lu . . approf i t tando 
del la Circostanza che egl i 
è l'ed.tore del la canzone 
di Bonagura, » Incantatel la ». 
« C o m u n q u e — ha conc luso 
il maestro — sono ben d e ­
ciso a far r ispettare 1 mie i 
diritti , anche r icorrendo ai 
mezzi legali , s e è necessar io ». 

Il maestro Enzo Bonagura . 
che abita a Roma, in v.a A n -

qizc->T.» pa 
pio. l ieta (r;ise:ij -«^cor.ao .* 
lua'e t napoletani rori Itinrar.o 

->i lavano poco, «-ce 1 e per 1: re--
v.o r.on nar.no tui'a prova di 
.'inta^iA ecev.-t-n» ne: rie'.arjor»-
re 1 j-uifsTenr-ier.tl ira;;l fi»l'.a cro­
naca e da: cna-u-r.e. Ci wr.o tir.-
ta\:a rnorr.cnit nu-citt .«• pa­
rodia dei t*re::i r«:-:er.z:a!_s-,i 
•|Uf-!!a di Vi trnrt chiarrato ite. 
«igerio. con Taranto ciie rifa fcur-
:e-c»m«»r.!r 11 I » . - M r* Marion 
Tirando. E e; «.oro buon» numeri 
il danj-a che me.tono In :u.e 
.e qua".!'.» de..a coppia Marc 

nrcau\-Oi.Ua Marino, r.onche eie. 
p:aceioi^«ir.-o grupp-s di Blue-

Ne' compiego, dai popolare 
attore }*artencj>eo. come .«empre 
tri Kamrja. e da! suoi compagni 
ci iva rem mo ar«*si una parola più 
':»**ca Loderemo comunque :• 
.oro bravura, ricordando accanto 
sì prot£i;oriW.a ',4 alrnpatica Ti­
na r>e Moia. 1 .v. venerile Beila 
TSidv. Adriano Rimolii e A'.fredo 
Rlzjro. lo «p i l l a to quartetto fem-
•rlni e compo-:o da Er.z* So.dl 
Vnna Mae>tri. Aurora Banfi. An-
r.y Ol i i , e ancora Cario Taranto. 
d*trno parfnrr di «ao fratello 
Slitto De:j'\r:l e- Rurty Soilnai 
tj» fmlierma r.e&rr» Baby scrusrc* 
M prò luce in una danza orsna-
V.ICH che r.-on r.-.anca di •«.u«-ci-
tare jutst-ugito r.e"e prime Aie 
Ipprezzara 1 aril'i'i dei prestt-
ztatore r*r.v Rav Le mustc.-.e 
«o-.o di Bon*'cnt e Trorajo'.!. '<• 
«cenr d! HofTer. 1 costum. di Fol­
co Ha curato ".a parte c.ireosratì 
-a Tony Charme».! PuWiCo l^.'o 
«iuccesAO pi«r.o e ca.orrrfi.-i Si re. 
p:ic» 

a * sa. 

T E A T R O 

II signore 
e la signora ÌSorth 
« I. Minore e .* signora North » 

di O-xen Da\t» e la nuo-.a ratte» 
cu» il è accinto C.ìu'.lo Olroia 
con !a *u» co.npaCT.ia de! > ca'.-
lo » Veramente questa to.'.» A 

tanca ::.i~zìDre e .«tata uueiia di 
Nada Fra.-<:hL r.ei.a par:# di una 
di quel'e borghf^Tjccie stupidirle 
tanto care ai cir.crma arnencar.o, 
che si agitano in modo mierost-
mtle dicendo una quanti:* enor­
me di feciocchezze et» azzeccando 
ogni tanto con aria estremamen­
te distn*.o::« le *.«;n:A J.JÙ !anci-
nan*i. quelle che 1 più abili de­
tective» irs-eiTuonfl atXannosa-
rr.ent*» e *enza *ucc»"*o In un 
armadio della Ci-va xn cui vivono 
t «roniurt SortM Mene trovato 
un ca-Muere « qu««to avx!ene a 
pa^hl minuti dal.;nizio La vi­
cenda pn^cede quirdi rtar.carnen-
t« per due .ur2h^*lrr.i atti In-
•orr.o a!ie «tramezze c*re;:a sud­
detta '•igr.ora ed a e in:ru*;uo«e 
ncercl-.e di un paio d: poliziotti. 
tino a che. a.:e fine dei ««ecor.do 
stto. scappa iuo-r. provvktenziai-

en:e ur» a.tro —orto A questo 
punto :. jor.'i de."a ctsrr.metìra 
si eleva «er.-'c'iilrrente fino alla 
cor.cxsnr.r . naturalrr.er.te ir«a-
^petta-.a N^da Fra«c,ii Jia re*o 
adetruararr.en'e '.a cor.venzronale 
rìguai dvila prota?onts:a (atten-
•A a;:e e papere »!) ed altrettan­
to ha ratto O:u.:o Otrola. U s u ­
rato ed efficace, come a! so-.uo. 
IÌ Sonni, t-ravi la Dona, li Fio­
rini e. in una breve ma riuscita 
caratterizzazione, li De Cenzo I; 
pubblico contento di con dover 
troppo faticare, ha Nerbato a 
tutti 1̂1 interpreti ed alla eorrt-
nedla una soco»:.Senza »r;ba*t»r.-
•A cordiale 

Vice 

lopcrai e contadini. Lei è al-
!'l'.nii!u, ai »uoi contadini, che 
dobbiamo l'elaborazione di quel­
la organizzazione armila tipica­
mente contadina, !e S.A P. 
(Squadre di azione patriottica) 
che costituirono l'elemento de­
cisivo dell'insurrezione annata 
del popolo e della trasformazio­
ne della lotta partigiana in guer­
ra nazionale e di massa. E non 
possiamo non rifarci all'Emilia, 
se vogliamo renderci conto, e 
approfondire, anche da un punto 
di vista storico, gli antecedenti 
sociali della Carta costituzionale ' 
posti e radicati allora nella co­
scienza popolare. Allora fu fir­
mata la cambiale della riforma 
dei patti agrari, che i contadini 
italiani presentano oggi per la 
riscossione al governo attuale. 
Abbiamo sott'occhi i documenti, 
inediti ancora, relarivi alla rico­
stituzione degli organismi sinda­
cali unitari, Camera confederale 
del lavoro e Confedcrterra, della 
provincia di Bologna, e su al­
cuni fondamentali indirizzi e de­
cisioni di lotta. Fra i documenti, 
vi è ta riproduzione del patto 
colonico conquistato dai mezza­
dri di Medicina e Castelguelfo, 
per l'annata agraria i943-'44*. 
il patto, per lo stesso anno, dei 
compartecipanti di Medicina, e, 
infine, il patto colonico quale 
veniva rivendicato dalla Feder-
terra per l'annata 1944-45. Sull* 
base dei patti di Medicina e • 
Castclguelfo, che segnano il su­
peramento del « leghismo • pre-
fascista attraverso l'unità rag­
giunta di mezzadri e braccianti, 
si svolse la lotta sociale dei 
contadini della bassa bolognese 
e di oressochè tutte le zone mez­
zadrili emiliane, dietro io stimo­
lo dei Comitati di difesa dei 
contadini e, dopo l'autunno '44, 
della ffco'firuit. Federrerri. 

Sicure premesse 
li pano, sul quale si chiusero 

nel '44 1 conti colonici in nu­
merose aziende agricole emilia­
ne, prevedeva la ripartizione 
del frumento al 60 per cento in 
favore del mezzadro (al netto 
delle spese e con il rimborso 
della mano d'opera impiegata 
nella trebbiatura); del granone, 
del bietone, delle patate, della 
canapa, dell'uva, dei frutti, e 
di tutti gli altri principali pro­
dotti agricoli al 6 j per cento. 
Questa decurtazione della rea­
dita agraria era accompagna­
ta da precise, drastiche clau­
sole per l'abolizione di ogni al­
tro residuo feudale nei patti 
stessi, ad esempio le cosiddette 
« onoranze • o « regalie » e dal 
riconoscimento di un intercise del 
3 per cento sulla quota parte del 
capitale bestiame di proprietà 
del colono. Il patto di compar­
tecipazione di Medicina, stabili­
va in questo modo il riparto de: 
prodotti: frumento t? oer cento, 
granone, patate, .ecc., 45 per 
cento, sempre al netto delie spe­
se e co! rimborso de'.la mano 
d'opera impiegata nella trebbia-
ura. Come si vede, vi sono ne: 

patri !e premesse di quei !:m.:i 
sociali della proprietà che ver­
ranno poi stabiliti da'.'.a Costitu-
z :onc, anche attraversa clausole 
he riconoscono a! mezzadro di­

ritti e tutele che il proprietario 
è tenuto a riconoscere e ad assi­
curare: » Le fjmiiUe — d ce 
ad esemp'o una clausola — eh: 
hsnia richìsrrtitt alle am: op­
pure im iati J lavorare h Ger­
mania, dtzorto rifenotere lire j = 
al giorno per ogni persola per 
Varino '44, lire zs per fa^nn 
'43, lire t$ per Vanto '41 » 

Oaesti pa:t:, l 'arane ds'.'a 
Federterra r>er estenderne l'ap­
plicazione, furono sottoscnr:: da 

:.-*-, tsite 'e correnti po.:t:che orga­
nizzate de'!» Resistenza, co-i 
ramo d- nome e ccgnome dei 
rappresentanti anche democri-
sr:an; e repaSbl;cani, che. assie-
•nc ai wriallsri ei ai comuaist.. 
in modo paritetico, formavano le 
direzioni de!!e or^arrzzazion: 
«T-.dicaT: F. qjeì patri e q^elc 
!ec:*:o-!Ì furono approvati e 

farri r»r."»pr: dai C-L.N'.. e re*: 
vcur :vi da de'iberizlo-ù e1»* 

ivevaro caratteri il cover-..-». 
1 cr»i:ad>j ira' ln: queste co«e 
e r'cordaio. le convivrai^ be-f. 

oro 

cord 
"e Js;n-a be i v:re nella 
«c:e-»za. 

F.'tSoraido quei patri. *>:>-
•premere de'.' a 

'•• ed 
i 

contaJ'rv erano co-narevo!:, c>-
rre 'o ìo-»o o""?:, di crrec'ere •* 
»*ir*j-az:oif di una in-rustàù 

-.e-ido a".'»-! 'e 
-Ifor-nt dei rasparti *o»c a:i 
eccnom:ci rie'.'e campane , 

•eco'are, rr riavere, anche «e 
!:mr** C«-»M modesTt da c-.̂ ere 

«od «:mrvV;c\ rsarte del rrTbar,"» 
"•a^aro. :n «udore ed ir» lavoro 
': '*en**"S7:onu al'a re*ìd"-a fon-
^'a-ia \fa*^*»ra 'a C«"»5*:r.i-:o-s.*. 
-narrar i CCS-ST»C1;-: :r^1;anì? 

T.a r:<-*\*"Ta <-»*r*i 1' •ove'Tio. 

GIORGIO FANTI 
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Sono una amara beffa 
le case di i/iale Etiopia 
Scandalose leggerezze nella costruzione dei fabbricati - L'ascensore passa 
nelle stanze - L'ATAC e la ditta appaltatrice giuocano « a scaricabarile » 

C'è qualcuno che non ìlcor-
di di aver letto, almeno una 
\o l ta , un articolo, una notti, 
un trafiletto, un titolo magari, 
riguardante le case del tranvie-
ì i in viale Etiopia? Non ere. 
diamo, posto che tutte le ero. 
nache se ne sono occupate ri­
petutamente nel giro degli ul-
unii tre anni. Ebbene, di quel­
le caso, Analmente consegnato 
;n destinatali il 22 dicembre 
scorso, si torna a parlare per 
le lamentele e lo denuncie cic­
ali inquilini. Abbiamo voluto, 
perciò, recar.*! in viale Etiopia 
per \ e d e r e direttamente quale 
s a la realtà 

Evviva, dunque, l'ATAC che, 
«-eppure faticosamente, ha man­
tenuto il suo impegno; evviva 
il Sindaco che, dopo aver tu. 
«Unto Jj na.stro con il miglior 
MirrJso d'nceasione, hn (atto il 
solito discorsetto inaugurale 
dall'alto di un podio drappeg. 
ginto di bel velluto ro^so; evvi­
va quol giornali che hanno le-
\ a t o inni di lode per la circo. 
stanza: evviva soprattutto 1 
tinnvieri che hanno pagato con 
le ritenute mensili INA-Casa e 
che dovranno ancora pagare 
per venticinque unni. 

Dopodiché parrebbe che, an­
dando tutto per il meglio, que. 
sto nostre righe potrebbero 
aver fine con un'ultima, z u c 
cherosa espressione di compia­
cimento. Invece no. Invece I 
tranvieri neoinquilinl hanno già 
cominciato a scrivere lettere di 
lamentela e di denuncia, n di-
chiarore fermamente che molte 
cose nei nuovi alloggi non 
vanno. 

Possibile? Dopo appena un 
meee? Non sarà, per caso, tut­
to frutto della incontentnbilità 
dei tranvieri? Per tagliare corto 
nbbinmo pensato di recarci n 
visitale le nuovissime case di 
viale Etiopia. 

Ci ha accolto, per prima, una 
Immagine non certo confortan­
te: una strada, un tratturo vo . 
levamo dire, coperto da venti 
centimetri di fango tenace. Co­
sì viale Etiopia, cosi via Lago 
Tana dove si apre l'ingresso 
principale degli edifici. Ma so­
lo che si sollevi lo sguardo Io 
spettacolo cambia e una serie 
di fabbricati economici e disa­
dorni, ma comunque decenti, si 
presenta allo sguardo. 

Tuttavia, anche a prima vi 
sta due particolari colpiscono 
por la loro singolarità: l'altez-
7a sul suolo stradale dei primi 
plani, comune invero n tutte le 
costruzioni INA, e la struttura 
delle scale « all'aperto... I bai-
concini dei primi appartamenti 
si trovano ad una altezza infe­
riore al metro, il che vuol dire 
che basta levare una gamba per 
trovarsi in casa, con quale sod. 
disfn?ione d«\«ili abitanti e qua­
le giovamento per la sicurezza 
collettiva non occorre dire. 

Quanto alle scale, esse non si 
snodano all'interno dei fabbri. 
cati ma uniscono «al l 'aperto» 
duo corni della costruzione. Ciò 
vuol dire, in pratica, che nn 
pena mosso il piede fuori della 
porta di ca*a occorre neeran-
parsi alla rinnhlora se il ven 
to «offia con v io le t ta , o aorire 
romhrollo se piove. 

Fci*mar«5 a questi rilievi sa 
rehbe da ingenui. Entriamo 
dunque in un qualunque an 
pnrtamcnto — quello, per rsem-
pfo. del sienor Alberto Rìcci. 
all'interno 14 d^lla settima sca. 
la — e ritardiamoci intorno 
attentamente. 

I/ampie77a d"i vani può es­
sere sungerila da un elemento: 
per ammobiliare una stan7a (un 
armadio, una toletta, un letto 
tmtrimoninle) il «icnor Ricci 
ha dovuto «e?are il letto otte­
nendo così fra questo e l'arma-
dio uno «oazio dì due palmi 
scarsi. Nella stanza da soceior-
no moz7a nnrete sporge per 
una nrofondità di un metro e 
c«»;<T->ntn ed i n a pari ampiezza, 
Al di là del muro e'e infatti 
il v i n o nel quale pas«a l'a^cen-
fore. 

C*è dell'altro. TVimpianto c-
lottrieo. sia per l'illuminazione 
che per gli usi elettrodomesti­
ci. è stato eseguito tutto con 
lilo bipolare (a due fasi* anzi­
ché a tre fasi come «arebbe 
stato necessario. Ciò significa 

che è stato realizzato un ri­
sparmio 1 cui benefici non si 
sa a chi siano nudati. 

Di fronte a tali rilievi. 11 
fatto che per I gradini delle 
varie scale sia stato usato del 
travertino, già oggi lesionato, 
anziché del marmo come era 
detto nei contratti, o che Io 
zoccolo delle pareti sia stato 
eseguito n tinta e non n ver-
nice secondo gli impegni, è 
senza dubbio particolare tra­
scurabile. Cosi pure dicasi per 
la mancanza di un cancello e 
dell'illuminazione nH'iiigro.c.so 
centrale, di un ambulatorio, de­
gli stenditoi (per allestire que­
sti ultimi occonorcbbero 14 
quintali dj filo n .spese degli 
inquilini •. 

Meno Irrilevante ò il parti­
colare di un pilone di cemento, 
di 40 centimetri per 40, d i e at. 
traversa tutti gl i 'appartamenti 
della prima e seconda scala. 
Oltre alla hlz/aria, ancora sop-
portabile, di avere un vano sa­
crificato dalla presenza di una 
specie di colonna, gli Inquilini 
interessati osservano che l'eie-
mento architettonico affatto de-
corativo denuncia una precisa 
circostanza. Durante la costru­
zione qualcuno deve aver ri-
levato che il peso sopportato 
dalle strutture sarebbe stato ec­
cessivo e, per rimediare, ha fat. 
to ricorso al pilone salvatore. 
Un fatto che tcstimonin in de. 
unitiva dclln saldezza degli ed!-
flci e del criteri diciamo «au­
dacissimi» adottati durante i 
lavori. Criteri sottolineati, d'al­
tro canto, anche dalla presenza 
di una Ie?lone che corre verti­
calmente lungo tutta la parete 
esterna del corpo di costruzione 
comprendente la quarta scala; 
e di varie altre esistenti qua e 
Ih come, od esemplo, nell'appar­
tamento della prima scala se­
gnato con l'interno 1. 

» Se non siete soddisfatti — 
dice l'ATAC ngll inquilini — 
prendetevela con la ditta appal­
tatrice". Ora. a parte il fatto 
che il controllo durante i la. 
vori spettava all'ATAC. esisto. 
no le dichiarazioni dell'impresa 
costruttrice pedoni la quale af­
ferma, attraverso un suo dipen­
dente con cui abbiamo parlato, 
che tutto è stato fatto esatta­
mente in base n ciò che era 
previsto nel capitolato d'appal­
lo. Un giuoco cosi i romani Jo 
chiamano .«scaricabarile».. 

A questa perla di situazione 
generale, che abbiamo cercato 
di illustrare, l'ATAC vorrebbe 
aggiungere ora un'ultima beffa: 
il pagamento da parte degli in­
quilini di 7000 lire annue a 
vano per 10 anni. La pretesa sa­
rebbe giustificata dall'nvvcnuta 
esecuzione di non meglio spe. 
cificati lavori di miglioria (che 

si voglia alludere alle «matto-
nelle pregiate».?). 

Prescindendo dal merito del . 
la questione, che abbiamo già 
Illustrato in un precedente ar-
tlcolo, vorremmo sottolineare 
che l'impegno per l'ulteriore <\xi-
gamento è stato estorto a suo 
tempo al tranvieri con la mi­
naccia che l'INA.Casa, mancan. 
do l'acccttazione degli inquilini, 
non avrebbe più assegnato gli 
alloggi. Quando gli interessati 
hanno fatto presente la assur-
dita del criterio alla direzione 
dell'Istituto, si sono intesi ri­
spondere che tutto era stato 
frutto di un'abile invenzione 
dell'ATAC. 

Dinanzi alla ferma protesta 
degli inquilini, l'ing. Patrassi 
ha ripiegato momentaneamente, 
rinviando al prossimo mese il 
primo pagamento delle « miglio. 
rie... Una soluzione questa che 
non soddisfa certo i tranvieri e 
che lascia aperto il problema. 

GIORGIO GRILLO 

AL P. D'OTTAVIA SI RICORDA LA FEROCIA NAZISTA 

Attorno a una svastica in fiamme 
gli israeliti condannano rU.E.O. 
Scioperi nirUESISA, a l i» FATME e a l la SIEI 

La stala « all'aperto » delle case del tranivirri 

LA MISTERIOSA SPARATORIA DI ANGUILLARA 

Ieri sera anche Mariano Antonini 
è stato interrogato dai magistrato 

Egli ha tentato di difenderò la sua ragazza od è scoppiato in 
piatito • Perquisita la stanza dove abitava la l^eli * Una lettera 

>«» '•'««« 

Maddalena Leti nel suo Ietto d'ospedale 

Finalmente la polizia ha sco- uno telefonata è giunta al dot-
porto qualche elemento, capace 
di chiarire il mistero che an­
coro avvolge la tragica vicen­
da accaduta lunedì -scorso nel­
la campagna di Anguillara. 

Nel pomeriggio di Ieri l'altro 

Topi d'auto minorenni 
arrestati dagli agenti 

Si tratta di una banda capitanata da 
un giovanotto chiamato < Cip Cip * 

Uno pattuglia viella squadra 
Traffico e Turismo della que­
stura ha messo le mani su al­
cuni componenti di una banda 
di minorenni, specializzata nel 
compiere furti nel le auto la­
sciate in sosta nei vari parcheg­
gi della nostra città. La banda, 
composta di ragazzi di età non 
supcriore ai 18 anni, era capi­
tanata da un certo « C i p c ip» , 
successivamente identificato per 
Sebastiano Pusceddu, di 18 an­
ni. nato e Nuoro. 

Gli agenti hanno tratto in 
arresto oltre allo stesso - C i p 
cip. . . anche il Henne Renato 
Spizzichino. Franco Guerrieri e 
Antonio Marinangeli. Interro­
gati nella centrale di San Vi­
tale. i quattro hanno confessa­
to di over commesso numerosi 
furti ed hanno indicato i nomi 
dei correi, tutti minorenni. 

La polizia è riuscita a recu-
ocrare in parte la refurtiva ed 
ha tratto in arresto, per ricet-

GIOCATTOLI PERICOLOSI A i S. ANTONIO 

Ingoia un pezzenti di lalln 
giocando con un carro armalo 
Por una ba.-.ale disattenzione, 

una ragazzetto di l i anni, ̂ nce 
ora m una cors-a dell'ospedale 
Ba.-r.bln Ge=ù 

M^r.o ForT.ari. cosi ri chiama 
il protagonista di questo episo­
dio. era rcG\CT«to a' 'Orfano­
trofio Sant'Anton*», sito In v.a 
della Casetta Matte: Una ven-
t-To ài glori:; la egli stava gio­
cando con altri ' coetanei nel 
c o r i f e dell'Istituto con un p.c-
co'.o carro armato di latta Ad 
ur: t r a f o il giocattolo si è gua­
stato ed H ragazzo ha tentato 
di aggiustarlo con l'aiuto del 
dent:. i l giocattolo «i e rotto e 
un pezzetto d» latta e finito nel­
l'esofago del bamb.no. Il picco­
lo Fomar i ha in un primo tem­
po accusato gravi disturbi: si 
scnLva il respiro mozzato, gli 
mancava il fiato ed aveva ur: 
l ieve aumento di temperatura 
Le suore per alcuni giorni lo 
hanno tenuto in infermeria. 

Ma «videntementc i metodi 
r.' » 1 - f - " r » - p * : - ' « - % ^--"*> ;•• '»-

~ * 1 , ' . — » * * 

ti piuttosto empirici perchè ie­
ri il ragazzetto ha accusato 
nuovi dolori all'apparato respi­
ratorio ed un modico interpol 
Iato ne ha conr.gl.ato l'imme 
diato ricovero in ospedale 

Arrestato dai carabinieri 
un ladro ài auto 

I carorinicri «le.» s-.a/.or.e di 
\lor.teverue Nuoto in co..atx>r*-
/ior.e con que:4 de. xuc.eo Spe­
c o e ce: Gruppo interno hanno 
arrestato in una barocca ne. 
pressi de.:* Garbi te. .a due per­
sone S» tratta dt Filiberto Van-
nite.li e Mario LA*.ini di 23 ann: 
detto « Lupetto ». Quest'ultimo 
co'pito da vari mandati di cat­
tura. qua.e respor^ab'.Ve di vari 
.'urti di a j t o aveva partecipate 
ancf.e a que. tentativo di furto 
avienut,-, i; 15 dScerr.br© «cor 
+o Ktlno a Cinecittà In seguito 
al quale fu ucciso «Sol car»bjnie-

tazione, Leonilde Del Medico. 
di 27 anni, abitante in via dei 
Cappellari 67 e Alfonso Maia-
ncllo, gestore di un banco a 
Porta Portele. 

Inaugurati i nuovi locali 
dell'ospedale San Giacomi) 
Ieri mattina alle ore 10 .sono 

stati Inaugurati, alla presenza 
del dottor Tedeschi, presidente 
degli Ospedali Riuniti, e del 
dottor Saporiti, direttore gene­
rale dell'Assistenza pubblica, I 
nuovi locali dell'ospedale di San 
Giacomo L'ala sinistra dell'edi­
ficio. i- stata notevolmente In­
grandita: da due plani. 11 fab­
bricato. è stato portato a quat­
tro e le sue corsie, che prima 
.tei !avon andavano da via Rl-
petta a via del Corso, per tutta 
la lungheria dell'edificio e cioè 
per ben 127 metri. sono «tate 
razionalmente divise. I posti-
letto s o m stati portati cosi da 
260 a 370. e l'ospedale è «tato 
dotato di più moderni ambula­
tori m e n a e chirurgici e di una 
scuola convitto per infermiere. 

La visita dei cronisti 
alla società «ìitanus » 

Ieri ria av^to iuqgo la prima 
tìe'..e viaite a".e industrie torca­
ne orpan-rv-ate dal Sindacalo 
cron.«tL I cronisti di quaal tut­
ti 1 £iorr*U cittadini sono «tati 
ospiti de;:a «T.tanus». r.e han­
no v;s.t«io s locali del .a dire­
zione ger.er»:e e g'.i stabilimen­
ti Ct:* Hame?ir:a- La rialta at 
è corxiuaa r.r..e sale di via \lar-
gu-.ta do-.e b • ì t*n;;-> » p >* e 
de da 23 anni a'.cu ni impianti 
per ì trv.uae^ .> e . « :.>-»., 
g'.ot Cvr. i occasione lì dottor 
Lombardo, direttore cer.era'e 
det.a «Tltar^5» ha cord"a:rren-
te ir.trattei .to i triomaìtstu 
eoffermar.dosi m particolare sul 
programma Ce'.:a società ri*ru*"-
do ai co-npesso Immobiliare di 

tor Macera, olla Squadra Mobi­
le della Questura. All'altro ca­
po dell'apparecchio vi era un 
uomo, che si è qualificato per il 
signor Marconi, abitante al nu­
mero 334 dello via Salario: 
«Maddalena Leli — egli ha 
detto — la donna, protagonista 
del duplice ferimento di An­
guillara, lavorava presso di me 
come domestica.. . Il dott Ma­
cera, si è precipitato In via Sa­
laria, dopo aver ottenuto dal 
giudico Istruttore un mandato 
di perquisizione. 

La stanzetta della giovane 
donna era ancora in perfetto 
ordine: il lettino, l'armadio con­
tenente solo pochi e poveri abi­
ti e una valigia di fibra con ef­
fetti personali e biancheria. 

Sotto il letto è stata trovata 
una scatola da scarpe con alcu­
ne lettere ed una dozzina di fo­
tografie. Una di queste lettere 
era stata scritto dal giovane pa­
store Mariano Antonini. Lo let­
tera diceva: « V i e n i anche do­
menica, come il solito ». Era da­
tata 7 dicembre. 

Il 6 dicembre ella era stata 
assunta in servizio presso la fa­
miglia Marconi attraverso una 
agenzia di collocamento e la fa­
miglia non aveva mei avuto d i 
che lamentarsi di lei. Domenico 
mattina ella era uscita da casa 
dichiarando di doversi recare 
ad Apriho per il matrimonio di 
una sua parente. La sera stessa 
la signora Marconi aveva rice­
vuto la telefonata di un uomo 
che 5Ì qualificava per il fratello 
della Leli e che dichiarava che 
il matrimonio pi era protratto 
oltre il normale e che sua so­
rella avrebbe pernottato fuori 
casa. 

Lo polizia ha ricostruito nel 
frattempo gli avvenimenti che 
precedettero la tragedia. La ra­
gazza si mrebbe recata ad An» 
guillara sul luogo del tragico 
appuntamento Alle ore 13 ella 
avrebbe preso un pullman a' 
piazza R.sorgimonto, che la' 
avrebbe portata fino alla r.den. 
te cittadina posta yul la30 di 
Bracciano. La L«>H avrebbe 
quindi trascorso la notte con 
il suo giovane emante, ma la 
mattina successiva anziché par­
tire «i c r e b b e trattenuta anco­
ra ad Angtilllara. E* stata vista 
passeggiare «ola e pensosa, ver. 
«•o le nove, «u una stradicelo!-^ 
che co-duce al Iago. Poco piùj 
tardi la raiaza si è incontrata 
con l'AntonilI; e a: è avviata 
con 1 j ; %er?o il luoio della tra-
ged.a 

Ieri le co-dizioni della don-

infatti con soddisfazione che le 
condizioni del ferito si fanno 
sempre più soddisfacenti grazio 
olle incessanti cure che gli so­
lici state prodigate. Egli dopo 
uver trascorso una serata piut­
tosto calma si è svegliato ieri 
mattina chiedendo dell'acqua. 
Nel tardo pomeriggio il magi­
strato ha interrogato per la pri­
ma volta il giovanotto: non si 
su con precisione che cosa egli 
abbia detto. Egli avrebbe sol­
tanto tentato di difendere la sua 
donna ed avrebbe pianto a lun­
go al termine della deposizione. 

Un bambino di 5 anni 
precipita dalla finestra 

Un bambino di 5 anni e rinia-
tìn vittima di una gravissima 
dUgra^Ia. 11 bimbo. Rino Ccrulll, 
verso le 17 cM ieri, approfittando 
di un attimo di disattenzione 
dei genitori, si è arrampicato 
alla tlne&tra delta propria abita­
t o n e bita at primo plano dcila 
imlaz/lna 22 di via Fabrizio Lu­
cilio. Ad un trotto si r t>j>orto. 
hu perso l'equilibrio ed è pre­
cipitato sui sottostante marcia­
piedi. Il piccolo è stato pronta­
mente f-occorso da una vicino. 
Anita Fratini, subito accorsa do­
po l'incidente, ed accompagnato 
all'ospedale S. Olovannt. dove 1 
sanitari lo hanno ricoverato in 
osservazione. 

/( vasto mouimento che in 
questi ultimi {/forni si è svi lup­
pato irnprtuojamcnte da una 
zona all'altra di Roma contro 
la ratifica degli accordi di Pa­
nai, ha toccato ieri il quartiere 
dove abitano e vivono, in pre­
valenza, famiglie di ebrei: zona 
di Roma, particolarmente sen~ 
xibile All'esortazione popolare 
contro il riarmo della Germa­
nia, sotto gli stessi generali che 
si macchiarono di in/amia «e l -
l'ullimo guerra, perchè ù ancor 
riuo e tremendo in quel quar­
tiere U ricordo della persecu­
zione nazista. 
- Erano appena le 19 e le stra­

de del ~ ghetto „ (solo i uecchi 
chiamano ancora cosi la zona 
di S. Angelo, Regola, Campitela 
dove uit'ono la grande maggio­
ranza degli* ebrei romani) ap-
iwirirano scmideserte a causa 
«fella pioggia continua. Erano 
colme, però, Io osterie, e motte 
persone si intrattenei*ano al 
caldo dei bar, che si affacciano 
sul portico d'Ottavia, scarsa­
mente i l luminato dalla luce che 
filtrava dai negozi e dal ritrovi. 
Ad un tratto s'è vista levarsi 
come una fiammata improvvisa, 
ed il buio della notte squarciar­
ci al fuoco di una grande sago­
ma che si appoggiava al muro 
dell'istituto tecnico «Quintino 
."sella « una sagoma ben nota 
nella zona, una svastica, bru­
ciata d<i/ fuoco, tra il crepitare 
di mille scintille, e battuta dal­
la pioggia sottile. 

E' stato come un richiamo ir 
resistibile: decine di persone 
donne, uomini, ragazzi, si sono 
riversati sotto la pioggia attor­
no alla grande croce uncinata, 
mentre sì levavano t>oci di con­
danna contro il nazismo e con 
irò I nuovi trattati che voplio-
no risuscitarlo. 

Non tutti coloro i quali si tro­
vavano nei bar e nelle osterie 
sorto venuti fuori ad affrontare 
In pioggia, ma nessuno è rima­
sto seduto attorno ai tavolini o 
vicino ai banconi dei caffè: si 
sono avvicinati agli usci e alle 
finestre, seguendo da lontano 
la scena: anche i conducenti di 
alcune automobili di paesaggio 
hanno arrestato le vetture ac­
canto al singolare falò, mentre 
alle prime voci di profesta se-
pu ira no accese discussioni. Una 
vecchietta chiedeva che cosa 
fus?c quella fiamma improt'isa 
e un giovane le rispondeva: 
« Non se la ricorda quella croce 
con gli uncini?,.. ha vecchietta 
la ricordava benissimo ma non 
sapeva per quale motivo essa 
tornasse d'attualità: era così che 
ti grande colloquio sulla piazza 
si avviava, cresceva per far ri­
vivere, quindi, la spaventevole 
notte del rastrellamento nazista, 
quando oli ebrei furono tolti 
alle loro case, deportati nei 
campi di sterminio della Ger­
mania. Un vecchio ricorda ogni 
cosa, ricorda anche le cifre e 
le ripete, mentre la svastica va­
cilla contro il muro dell'istituto 
-•Sella >-, si carbonizza lenta­

mente: 23.000 furono gli ebrei 
romani deportati, e ne torna­
rono solo 25; 90 ebrei furono 
trucidati alle Foise Ardeatine, 
e la sanouinoia retata fu con­
dotta a termine dopo che i na­
zisti avevano estorto agli ebrei 
con la bugiarda promessa del 
salvataggio, quanto possedeva­
no di più prezioso. 
• Alle 20,30 la croce uncinata 
era già ridotta in pochi pezzetti 
di carbone, e la gente si è len­
tamente dispersa. 

A tarda sera, è giunta notizia 
di un'altra manifestazione che 
si è svolta martedì sera alla 

ieri ha avuto luogo uno scio­
pero, di quindici minuti a tur­
no, la mattina, il pomeriggio e 
la sere. Allo sciopero ha preso 
parte 11 92 per cento del per­
sonale. Durante l e sospensioni 
del lavoro è stato letto ed ap­
provato un ordine del giorno 
nel quale, mentre si Invitano i 
lavoratori italiani ad esigere 
la distruzione di tutte lo armi 
termonucleari, a battersi per 
impedire la ratifica dell'UEO, a 
rintuzzare tutti i tentativi in­
tesi a far rialzare la testa al 
fascismo, i lavoratori della 
UES1SA «invitano i lavoratori 

Brucia la svastica a Portico d'Ottavia 

Basilica di S. Paolo: una sva­
stica è stata bruciata, richia­
mando centinaia di manifestan­
ti, che lianno sostato sulla piaz­
za per più di un'ora. Tra la 
gente che si è ammassata dinan­
zi alla Basilica di S. Paolo sono 
stati notati molti militari della 
Cecchignola, i quali, passando 
per la piazza, si sono associati 
alla manifestazione di protesta. 

Gli scioperi di ieri 
Le protesta contro l'UEO ha 

Investito, ieri, alcune aziende 
importanti della città. 

All'UESISA, lo stabilimento 
nel quale si stampa anche il no­
stro giornale, nella giornata di 

Ruba un braccialetto 
alla sua dama 

Lu signorili» Marcella Valeri. 
di 35 anni, abitante al n. 251 
di via Angelo Mal. M è recata, 
Ieri alle 14.30, a fare colazione 
In una trattoria Ella a piazza 
Sci arra, accompagnata da un suo 
conoscente. Romeo Canini. Ad 
un tratto la donna è stata co l ta . : - . .. , . . : , . . , 
«la un improvviso malore. II s u o l l a h s t a degli aventi diritto al 
cavaliere, corteslssimo. f h a lm- v ° t » P c r l e elezioni della m u ­

tua coltivatori diretti del co­
mune di Roma. E* anche noto 
che il compagno Aldo Natoli, 
consigliere comunale della Li-

Altre manovre del Sindaco 
contro le mntne contadine 

Si tenta di far approvare uia lista eoa solo mille nomi 

Abbiamo già dato notizia del-
la grave inadempienza del sin­
daco Rebecchini il quale, con­
travvenendo a precise disposi­
zioni di legge, ha omesso di 
pubblicare, entro il 28 gennaio, 

mediatamente accompagnata in 
Istrada, non Senza prima averle 
odiato dal braccio un prezioso 
braccialetto d'oro 

Una volta per strada però la 
signorina ha ripreso improvvi­
samente 1 sensi e. avvicinatasi a 
dir» agenti. Il ha pregati di ac­
compagnare Il proprio cavaliere 
al Commtvvartato. Qui 11 brac­
cialetto usciva da una delle ta-
«chc del Canini. 11 quale, seb­
bene spergiurasse culla sua le­
gittima proprietà del gioiello, è 
stato termaio. Ma olle 22 di ieri 
sera la Valeri è «tata colta Cu 
un dubbio: mi avrà avvelenata. 
quel mascai/one* E .M è recata 
all'ospedale di Santo Spirito per 
tarsi visitare I sanitari l'hanno 
trovata, per sua fortuna, sana 
co:r.e un pe-ce 

sta Cittadina, ha rivolto al sin­
daco una interrogazione urgen­
tissima per conoscere i motivi 
della incredibile trascuratezza. 

Preoccupato della denuncia di 
un così grave atto, il sindaco 
ha tentato ieri di ricorrere ai 
ripari convocando telefonica­
mente i membri della commis­
sione comunale degli elenchi 
anagrafici col proposito di far 
passare sensa discussione una 
lista comprendente circa mil le 
nomi (cifra dì molto inferiore 
al numero dei coltivatori di­
retti esistenti nella nostra città 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 

— Osci, giovedì 3 febbraio «M-
331|. S. Biagio. Il sole some al­
le TM e tramonta alle 17J1. 
— Bollettino democratico. Nati: 
maschi 53. femmine 46. Morti: 
maschi 24. femmine 21 Matri­
moni trascritti 45. 
— Bollettino metrorolojtico. Tem-

i peratura di :cn: min. 9.4 max. 14.4. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 

litto perfetto » all'Ambasciatori. 
Vcrbano: «11 seduttore» al Man­
zoni: « Lo -<reicco bianco » al 
Novocine; « Boomerang * all'O­
rione: «Gente alleerà» %IU Sa­
la Traroontlna; # Temo! nostri » 
alla Sala Umberto; «Un ameri­
cano a Roma > al Salone Mar-
Kherita: «L'oro di Napoli» al­
lo splendore; « Un giorno In ore-
tura » allo SUdium; « Fronte del 
porto» al Trevi; «Eternamente 
femmina » al Tnancn. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— lattato nazionale del dram­
ma antico (via Giustiniani 5». 
ORtf alle 18 il prof. Uev, Reda-

— RADIO - Programma isaalo-
oale: ore 17 Canzoni napoletane: 
ore 18.45 Pomeriggio musicale; 
ore 22.15 Maschere italiane - Se­

na <ono notevolmente miglio-j rondo programma: ore 14.30'r.ò." ad introduzione di an ciclo 
rate od Ì medici l'hanno con*i-jSchermi e ribalte: ore 1S Con-Idi conferenze sul teatro antico. 

certo vocale strumentale: ore parlerà su: «L'esistenza e desti­
si li setaccio: ore 2I.4S Concer-jno del volto tragico dell'Eliade 
to sinfonico - Terzo orotramtna: [Antica». 
ore 20.15 Concerto: ore 21.10 ^lu- |— Università popolare romana 

«Collegio Romano). Og« (tarle­
ranno: alle ore la. il dott Ot<*suè 
Ricciardi, su: « I tesori archeolo­
gici del Tevere»; ed alle 1». li 

dcrata ormai fuori pericolo. Le 
sue dichi^razHmi al Sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Bracci, continuano ad cs- S ) c h c d i s PTckofieff; ore 22.10 
«ere confare Ella ter.ta di ac- storia di Moclule Pezra detto 

v » Manetta , che al mter.de s!- ereditare l'ipotesi — «cartata Fra Diavolo - TV: ore 18.30 jCar-
fttemare. d accoed.-» con l mar- però da!!a polizia — che fu .raion italiani: ore 21 *.mster-
truttieni serbando Integro e an- l'Antonilti stesso a «parar»! il | d ^ m . :

r ^ i . 2 1 ; ^ ? " . ° ^ , , i \ t l ; 
zi vaiorlzrar.do t'ambiente de'-Ia 
tradJziona'.e strada romana i: 
progromn-a. espoeto dal dottor 
Lombardo con chiarezza, e an­
cor* un propetto dt massima e. 
Talunamente, occorre attende­
re g'.t «viluppi della s l tuat lo-e 
per poter giudicare oulla base 
del fatti. 

^ ^ FSna6 ° n^a
qU

u
nf -J^rÀ^L'^pVra^erb^: e porse larma. con la quale r a t t l n | d , M a r i a stgnoreiti: 

la ragazza si sarebbe esplora al 
petto il "secor.do colpo 

Le cond.zioni dell'Antonini 
fanno sperare però che il mi­
stero verrà al p'ù rtrc«tc> chi->-
rito. I sanitari dell'ospedale di 
San Giacomo hanno constatato 

« Kean » al Valle: « Le baruffe 
chiozyotte » al Ridotto Eliseo. 
Circo Topni 
— CINEMA: «Sen«o • al Corso: 
«Carosello narotetano » al Ber­
nini: « Da qui all'eternit* » al 
CaprantchetU: « Missione «egre-
U » al Cola di Rienzo: «Il i e -

prof. Ernesto U Gramarlo, su: 
• L'opera di Taylor oer l'orga­
nizzazione scientifica del lavoro 
e I nuovi postulati». Ingresso li­
bero. 
- Accademia nax. di 3. Cecili* 
«via dei Crecl 17». Oggi alle 1 7 » 
il maestro Knrtco Malr*,r.U oar-
rerA su! tema « L* rnrtnta • se«ta 
«ntte per violoncello di Rach • 
illustrandola con esecuzioni mu­
seali . 

e nell'Agro romano) elaborata 
dall'Ufficio provinciale per i 
contributi unificati. 

Il rappresentante delle orga­
nizzazioni d e m o c r a t i c o della 
categoria ha protestato viva­
mente contro tale procedura e 
ha chiesto che venissero messe 
a verbale le sue riserve: sia per 
il fatto che la riunione avveni­
va ben cinque giorni dopo la 
scadenza dei termini fissati dal­
la legge; sia perchè si preten­
deva di fare approvare, senza 
nemmeno leggerla, una lista di 
nomi tra cui potrebbero essere 
incluse, come in diversi comu­
ni della provincia è già avve­
nuto, non solo persone non a-
venti diritto all'assistenza, ma 
addirittura nomi di persone 
morte. 

I rappresentanti del sindaco, 
della organizzazione padronale 
e della « bonomiana » hanno 
preferito non sentire ragioni so­
stenendo che tutto era stato 
fatto in modo regolare 

Questi fatti pongono in luce 
sufficientemente i sistemi del 
tutto originali attraverso i qua­
li si intendono organizzare le 
elezioni della mutua coltivatori 
diretti. Appare evidente in que^ 
sto modo il proposito di esclu­
dere la maggioranza dei conta. 
dini da l diritto di voto riser­
vando loro i l solo compito di 
contribuire al finanziamento di 
un nuovo carrozzone. 

Intanto, i senatori Donini, Al 
berti, Massini e Smith hanno 
chiesto ragione della grave 
inadempienza del sindaco at 
traverso una interrogazione di 
retta al ministro dell'Interno. 
Gli stessi parlamentari hanno 
interrogato Sceiba onde cono­
scere i motivi per i quali il 
questore di Roma ha vietato 
rutti i comizi indetti dalla pro­
vincia per il 30 gennaio scorso 
nel quadro della preparazione 
delle elezioni dei consiglieri di­
rettivi del le mutue. 

tipografi di Roma a nominare 
una delegazione unitaria rap­
presentativa di tutte le aziende 
tipografiche della Capitale, e 
od investirla del mandato di 
comunicare alla Presidenza del­
la Camera e del Senato, ai capi 
dei Gruppi parlamentari, la 
volontà e la ferma decisione 
dei lavoratori di lottare, con 
ogni mezzo democratico con­
sentito dalla Costituzione, per 
la realizzazione degli obbietti­
vi ». indicati nell'ordine del 
giorno. 

I lavoratori della Fiorentini 
ieri hanno effettuato una so­
spensione di mezz'ora, per sol­
lecitare dai senatori la loro op­
posizione alla ratifica della 
UEO ed al tempo stesso riven­
dicando la corresponsione della 
giornata del 24 dicembre e gli 
aumenti salariali richiesti della 
FIOM nazionale. Anche alla 
SIET ieri s i è effettuato uno 
."sciopero d i due ore UEO e per 
le identiche richieste salariali. 

Un gran numero di delegazio­
ni sono affluite ieri a Palazzo 
Madama. Una delegazione di 
donne de l quartiere Italia as ta ­
ta ricevuta dal senatore monar­
chico Taddei. i l quale si è di­
chiarato a favore dell'UEO. 

Una delegazione di cinque ba­
raccati di Borght?tto Latino in­
vano ha chiesto di poter confe­
rire con il sen. Cingolani. Al­
tre delegazioni — del quartiere 
Campo Marzio, di operai del 
mattonificio Mallozzi, di donne 
di piazza Vescovio, e di addetti 
al reparto cucina de l Forlanini 
— non hanno ottenuto esito di­
verso, e hanno rimesco le firme 
nelle mani del sen. GiustarinL 

Abbiamo ancora notato una 
delegazione dì d o n r " de l le case 
dei ferrovieri (Nbmentano); 
un'altra di Latino Metronio; 
una de l quartiere Mazzini in 
rappresentanza di diciotto fami­
glie; una delegazione di donne 
di via Lombardia e poi una 
««eonda delia stessa strada; una 
delegazione di studenti de i Li­
ceo Virgilio: urta dì cinque di­
pendenti dellTTESISA e molte 
altre, tra l e quali ricordiamo 
quelle di Pantanella, della Ma­
ni/altura Tabacchi e della 
Pi rea r. 

Lutto 
E" deceduta la signora Anto­

ni* Ermi ni. madre del compa­
gno CWr:o Libero'i. c e .a >ezio-
ne Tu«sco:ana AI rami'.tart giun­
gano le nostre condag'.tanze I 
furerà» avranno luogo o'.Ie ore 
1(3^0 di oggi, partendo dalla 
camera mortuario del Policli­
nico. 

Qgserralorio 

Con gli studenti 
peoni fascisti? 

/ fatti che at sono succedu­
ti tn questi atomi aìl'Unner-
sità sono tali da indurre alla 
riflessione e da porre alcunt 
seri interrogativi. 

H gruppo musino in seno 
all'Assemblea degli studenti 
(ORUR) cerca di trasferire 
anche in seno all'ambiente 
universitario la sconcia cam­
pagna di attacco all'antifasci-
smo; u tentativo itene respin­
to. I fascisti, allora, organizza­
no una ^spedizione punitila» 
tn occasione acua Successila 
riunione dclVORUR, senendo-
si di indicidui in gran parte 
non universitari. Gli studenti, 
avutone sentore, escono dallo 
ateneo, ranno tnc-ontro alla 
^quadracela e. con la solida­
rietà affila dei cittadini pre­
senti, impart'scono m facino­
rosi una severa lesione. La 
squadracela ripiega. Poi. ritro­
vata la via dell'Unliersltù, il 
penetra, g unge {'no alla fa-
la dov'è riunita l'assemblea r 
aggredisce i rappresentanti de­
gli studenti ferendo un imiter­
ai fario cattolico, 

Si tratta di una manovra 
canagliesca, diretta a offende­
re — e questo non e il primo 
episodio del genere — le isti­
tuzioni demoeraiic'ic tiiiucr-
sitaric. Contro di eisa ancora 
ieri ane'ic i rappresentanti tiri 
moamenti gloiantli del PRI, 
della OC, del PSDI e del Pl-t 
hanno concordato un manife­
sto di protesta. 

CoSa hanno fatto le autori­
tà? Il Rettore dell unii era ita 
ha vietato all'ORUR dt tenere 
riunioni nelle aule universita­
rie, La polista ha assistito im­
perturbabile ai fatti, poi la 
Questura ha denunciato undi­
ci persone, in '«odo indiscri­
minato, ansi scegliendoli tn 
maggioranza fra gli antifasci­
sti che hanno stroncato la 
il contrario di ciò che era 
protpeaslone. E" a ircnufo eirò 
leqittimo attendersi: la mai-
Sima autorità accademica e 
gli organi del potere esecuti-
to imene di condannare, l'azio­
ne squadrislica, hanno mcr^so 
in atto due provvedimenti c'ie 
obiettivamente — o voionta-
riamertte — secondano l'azio­
ne fasaita e incoraggiano i 
sabotatori della tlemoCratia 
universitaria a procedere stilla 
strada intrapresa. 

E' naturale che a questo 
punto — a parfe fa rictiiesta 
di immediata rcioca dei divie­
to del Rettore, gtà avanzata da 
tutti i gruppi, tranne ttatura'-
mente che dai fascisti — sf 
ct;<7i j/*« net'" rffarirrcn'o-
perchè le autorità hanno agi­
to in modo da secondare 1 fa­
rcisti? Vogliono difendere la 
democrazia universitaria o »o-
gliono Uquiaarla? nono dalla 
parte degli studenti antifasci­
sti o da quella del provocatori 
fascisti? St attende risposta dal 
Rettore e dalla Questura f«»c ) 

COIWOCAZIONI 

SETTE COLLI 

Un soprapassaggio 
Abbiamo ricevuto Ieri u r a 

fcrere lettera, dal tono motto 
acceso, in riferin-jento aì'-o 
sciagura accaduta Jaitro gior­
no sullo linea rerroTiari» ai:» 
oltezzo de;:» t*Ueria Xorner.-
tar.*. Gli abitanti di Vigna 
Magnani e dell» batteria No-
rr.entan* notano che si tratta 
de::* sesta vittima e che il 
proKem» è gravissimo. Più 
volte è «stato chiesta :» co­
struzione di un sopsr&passog-
gio che permetta di attraver­
sare la line* ferroviaria senza 
rischiare la v.ta n ministero 
dei trasporti, i! Comune e >e 
autorità non hanno mal ta­
r l a t o Intendere di aver capi­
to 11 problema Per qresto 
ne::* fetter* si protest* viva­
cemente Porse quest'ultima 
vittima indurrà cài di ragie-
re . non diciamo * risoìvere. 
m» per k> meno od affrontare 
'« questione» Vogiiomo spe­
rar:© 

Partito 
Ifit-prc» «li lotto li «moni il Btmt 

tutine Mila fiaraata iì ogji io f>-
iltrtliaM BIT importanti cemnaicuioni. 

1» suino cai ini a » bua» ritirilo 
mattrUlt stupì pillino itila (imita 
li oggi il f>c°m.tioat. 
ANP1 

Oggi «III art 20. t puC-orant, i 
pisrwt] « jii aar>i dell'Wi i<-Ht »— 
imi PreaMi.8o Sia Lorwjto i ™ ttf>-
Toraii nspetl'.TUBfaU» o«l!« vi.onì A. 
Via FortX«c«:o 1 e tale Sci!» Sia 
Lattaio 55. 
Partigiani della Pace 

Tatti i Mattati r«nsJi d'I!» pirj> 
rovi tanti x tir nt-nr*. wt! pav-
r.<*j*o il ojji, orj*o!* e BEOTO mil*r.a'« 
i\ p-.>pi<pe4i {>-*<«<» il fiKnr'.jl'» j>*»-
rinealt — ria di Torre Arg«i'..ai IT. 
Sindacali 

Mitratici: Ojji ill« or* :H r.a-
s'.oa* io «*& 4: tati* i« Cuasr.v ni 
lotrra* uiur.« « gii ati.T.iti s-sdu-iì.. 

Estrattivi: ©jjt il!e o-* 18.i> i*v-=i-
kVa {•ansi* d»i mira:«:i p̂ r <W.tV—*"• 
<oI!e Intuire arut* eoa l'Asvx ii:>-* 
ladwtr.ai:. 

RADIO E TV 
PROGRAMMA NAZIONA­

LE — 11.30 Musica operìsti­
ca. 1Z15 Orchestra Milleluci. 
13,15 Album musicale. 14.15-
14.30 Novità di teatro. Crona­
che cinematoKrafìche. 17 Or­
chestra napoleana. 17,30 Vita 
musicatet in America. 18.45 
Pomeriggio musicale. 19.30 
Punta di zaffiro. 30 Orchestra 
Strappine 21 II convegno elei 
cinque. 21.45 Henshet GuaMi 
e la sua orchestra. 22.15 Ma­
schere italiane. 22.45 Concerto 
del Duo Brun-Poltmcni. 24 
Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 9,30 Spettacolo del matti­
no. 10,30-11 Casa, dolce casa. 
13 Orchestha Savina. 13.30 
Giornale radio. Cosimo Di 
Ceglie e il suo quintetto. 14 
Gaetano Gtmelli e la sua or­
chestra. 14.30 Schemi e ri­
batte. Sergio Centi e la <ua 
chitarra. 15 Giornate radio. 
15,30 Canzoni presentate al 
V Festival di Sanremo 1935. 
16 Carte in tavola !8 Gior­
nale radio. Concerto vocale 
strumentale. 19 Clace ur.ica 
1 9 » Orchestra Ferrari. 20 
ftadiosera. Camnionati italia­
ni di sei a Cortina d'Am­
pezzo. 21 TI setaccio ?1.4* I 
concerti del secondo uro-
grammo Ultime notizie. 
22.45 Jal* De Palma. 23 Si­
parietto 

TERZO PROGRAMMA — 
19 Le civiltà dell'Antico O-
riente 1 9 » Bibl-.oerafie ra­
gionate. 20.15 Concerto Ci 
ogni sera. 21 11 GiomaV O i 
Terto 2120 Sergej Prcko-
ftefT. 2135 I/« Oratorio » di 

Hendel. 22.10 Stori* di Mi­
chele Pezza detto Fra Oiavr>!-> 

TELEVISIONE — 17.30 La 
TV del ragarri 18.30 Narra­
tori italiani. 20 45 Te*eg:or-
na>. 21 Le grandi citta eu­
ropee. 21.15 Una risposta ~.e-
voi. 21.30 Ottovolante. J3 4J 
Lo storia di Folco Luì'.:. 
23.15 Rep'iea teleg.orna'.e. 

GttlXIPE SUCCESSO 
« Normalizzare la sessualità » 

del noto sessuologo Or. Carletti 
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GLI A V l EX IMI E \ TI SPOR TI VI 
IL COMUNICATO DELLA LEGA CALCIO 

Schiallioo squamicelo 
per cinque alornote! 

Il provvedimento è stato preso per la tentata ag­
gressione all'arbitro Corallo dopo Milan-Udinese 

MILANO, 2. — La,. Lega 
calcio nella consueta riu­
nione settimanale ha delibe­
rato la squalifica per cin­
que giornale del giocatori1 

Schiaffino (Milan) per gli 
incidenti avvenuti nel corso 
della gara Milan-Udinese 
disputatasi 11 26 u. B. 

Ter infrazioni varie i l re­
golamento sono stati attre^i 
squalificati per due giornate 
i giocatori Garcia (Bologua), 
Franchini (Verona), per una 
giornata: Gariboldl (Pro Pa­
tria), Begalli (Verona) e 
Zunou (Padova). Ha ammo­
nito con diffida: Lucchl 
(Spai) e Boniardl (Cata­
nia); ed ha ammonito: An-
touazzi (Lazio), Pratesi (Pro 
Patria), Pomo la (Novara) 
«MI altri giocatori di serie 
minori. 

Multe a società: 70 mila 
Atulanta. 45 mila aj Novara, 
40 mila al Cagliari. 20 mlh\ 
al Sanremese. 15 mila al Si­
racusa, 10 mila al Sanbp-
neilettcse e 5 mila al Catan­
zaro; una multa collettiva di 
lire 40 mila è stata poi in­
flitta ai giocatori del Mode­

na, di lire 20 mila al gioca­
tori del Padova (esclusi Pn-
nizzollo, Zorzin e Scannella­
to); 15 mila a Bronèc (Ju­
ventus), 12 mila a Pratesi 
(Pro Patria), Marzani .No­
vara) e Corghl (Novara), 
10 mila a Zorzin e Scannel­
lato (Padova); 9 mila a Bal-
ra (Novara), 8 mila a Nion 
(Venezia), oltre a multe mi­
nori ad altri giocatori. 

La Lega ha infine stabili. 
(o che le gare ufficiali di 
divisione nazionale serie \, 
B, C. e radetti abbiano Ini­
zio alle ore 15 a partire da 
domenica 13 febbraio. 

IL FOCOSO "PEPE,, 

Schiaffino al quale il campio­
nato italiano forse non si ad­
dice è incocciato ne i fulmini 
del la Lega. Come i lettori 
ricorderanno al termine della 
partita Mllan-Udinesc (2-2) 
Schiaffino tentò di entrare di 
forza ne l lo spogliatoio dell'ar­
bitro Corallo, ma fu trattenu­
to dal consigliere milanista 
b a c c h e t t i e portato d i peso 
nel la vasca calda degli spo­
gliatoi milanist i . E' prevedibi­
le comunque che in seguito al 
ricorso del Milan le cinque 
giornate inflitte al focoso «Pe­

p e » saranno ridotte 

La preparazione 
della Roma 

e della Lazio 
Como preannunelato, i titola­

ri eiallorosai hanno svolto tori 
mattina un al lenamento esclu­
sivamente atletico al quale han 
proso parte tutti I «locatori eh* 
non sono stati convocati da mi­
ster Carver per la partita del 
«cadetti». 

Per stamane è prevista una 
nuova seduta atletica sempre 
sul terreno dello Stadio Torino; 
nel pomeriggio la carovana gial-
lorossa partirà per Frascati, ove 
sosterà In ritiro s ino a poche 
ore prima della partita. Carver 
ieri sera non ha reso noto lo 
elenco de) giocatori oh» porterà 
con sé a Frascati, comunque si 
crede oh* det gruppo faranno 
sicuramente parte Moro, Alba­
ni, Stuochi, Elioni, Sottotetto, 
Qiullano, Celio, Qhlggia, Pandol-
fini, Galli. Venturi, Nyers, Car­
darelli e Boscolo. 

» » » 
In vista dell'impegnativo con­

fronto di domenica con la Samp-
doria I titolari biancaaxurri, 
ohe non han preso parte alla 
trasferta di Genova con i «ca­
detti», hanno continuato ieri 
mattina la loro preparazione 
sotto la guida di Copernico • 
del professore di educazione fi­
sica Silvestri. Alla seduta, che 
comprendeva eserciti atletioi • 
pallavolo, ha partecipato anche 
Burini completamente ristabili­
to; Antonazzl, invece, si • li­
mitato m fare bagno, massaggi 
e alcuni movimenti da fermo. 
Per oggi è in programma un 
nuovo allenamento allo Stadio 
Torino; probabilmente Raynor 
farà disputare una partitella 
contro una formazione di ra­
gazzi. 

Venti minuti dopo la mezza­
notte ha fatto ritorno in treno 
la carovana dei «cadetti> gui­
data da mister Raynor • da 
Sentimenti II; i ragazzi, in ge­
nerale. si sono dichiarati con­
tenti del pareggio conseguito a 
Marassi contro la Sampdorla. 
Unico muso «lungo», tra la se­
renità generale, quello di Bre-
desen; «Titti», infatti, era u n 
po' preoccupato per l'espulsio­
ne di Genova, espulsione che gli 
costerà probabilmente una gior­
nata di squalifica. 

Pai. 

TRA RUOTE E MOTORI 
E la Fìat ? 

Tutte te marche europee 
stanno sfornando, a ritmo so­
stenuto, nuovi modelli di 
utilitarie nel disperato ten­
tativo di trovare acquirenti 
nei ceti a recidilo medio. Re­
centemente tanto la Citroen 
francese, che Produce l'an­
tiestetico « 3 cav. », che la 
Renault hanno annunciato ri­
bassi di prezzo. La tedesca 
Auto-Union DKW sta inon­
dando i mercati con la sua 
economica quattro posti. Al 
salone di Bruxelles è s ia la 
presentata l'Isnrd. im'ultra-
utilitaria che ha un motore 
di 296 centimetri cubici di 
cilindrata capace di sv i lup­
pare una potenza di quasi 14 
cavalli e di imprimere alla 
macchina una velocità di 90 
chilometri orari. E la Fiat? 
E la nuova utilitaria della 
casa torinese, destinata a 
soppiantare la superatissima 
500? Ancora se ne parla co­
me di un mistero, non si ac­
cenna al prezzo e alle pre­
stazioni, al consumo alla po­
tenza. Il regime di monopo­
lio del quale go<le la Fiat 
nel nostro paese, permette 
alla, casa torinese di infi­
schiarsi bel lamente della 
concorrenza e della conqui­
sta di un mercato, (a. {. v.). 

G. P . d i Germania 
Per favorire le Mercedes, 

più redditizie nei circuiti 
veloci, paro che la dLsputa 
del Gran Gremio di Germa­

nia per la « formula 1 » si d i ­
sputerà nel tracciato berli­
nese dell'Avus, invece che al 
Nurburgring. 

P r o d u z i o n e svedese 
La casa svedese Volvo ha 

prodotto una bcrlinetta, con 
il tetto in materiale plastico 
che sviluppa 70 cavalli ed è 
capace di raggiungere i 175 
chilometri all'ora. 
La S i a t a - Z a g a t o 

La fabbrica torinese Siata 
e il progettista Zagato hanno 
provato sulla pista di Monza 
una nuova vettura da cate­
goria Gran Turismo. Si trat­
ta di una macchina derivata 

dalla Fiat 1100, che ha un 
motore di 1280 centimetri cu­
bici d\ cilindrata. La vettura, 
che e apparsa assai brillante 
s u e b b e capace di mantenere 
una media intorno al 140 e 
potrebbe raggiungere i 1C5. 

Lotter ia Caste l fusano? 
Qucst ostato a Custcìtusano 

avrà luogo una gronde con>a 
internnzionn'u per lo macchi­
no Ut « foitnulu 1 » alia quale, 
secondo una richiedili che 11 
Koiiato ha accolto, dovrebbe 
ersero abbinata una grande lot­
teria mulonulc 

N u o v e B M W 
i tedeschi, alla caccia di 

La nuova utilitaria lsard esposta a Bruxel les 

nuovi acquirenti all'estero, e 
in vista di grosse ordinazioni 
per la Wermacht che la UEO 
vorrebbe far rinascere, han­
no ripreso in pieno la pro­
duzione motoristica. La BMW 
ha presentato una nuovo 
moto da 500 eme a cilindri 
contrapposti ed ha annuncia­
to che si presenterà alle Ml-
le Miglia con alcune autovet­
ture sport nelle varie cate­
gorie, 

Calendar io 
in ternaz iona le 

E* stata accolta dalla com­
missione sportiva internazio­
nale automobilistica la ri­
chiesta di inclusione nel ca­
lendario internazionale 1055 
delle seguenti gare italiane: 
Giro di Calabria, Trofeo 
sardo, io ore di Messina, 
Circuito di Reggio Calabria. 
Il titolo di Gran Premio 
d'Europa per il '55 è stato 
attribuito al Gran Premio del 
Principato di Monaco. 

G. P . « N u v o l a r i » 
L'Automobile Club di Man­

tova, ha ripetuto quest'anno 
l'iniziativa adottata Per la 
pass.it» edizione delle Mille 
Miglia, di i.ititulre cioè uno 
speciale trofeo, intitolato n 
Nuvolari, per l Primi tre 
concorrenti che stabiliranno 
le migliori medie sul tratto 
Cremona-Brescia di 132 chi­
lometri. Il trofeo è dotato di 
tre premi, rispettivamente di 
500 mila. 300 e 200 mila lire. 

LE « ROMANE »> SI FANNO ONORE NEL CAMPIONATO DEI CADETTI 

Travolto il Genoa dalle riserve giallorosse (5-1) 
La Luiio pareggia a Marassi con la Samp B (1-1) 

Ottima prova dei rincalzi della Roma - A Genova bella partita di Gandolfì - Bredcsen espulso 

La partita di Genova 
GENOA B: Gualazzl (Giaco­

melli), Corrente. Bruno: De An-
Cells, Eruoll, Cremonese; Corso. 
Campana, Flrotto. Giaci. Pecolo. 

ROMA II: Albani. Bertucce)», 
Lost; Metello. Cardarelli. Pelle­
grini; Galassint. Cavazzutl. San-
dri, Guarnaccl. Boscolo. 

ARBITRO: Caputo di Napoli. 
MARCATORI: nel 1. tempo al 

2* Boscolo, al 5' Guarnaccl, al­
n i ' Flrotto. al 26' Galassinl; nel-
la ripresa a] 20' pellegrini e al 
21* Pellegrini. 

H duplice confronto tra le 
squadro di Roma e di Uenoia 
nel quadro del torneo « cadetti » 
6l è risolto con una chiara af­
fermazione romana; infatti. 
mentre la Lazio B è riuscita a 
pareggiaro a Marassi contro 1 
rincalzi della Sampdorla. la Ro­
ma B ha liquidato le riservo del 
Genoa allo Stadio Torino con un 
risultato tennistico: 5-1. 

La vittoria del glallornsM è 

Le nostre previsioni 
Atalanta-Spal 
Bologna-Torino 
Catania-Fiorentina 
Inter-Udinese 
Juventus-Pro Patria 
Napoli-Genoa 
Roma-Novara 
Sampdoria-Lazio 
Triestina-Milan 
Arstaranto-Marzotto 
Palermo-Modena 
Piacenza-Livorno 
Prato-Carbosard» 
Como-Parma 
Lecco-Piombino 

1 
1 z 
1 x 2 
1 
I 
1 
1 
1 X 
x 2 
1 X 
1 x 2 
X 

1 
X 

1 

DOPO LA QUARTA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI BASKET 

#1 Girti e Iti Triestina 
potranno essere riprese ? 

Solo la Virlns e il Borletti possono essere in grado di fermare le due capoliste 
Anche la quarta giornata do; 

Sirone cu ritorno è passata, ma 
:a situazione e sempre confusa 

Solo 11 Gira e la Triestina con­
t inuano appaiati la corsa verso 
lo scudetto vincendo regolar­
mente 1 loro incontri. 

Il Gira ha vinto la partita che 
l'opponeva ad una sua diretta 
antagonista II Benelli di Pesaro. 
Ha vinto bene, alla maniera for-
-t\ Ancora una volta Mascloni 
ì-a dettato gli schemi di gioco. 
jtr.cnra una volta Lucev ha cen-
trr.-o a ripetizione li canestro 
f.v.ersa-io. Ma o'.tre ai due fuo­
riclasse domenica è sai'ato fuor. 
;: Macorattl de::* grandi gior­
nate ed 1 rimbalzi sono sempre 
j^atl faci'.e preda del lungo «gi­
rino ». 

Il Ber.eia ha resistito l ino a 
r.teta della ripresa; noi e -.eriuto 
:! Cro'.io. i ragazzi di Fa'.a (oggi 
finalmente a: completo dopo ^«; 
fettiraane di rim«r.eggia.T.en:i> 
hanno dovuto chinare la testa; 
hanno giocato i m o a che Lucev 
non si è scatenato, solo a:;or* 
hAr.no deposto le armi. Ancora 
una volta, quindi, li Gira ha 
raggiunto un r.su.taio pos . tuo 
e quei che più conta, si e d in tv 
Krato degno del posto che ce 
cupa. 

La Triestina ha vinto ne 
«derby* giuliano I rejcr.n. 
avevano poche sperante di u -c -
re indenni dal.a :ar.a ce; ;i.p.-» 
'.-.a hanno lottato fino a:"a 'me 
f sor.o usciti dal « parquet » de 
P.va7zo ee:;o Sport applaudi: s 
S..T7-.1. 

A Venezia un Bonetti ed una 
Junghans agguerriti e duri han-
r.o dato vita ad un incontro spl-
c.v.oso e> scorretto. Il risultato 
di perita (09 69) scaturito a l a 
tir.e dei 40' di pioco dice eh »-
ramente quello che è «ccadu'o 
: ci campo d e ' a c iuccerà Ln 
Junghans. ormai raft->egn«to. ha 
opposto u r a tenace re*.stenra 
al Campioni d'Italia: Filippi e 

Fornasier hanno coluto dire la 
loro parola ed il Bonett i ha 
ascoltato in silenzio. Poco da 
dire su questo nuovo mezzo in­
successo dei milanesi perche 
troppe volte si e parlato dei loro 
alti e bassi. 

La « borni» H » è scoppiata in 
quel di Varese dove uno Storm-
Varese senza Fiokas e zucchl ha 
bloccato la Virtus. Une Virtus 
in tono minore, r.on certo que -
la di tre *et Minane fa ma sem-

Oggi in via Marguffa 54 
la conferenza di C. Maestri 

li Consiglio nazionale del-
PUISP Invita gli sportivi al 
la conferenza indetta in ono­
re di Cesare Maestri, istrut­
tore nazionale dt! CAI per 
le Alpi Occidentali e Orien­
tali. sul tema: « II rat no del­
le RolomlU racconta ». 

La conferenza «Tra Inoro 
ot*l alle ore 18 nel salone 
dell'Associazione Artistica In-
Umajrion>Jf. sita in via Mar­
gotta n. 54. 

pre una equadra con grandi aspi­
razioni. I bolognesi con questo 
mezzo scivolone si portano a 
quota 17 con duo incontri in 
meno: bi-v>gner* però seguire la 
Virtus: per l'interesse delia clas­
sifica molto, se non tutto, dipen­
derà dal comportamento del 
manchi di TracuzzL 

A B o n a i gja.iorossi dopo u n 
.ungo periodo di magra sono tor­
nati ella vittoria. Gli antagoni­
sti (diretti avversari per la '.otta 
de;.a salvezza) erano le matri­
cole de: Miienk» e gli allieti di 
Strong non hanno saputo crea­
le seri pericoli per De C5arol'»s e 
compagni. 

La Stella Azzurra è uscita 
conf i t te , ma e.cg.eta dai cam­
po di Pavia tV la solita stona 
che si ripete per ogni trasferta 
det nerosteiiatt. Giocano fcer.e 
ma non riescono a tornare a 
casa con una vittoria. 

Tirando te somme due squa­
dre continuano la fuga: sarà la 
volta buona oppure Virtus e Bor­
ei- | sapranno fare i guasta-
f°ve» 

VIRGILIO CHERUBINI 

stato più facile del previsto; la 
squndm tli Wmda ha sempre te­
nuto saldamente in pugno le 
redini dell'incontro e li risul­
tato non è mul apparso incerto 
che troppo netta era la differen­
za tra lo due compagini. 

Il Genoa, comunque, si ò bat­
tuto con puntiglio e tenacia si­
no alla fine; del suol uomini 1 
migliori sono apparsi il mediano 
Corrente, l'ala destra corso e 11 
cromanlno » De AngelLs. In cam­
po romanista da segnalare le 
buone prove fornito da Galas­
sinl. SandTl, Boscolo e Cardare! 
11. Ed ecco In bre\o la cronaca 
dell'incontro. 

Al fischio d'inizio dell'arbitro 
Caputo, la Roma si rovescia di 
scotto nell'area avversaria e al 
2' passa subito in vantaggio; 
azione velocissima Ga lassi ni-C<i-
vazzuti-Sandri-Boscolo e tiro fi­
nale di quest'ultimo; la sfera 
colpisce l'interno del palo e fi­
nisce in reto .Sullo slancio del 
primo goal 1 glallorossl Insistono 
all'attacco © tre minuti dopo rad­
doppiano con un bell'assolo di 
Guarnaccl: ti mezzo sinistro ro­
mano sfugge a De Angelis e a 
Emoll. entra In area e mentre 
Gunlazzl accenna ad uscire cal­
cia prontamente. La pollo, ap­
pena appena sfiorata dal portiere 
lanciatoci In tuffo, carambole 
nuovamente contro 11 palo e 61 
schiaccia in rete. 

Il Genoa a questo punto ha 
una rabbiosa reazione e a l l ' i r 
accorcia io distanze per merito 
di Flrotto. che raccogliendo al 
volo u n preciso croes di Corso 
riesce a battere l'attento Albani; 
al 26' però Galassinl. su e im­
beccata » di Boscolo segna an­
cora per la Roma. Il ritmo di 
gioco cala sensibilmente nel fi­
nale a il risultato non muto. 

Nella ripresa il Genoa lascia 
negli spogliatoi Gualazzl e lo 
sostituisce con Giacomelli e 
cambia di posto De Angelis e 
Corrente; la Roma, invece, rl-
presenta la stessa formazione del 
primo tempo, ma al 1" Cavaz-
zuti è costretto ad uscite tra! 
campo per un colpo ricevuto 
ad u n ginocchio © viene sosti­
tuito da Giuliano che si schiera 
però a mediano destro mentre 
Betello passa a mezzala. 

La musica non cambia: la Ro­
me è sempre protesa all'attacco 
e il Genoa continua nella sua 
affannosa difesa, mal rinuncian­
do però a pericolose Incursioni 
di contropiede. AI quarto dora 
forse frustata da un bel tiro di 
Biaginl fortunosamente respinto 
da Albani, la Roma spinge l'ac­
celeratore e al 20' segna ancora 
Pellegrini raccoglie al volo una 
punizione battuta da Gluiicno 
e insacca. Un mir.uto Copo nuo­
vo goal: Betello fugge sulla de­
stra poi cro**a- II portiere in­
terviene. ma si lascia sfuezlrc 
la sfera che si adagia in rete. 

1: finale r.on ha storia; da re­
gistrare I! noioso Incidente su-
o t o da E«rtuccelli. I! quale al 
38' è costretto ad uscire dal 
campo per u r a distorsione Al 
ginocchio. Rientrato Bertuccelll 
negli spogliatoi la Roma fa scen­
dere «n campo Cimpanelli. che 
si schiera all'aia drstra. mentre 
Galassinl pa^sa a rr.e-7.ro destro 
Betel-O laterale dentro e Giulia­
no terzino dentro 

E. P. 

SAMP -
ColanReli; Ilodrato, De tìrandl 
(Mlalldi), Del Grasso (Ottonel­
l o ; Klftliett», Bernlcchl, l)/zec­
chini, Caccilo, Arrlconl. 

LAZIO - Zibetti (OandoMl); 
Eufeml, Sentimenti V; Alzanl 
(Conio), Malacarne, Iteriamo; 
l'occhielli, Lofgren, Ilrcdescn, 
I'iMacchl, Fontanesl. 

Arbitro: SIR. Ube/lo di Novara 
Marcatori: Carello al 20' del 

'primo tempo; Pistacchi al 28' 
del primo tempo. 

(Dal nostro corrispondenti) 

GENOVA. 2 — // primo incon. 
ITO del girone di ritorno del 
campionato cadetti che oppone­
va allo Stadio L. Ferraris, t rin­
calzi bluccrchtati (in maglia gra­
nala per doterc di ospitalità^ ai 
biancocelcsli capitolini, non ha 
visto né vinti e né vincitori. 
Obiettivamente si dere dire che. 
ti risultato di parità è equo an­
che se il signor Uberto ha nega-

>^fverclioii;_ I-a Penna, no a Itighetto prima e a Cacct-
fo poi. 

Questo e il momento più pro­
ficuo della Samp che mette in 
luce la sua vivacità ed intrapren­
denza portando cosi apesto. 
scompiglio nelle pie arretrate 
dell'undici bìancocclcstc. Al 12 
Righetto sbaglia una rete già. 
latta. L'ala destra blucerchiata 
infatti, dopo aver alsato il pal­
lone sulla testa di Zibetti cal­
cia incredibilmente... alle stelle. 

Poi la riscossa del laziali. Al 
28', il tecnico Lofgren, ricevuto 
un dosato passaggio su calcio 
d'angolo battuto dal centro me­
diano Malacarne, colpisce in pie­
na la traversa quando Rcver-
chon era già inevitabilmente 
battuto; riprende Pistacchi ed 
insacca, 

La ripresa ha inizio con l'en­
trata m campo di Gandol/i che 
sostituisce il portiere Zibetti e 
Conio che atsume il posto di 
Alzanl 

SI arriva cosi al 2', e cioè al­
l'episodio del rigore commesso 
da Sentimenti V e non concesso 
dall'arbitro come abbiamo sud­
detto. 

Al 12'. si assiìte ad una bella 
azione manovrata magnificameli 
te dall'attacco labiale. Bergamo 
avanza palla al piede e. giunto 
un po' olfre »1 centro campo. 
porge la sfera a Rredesen, Il 
quale fa partire un tiro mici­
diale che Rcicrchon con un 
magnifico tuffo, neutralizza man­
dando m calcio d'angolo. Lo 
stesso corner viene battuto da 
Malacarne e bloccato con faci­
lità dal guardiano blucerchiato 
Al 22\ l'arbitro Ubezto espelle 
Mialich e Bredcsen venuti alle 
mani. Da questo momento, Bo-
drato assume ti posto di Mtaltch 
e Pistacchi quello dt Bredcsen. 
Da qui. fino alta fine dell'incon­
tro i blucerchiati si portano mol­
to spesso all'attacco anche se 
non decisamente ma tutte le 
volte, il branssimo Gandolfl met­
te in mostra le sue ottime qua­
lità di attento e classico guar­
diano con plastiche parate per 
cui si fa applaudire molto spesso 

F. T. 
lo un r'gorr a favore dei blu-
rcrchtati al 2' del secondo tem­
po. Comunque, come abbuimo 
detto prima, nulla da eccepire 
\ul risultato dt questa partita 
in cui. chi ha premuto maggior­
mente e chi soprattutto, ha im­
bastito le azioni più tecnicamen­
te belle e nato proprio l'undici 
laziale rinforzato peraltro da 
molti titolari. Ed ora eccoci alla 
brcic cjonacj dei novanta mi­
nuti di gioco. 

La Samp. mei*a la palla cen­
tro-campo. si porta tmwedtato-
mente all'a'taica con Righetto 
il quote, dopo a' cr driblato al­
cuni avversari, p^rge la palla a 
CacefjO ehe. da petizione ango-
"ara. fa s'rrsvre un tiro improv­
viso e poten:'- che s 'insacca alle 
spalle dell 'torrefatto Z'betti 
Sono postati appena 20" dall'i-
n « n della p:rtifi e già la Samp 
conduce prr 1-0. Al 6". si regi-
slTan o-ìue potenzi Uri rispetti-
tornente di FontaneU e PuCri-
nelH neutralizzati ambedue dal 
pronto wfricnto tifi orata Re-
icrrhon cl-.r ti fa spe'So applsu 
Sire dal'n «ra.-*o pubblico pre-
srr.te SWiito d>~,po. r precisa-
rr.ente al 7 . l i frorersj d:cc di 

Domenica l'assemblea 
della sezione nuoto UISP 
Si comunica che la A6«emV.ea 

Generale dell» Hezlor.e Nuoto 
deh UISP romano si terra do­
menica 6 .'ebora-'o alle ore IO 
pieclJ-e presso -a nostra feeSe in 
via S:cil:a 163-C. L'ordine del 
(giorno «ira: a ) RclMlone sul la 
a'-ti.:ti de.Tanno 1954 e atti-
v.ta futura de.la nostra sezione; 
b) E.ez.or.e del Comitato Diret­
tivo delia nostra EocletA Fede­
rale (Le cand:dature ««ranno 
accettate t i r o al sabato 5 fet>-
bralo a.le ore 20 e potranno 
prendere parie al veto solo gU 
Iscritti alla nostra sezione fe­
derale) Questo comunicato ha 
valore di convocazione. 

ìfN£ n i T K K i c ^ n» K H c:.% i : <c m A i r o UN? HI 
A segw.to della vittoria n-

portete dalla lista dt « Concen­
trazione » nelle elenom per le 
ca'ichc socuili, il nuovo Con-
s:gUo della sezione comunale 
cacciatori di Roma rimira cosi 
composto: Consiglieri: dr. Eu­
genio Sintelli; rcg. Dante Tsic-
ctaTonc; sia. Andrea Andrei; 
rag. Alfredo Boncompagni; «io. 

Enjo Bondt; ccp S-ro Brugnoli; 
rag. Luisi De Sena; sig Edmon­
do Fioravanti; rag. Fernando 
Franciosi; sig. Be-nedetto Mo­
r d i ; rtg. Mano Pagano; sig. 
A-maido Pagnanelli; dott. Ma­
no Pagr.onceUi; dot:. Riccardo 
Piertinti; *:g. Err.es'o Scrvutei. 
Stridaci: rag. Vincenro Croce; 
dr. Fausto Marchi; avv. Teo­

crito Mas:ni; comm. Ernesto 
Venezia; cav. Alfonso Falconi. 

I neo eletti si riuniranno que­
sta sera, alle ore 21. n^i locali. 
«ociali di n a Fontanella Bor­
ghese per precedere ella nomina 
delle cariche direttile. Da Indi-
screnoni raccolte nell'ambiente 
t e n d o n o si dà per certa la 
nomina a presidente comunale 
dell'atre. SITO Brugnoli, noto e 
stimato tanto come professioni­
sta che come cacciatore. 

Com'è noto le elezioni romane 
non danno vita al solo Consi­
glio comunale, ma automatica­
mente a alitilo provinciale, ci 

nel suoi aspetti nutnenci. non 
ha raffronto m ness-jn'altra 
circoscrizione venatoria italiana. 
fi Lazio, infatti, conta quasi 
jettan» mila cacciatori su cin­
que pTOtrlncie. Di essi. Quaran­
tamila sono rappresentati dal 
presidente romano, il quale ha, 
da solo, la maggioranza assoluta 
su tulle le altre Provincie riu­
nite insieme I cacciatori della 
propmcia di Roma, d'altro can­
to, sono ripartiti in 125 Comuni, 
uno dei quali, il capoluogo, rap­
presenta attraverso il suo pre­
sidente vent'seirnila unita, men­
tre gli altri mesti ws-eme ne 
raggiungono solamente quat-

replonale ed al rappresentante j tordicimtla 
na-imni» Questa situazione, ' Espletate le tlezioni comunali nazionale. 

con roto pro-c<3ptte ti consiglio 
elegge per r.ir, presentendo e. 
quindi, con semplice designa­
zione. dita in maggioranza asso­
luta dei venttseimila roti, il 
consiglio pronncale. Da questo 
con cnalr/Qo procedimento sca­
turisce il presidente regionale 
che è di dmlto consigliere na-
zicncle. 

Ai r.ecelezli di Rome e dunque 
affidata la trattazione di tutti 
t problemi amministratici, so­
ciali. tecnici, giuridici, del co­
mune. della protrinola, della 
rcg cne ed anrhe quelli dt por­
toti nazionale 

Occ*uo GV.G penna, dunque.' 

ARCO 

Oggi al campo Artiglio 
Sanlart-Frojinone (ore 15) 
Og;» al ctr-.ipo • Artiglio » ». 

S*r..art e 12 Fresinone *i troie-
,-a.r.r.o di fronte per recu^.are 

; .a partita che fu r:nvtata due 
i domeniche orsor.o per irr.j.r»U-
jcabiJta del campo. 

La gara otr.crna r.on mancherà 
di r;ch:à.-r.&re il putt, '.co del.e 
grar.Ji cccas.or.: i. quale torra 
vedere — certamente a scopo 
polemcio — gli « ex » glallorossl 
che queft'ar.r.o sono passati nel­
le fi.e canarine. 

E Ce ancora eli più. 11 Fregi­
t e n e rr.^d.'ta una rivincita, fn-
'atti 1 romani r.usctrono nella 
,>rima g.orrata del girone d» an­
cata a farla franca, conquistan­
do l'intera pc^,ia ir. palio al dàif 
TI de:rund:ci a Piacentini c .̂e» 
ê Attua.n-.cnte r.ccupu m cias"' 

«ifUa un p-jsto r.cr. certo degno 
le: suo r.on-.e, e sempre un coni 
p.tsso che *^ il fatto suo. 

L'incontro avrà inizio alle 15. 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

Concerto di Lucretia West 
al Teatro Argentina 

Domani alle ore 17.30. al Tea» 
tro Argentina il soprano Lucre­
tia West accompagnata dal pia­
nista Giorgio Pavaretto, terrà un 
concerto dt vasto reoertorlo. 
dalla classica musica da camera 
ad una scelta di Canti solrltua-
II negri. I biglietti sono Ir. ven­
dita al botteghino del teatro dal . 
lo 10 alle 17. 

TEATRI 

Lo spettatolo all'Opera 
Oggi alle ore 21, replica della 

« Burlesca» di A. Verniti e del 
« Tabarro » di G. Puccini, diret­
ti dal maestro Glanandrea Ga-
vazzcnl. Seguirà 11 balletto «Can­
ti del golfo di Napoli» di II. Ros-
sclllnl diretto dal maestro Lui­
gi Ricci (rapor. n. 32). . 

ARTI: Ore 17: C.la Peppino De 
Filippo « La lettera di mam­
mà» di Peppino De Filippo 

AUTISTICO OPERAIA: Riposo 
CIUCO TOUN1 (Via Sannlo . Han 

Giovanni*: Tutti I giorni due 
spettacoli ore 15,45 e 21. Pre­
notazioni tei. 770.181. 

ELISEO: Ore 21: C.la Ricci-Ma-
uni « Il primo uomo » dt O* 
Neil 

GOLDONI: Ore 21.15: Como. 
diretta da P- Castellani « Omi­
cidio » di Ivan Noe 

OPERA DEI BURATTINI: Ore 
10,30: « La tempesta » di Sha­
kespeare e « Cari Can » di Of-
Icnbach. Tel. 684.316. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.la Rascet «Tobia la candida 
spia ». induzione Agis-Ena| 50'/» 

PIUANDELLO (Largo Ponte Um­
berto): Domani ore 31,15: Cla 
stabile « Antigono » di Anoullh. 
Dtrcz. artistica dt G. Tumiatl. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
C.la Nino Taranto < Il terrone 
corre sul filo » 

RIDOTTO ELISEO: Ore 17: C.la 
Cesco Base^glo 4L* baruffe 
chlozzotte» di Goldoni. 

ROSSINI: Ore 17.15-21.15: C.la 
stabile diretta da C. Durante 
< La trovata di Paolino » di 
H. Martinelli 

SATIRI: Ore 21.15: CJa stabile 
del giallo diretta da G. Glrola 
« 11 signore e la signora North» 
di Owcn Davis, novità. 

VALLE: Ore 21: CJa Vittorio 
Gassman « Kean » di Alessan­
dro Dumas. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Vent'annl e rivista 
Altieri: San Francisco con C. 

Gobio e rivista 
Ambra-Iovlnelll: Il maestro di 

Don Giovanni cln E. Flynn e 
rivista 

Principe: Gran varietà con M. 
Flore e rivista 

Silver Cine: La ninfa degli An­
tipodi con E. Williams e ri­
vista 

Ventun Aprile: La città atomica 
con G. Barry e rivista 

Volturno: Joc 11 pilota con Van 
Johnson e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Vittima del peccato con 

T. Jnco 
Acquarlo: Tradita con A. Naz-

tarl 
Adriano: Divisione Folgore con 

L. Padovani (Ore 14.40 16.40 
18.40 20.40 22.40) 

Airone: Due ragazze e un ma­
rinaio con J. Allysin 

Alba: 12 metri d'amore con L. 
Ball _. , 

Alcyone: Orgoglio e pregiudizio 
con G. Garton 

Ambasciatori: Giulietta e Romeo 
con S. Shentall 

Anlene: Terra lontana con 7. 
Stewart 

Apollo: Gente dt notte con G. 
Peck (Cinemascope) 

Appio: Il figlio di un altro 
Aquila: Slamo tutu milanesi 
Archimede: Prossima Inaugura­

zione 
Arcobaleno: Johnny Dark con 

T. Curtls (Ore 18 IO 22) 
Arenula: Un ladro In paradiso 
Arlston: Bolide rosso con T. Cur­

tls (Ore 15 16.55 18J50 20.45 
22.40) 

Astorla: Il prigioniero della mi­
niera con S. Hayward (Cine­
mascope) 

Astra: Il letto con V. De Sica 
Atlante: La città spenta con S. 

Hayden 
Attualità: II caso Mauritius con 

E. Rossi Drago 
Augustus: Prigioniero del re con 

P. Cressoy 
Aureo: L'allegra fattoria 
Aurora: Via Padova 4« e** P. 

De Filippo 
Ausonia: Johnny Gultar con J. 

Crawford , . 
•-•.- smore e gelosia 

-»n O Lollobrlgida 
Bellarmino: Operazione 2 con B. 

Mitchum 
Belle Arti: La marcia del diso­

nore con P- Lawford 
Bernini: Carosello napoletano con 

S. Loren 
Bologna: ti figlio dt un altro 
Brancaccio: I! terrore sul treno 

con G. Ford 
Capannelle: Golfo del Messico 

con J- Garfleld 
Capltol: Bolide rosso con 1\ Cur-

tis (Ore 16.20 18.20 20.20 *2,30> 
Capranica: Riccardo cuor di leo­

ne con R. Harrlson (Cinìma-
scope) 

CaprantcbeUa: Da aul alTataml-
ta con B. Lancaster 

Castello: La campana ha tuona­
to con J. Payne 

Centrale: La valle degli uomini 
rossi con L. Ball 

Chiesa Nuova: La maschera di 
fango con G. Cooper 

Cicogna: Gianni e Pinotto nella 
legione straniera 

Cine-Star: Casa Ricordi con G. 
Ferzetti 

Clodio: Il marchio del cobra con 
E. Sellare 

Cola di Rienzo: Delitto perfet­
to con R. MUland 

Colombo: La marcia del diso­
nore con P. Lawford 

Columbus: 7. lancieri carica 
Colonna: Da quando te ne an­

dasti con C. Colbert 
Colosseo: Donne verso n s n o t o 
Corallo: Francis all'accademia 

con D. O'Connor 
Corso: Senso con A. Vani (Ora 

15.30 17J0 19.50 22.10) 
Condenso : Non mi sfuggirai con 

E. Flynn 
Crisogoiio: La giustiziata 
Cristallo: 12 metri d'amore con 

U Ball ^ _ 
Del Fiorentini: Il giudice Tlm-

b*rlane 
Del Piccoli: Riposo 
Della Vane: Uomini *uUa luna 
Delie Maschere: Un tram f-h* n 

chiama desiderio con Marion 
Brando 

Delle Terrazre: Destina/iene ter­
ra con B. Rush 

D««ne Vittorie: Rio Bravo MTI J-
VTarne 

D»l Vasretle: I bassifondi di 
Shar.gaf con P. Bernard 

Diana: Su» altezza ha detto r o ! 
con E. Giusti 

noria: La vaiti» deal! uomini ros­
si con L. Ball 

FnVn: Angela con M Lane 
Fsneria: 17 terrore dell'Andalu­

sia rari R. Brarrl 
E*ner<»: Rr^iolfo Valen'fno ccn 

A f>*ter 
EnriMe: Lo sparviero di Fcrt 

Xtafara 
Fnrnns- Le »cvenrrrre dt Of»rr-

rnfi Cn*nr^vm ffiri O Ferretti 
f»»-rt«'«»* TVHtto oerfetto rrn 

*t »*«l»i-(1 
F~-«•«-- T> mostro deU"'«.>la c>n 

** V r r l 
F*-o: n favoloso Andersen cri» 

D. Kaye 

Fiamma: Campo HI con A. Steel 
Fiammetta; Suddcnlyl con 9. g i -

natra e S. Hayden (Ore 17,20 
10.45 22) 

Flaminio: K. 2 operazione con­
trospionaggio con M. l'ornn 

Fogliano: Traversata pericolosa 
con J. Craln 

Folgore: Lo sceriffo senza pisto­
la con W. Roger 

Fontana: Rosso e nero con na­
sce 1 

Galleria: Lo scudo del Falworth 
con T. Curtls 

Garbateli»: Salto mortale con F. 
March 

Giovane Trastevere: SnuilU al 
tramonto con H. Millanti 

Giulio Cesare: La romana cun 
G. Lollobrigida 

Golden: Ad ovest di Zanzibar 
con A. Steel 

Hollywood: Canzone Daeana con 
E. Williams 

Imperlale: Divisione Folgore con 
Lea Padovani (Inizio ore 10.30 
antimeridiane) 

Induno: Allegra fattoria 
Ionio: Il pozzo maledetto con V. 

Llndfors 
Iris: Capitan fantasma con F. 

Latimoorc 
Italia: Hondo con J. Wayne 
La Fenice: Il prigioniero della 

miniera con S. Hayward (Ci­
nemascope) 

Lux: Anatomia di un delitto con 
S. Hayden 

Manzoni: Il seduttore con A. 
Sordi 

Massimo: Sua altezza ha detto 
noi con E. Giusti 

Mazzini: Iticcrcato per omicidio 
con E. Constantlnc 

Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: Le avventura di 

Giacomo Casanova con G. Fer­
zetti 

Moderno: Divisione Folgore con 
L. Padovani 

Moderno Saletta: Il caso Mauri-
zlus con E. Rossi Drnco 

Modernissimo: Sala A: li letto 
con V. De Sica. Sala B: Su­
prema decisione 

Mondiali Giulietta e Romeo con 
S. Shentall 

Nuovo: Questi fantasmi con Re­
seci 

Nomentano: Sterminio sul gran­
de sentiero 

Novoclne: Sceicco bianco con A. 
6ordl 

Odeon: Non sparare baciami con 
D. Day 

Odcscalclil: Lo spretato con I*. 
Fresnay 

Olympia: Giulietta e Romeo con 
S. Shentall 

Orfeo: Pioggia con R. Havworth 
Orione: Boomerang con D. An­

drew* 
Ottaviano: La casbah di Honolu­

lu con W. Corey 
Palazzo: Screnata amara 
Palestrlna: Iwojima (deserto dt 

fuoco) 
Parloli: 12 metri d'amore con L. 

Ball 
Pax: Il figlio del Texas con D. 

Robertson 
Planetario: Rassegna internazio­

nale del documentino 
Platino: Stella solitaria con C. 

Cable 
Plaza: L'ammutinamento del 

Calne con H. Bogart 
Pllnius: Riscatto con F. Lulll 
Preneste: Il continente scompar­

so con C. Romero 
Prima valle: Singapore con Ava 

Gardncr 
Quadraro: Contrabbandieri a 

Macao con T. Curtls 
Quirinale: Ad ovest di Zanzibar 

con A. Steel 
Qutrlnetta: Deserto che vive d) 

Walt Disney lOre 16.15-18.45-22» 
Quiriti: La grande carovana con 

V. Ralston 
Reale: Furia bianca con C. He-

ston 
Rey: Riposo 
Rex: Il prigioniero della minie­

ra con S. Hayward (Cinema­
scope) 

Rialto: Il prigioniero del re con 
P. Cressoy 

Rivoli: Deserto che vive di W. 
Disney (Ore 16.15-IB.45-22) 

Roma: Sesto continente 
Rubino: Il grande giuoco con G. 

Lollobrigida 
Salarlo: It mistero della lungla 

nera con L. Barkcr 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Eritrea*. La sbornia di Da­

vide 
Sala Traspontlna: Gente allegra 

con S. Trac y 
Sala Umberto: Tempi nostri con 

V. De Sica 
Sala Vlgnoli: Gianni e Pinotto 

•1 Polo Nord 
Salerno: Capitan Blood con E. 

Flynn 
Salone Margherita: Un america­

no a Roma con A. Sordi 
San Felice: Riposo 
San Pancrazio: II ponte del sen­

za paura 
Sant'Ippolito: Una notte a Ca­

sablanca 
Savoia: Le bianche scogliere di 

Dover con I. Dunne 
Smeraldo: Riccardo cuor di leo­

ne con R. Harrisco (Cinema­
scope) 

Splendore: L'oro di Napoli con 
Totó 

Stadium: Un giorno in pretura 
con P. De Filippo 

Stella: Riposo 
Snperelnema: Riccardo cuor di 

leone con R. Harrison t Cine­
mascope) 

Tirreno: Amanti latini con L. 
Tumer 

Tor Maranela: L'Imboscata con 
R. Taylor 

Trastevere: La valle del bruti 
con B. Donlevy 

Trevi: Fronte del porto con M. 
Brando 

Trianon: Eternamente femmina 
con G. Rogers 

Trieste: Milanesi a Naooli 
Tuscolo: Il complice segreto con 

J. Me Crea 
Cllsse: Ulisse con S. Manrrano 

Imminente al 

SUPRCURMA e CAPRAIO 
YVONNE DE CARLO 
GEORGES MARCHAL 

LEA PADOVANI 
ROLDAJO t_ODl 
T A M A R A LE PS 

ALBERTO B O N U C C I I 
ROSSANO BRAZZI 

PAUL MEURISSE I 

Ulplano: Notte senza fine con 
lì. Mitchum 

Verbano: Delitto perfetto con R. 
Mllland 

Vittoria: Ad ovest di Zanzibar 
con A. Steel 
RIDUZIONI ENAL - CINEMAì 

Altieri, Aureo, Ambra-Iovlnelll, 
Apollo, Atlante, Alhambra, Bran­
caccio, Colonna, Cola di Rienzo, 
Colosseo, Cristallo, Ellos, Farne­
se, Flaminio, Italia, Lux, Olym­
pia, Orfeo, Planetario, Rialto, 
Roma, Stadium, Sala Umberto, 
Salerno, Silver CIIIP, Tuscolo, 
Tt'.ATRI: Goldoni, Pirandello, Si­
stina, Circo Tojnl. 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t m i i i i i i i i H t i i i i 

Domani ni Cinema 

B A R B E R I N I 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
o COMMI-KCIALI 12 

A. AI ' l 'U<»nr i /vr t Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Can tu 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satrli Gennaio Mlano. 
N ertoli Chlnla 238 

A. ELIMINATE GLI OCCHIALI 
non con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
«MICROTTICA» - Via Porta-
majcclore 61 (777.435). Richiedete 
opuscolo gratuito. 

A M U N I I, IsolauU. Plexiglas, 
Celluloide. Plastica. « INDAHT > 
Palermo, 29. Roma. 

IL MIO OROLOGIO E' PRECI­
SISSIMO. Ho sueso 100 lire oer 
sottoporlo al controllo elettroni­
co e 200 per regolarlo. L'appa­
recchio ELETRONICO « TICK -
O - GRAF» è in funzione nella 
orologeria SOGNO - Via Tra 
Cannelle 20 

PELL1CCU. pelli oer guarnizioni 
estere e nazionali a meta orezzo. 
Forti sconti Facilitazioni. Casa 
della Pelliccia di Udevatne. 
Chlnla 74 Tel 64446 - Naooli. 

TUTE, grembiuli, abili lavoro. 
Industriali per 1 vostri dipen­
denti. Rivolgetevi a TEAL. Prez­
zi ingrosso. Via S. Maria del 
Pianto 13. Telef. 550.517. 

41 d U l l l CICLI 
HfOK't 12 

ACCESSORI ricambi motns/<oo-
ters. motoleggere, vasto assorti­
mento. CENTAURO. Nazarlo Sau­
ro 23. telefono 62.822. 

lì OCCASIONI U 12 

MACCHINA maglieria grande 
novità I Passaggio maglia costa 
alla rasata senza trasportare 
aghi col punzone. Passaggio va­
ri tip) maglia seni* cambiare 
gradi. Esecuzione maglia «nuviia 
altri lavori occasioni 3x30. 200 000 
10x100, 280.000. Insegnamento 
gratuito. Rateazioni senza anti­
cipo. Rassca. Via Milano 49 fmez. 
zar.lno). 

TELEVISORI da CETE1 tutte 
migliori marche Nazinnall-Estere. 
Via Flaminia. 12 • CETF.l contro 
televisivo italiano: Assistenza ve­
ramente tecnica con specialisti 
preparati laboratorio largamen­
te attrezzato Via Flaminia. IX -
CETEI Non regaliamo olente; 
pratichiamo VERAMENTE prezzi 
miellnri: lunghe r a t e a z i o n i 

22) OFFERTE CAMERE 
E PENSIONI L. 1» 

FITTASI stanza mobiliata in ap­
partamento nuovissimo confort 
Dressi stazione Trastevere 5042S5. 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto medico iter 
la dilettosi e cura delle SOI.E 
DISFUNZIONI SESSUALI di na­
tura nervosa, psichica, endocrina. 
SENILITÀ* PRECOCE NEVRA­
STENIA SESSUALE. CONStL-
TAZION1 E CCRE RAPIDE ,'R.C-
FOSTMATREMONTALL ANOMA­
LIE» Forme ribelli «are rapide 

radicali. 

6r. Off. C. P. Dr. CARLETT1 
P-zza EsqnilJno 12. Soma fS'-iz.) 
Visite: 9-12 e 15-18 . CocsuZt*-

zicnl massima riservatezza 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

Si e n d origine e forma - De­
ficienze eoszitszioaali . Seni­
lità - Anomalie - Accerta­

menti pre-matrimoniali 
Care rapide radicali 

Prof. Grand*Cff. DE BERNARDI 
S p e c Denu. Clin. Rrma-Parisl 

Docente Un» Si. Med- Ro-na 
Piazza ladrpestdeztza. 5 t StaxleeO 
Orario: 9-13; 15-1* _ Fest. 10-U 

Studio 
Medico ESQUiLINO 
VErlEREE 

f A S T M A N C O L O Q 

Cure r i d d e 
prema tnsicaiali 

D I 5 F C . V Z I O . V I S E S S U A L I 

di orni «rtciae 

LABORATORIO. 
ANMJSI M1CKOS. S A N G U E 
Dlrett, Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carla Alberta, «3 (Stazione) 

1-1 
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IL DIBATTITO AL SENATO SUL PROGETTO MERLIN .DAL CANTON 

La legge sui figli illegittimi 
a p p rovala a grande maggio raTI za 

/ principi informatori iel provvedimento • L'ufficiale di stato civile imporrà un nome e cognome ai 
figli ii genitori sconosciuti . Approvata la sospensione iella scadenza ielle cambiali nel Salernitano 

E' tornato ieri pomeriggio, 
All'esame del Sonato, il dise­
l l o di legge noto come quello 
per « i fieli illegittimi »», pre­
sentato dalla senatrice Lina 
Merlin. 

11 disegno di legge, che è 
occomunato nd uno già ap­
provato dalla Camera e pre­
sentato dalla deputata Dal 
Canton (d.c.), era stato rin­
viato il 2 dicembre dello scor­
so anno dall'assemblea alla 
commissione, dopo che con un 
voto se ne erano fìssati in un 
ordine del giorno, i princlpii 
informatori. 

Il Senato ne ha ripreso per­
ciò ieri pomeriggio, l'esame 
per discutere ed approvare i 
singoli articoli del provvedi­
mento rielaborato dalla com­
missione. Quanto al princlpii 
Informatori è rimasto stabili­
to che « quando si tratta di 
bambini di cui non sono co­
nosciuti 1 genitori, l'ufficiale 
di stato civile impone ad essi 
il nomo ed il cognome, non­
ché, con apposita annota/ione 
marginale, un nome (flittizio) 
per il padre ed un nome e co­
gnome (fittizio) per la madre» 
Lo stesso procedimento si a-
dotta se solo uno dei genitori 
è sconosciuto. 

La legge prevede, inoltre, 
che anche coloro che attual­
mente sono registrati come tì­
gli di genitori sconosciuti pos­
sono ricorrere al tribunale 
nella cui circoscrizione si tro­
va l'atto di nascita perchè, con 
decreto di camera di consi­
glio, l'ufficiale civile sia au­
torizzato ad attribuire loro pa­
ternità e maternità fittizie. Il 
provvedimento, contempla an­
che misure particolari per 
quegli illegittimi che sono 
stati affiliati o adottati. Negli 
estratti per riassunto e nei 
certificati di nascita di matri­
monio e di stnto di famiglia 
relativi ai figli naturali, l'uf­
ficiale di stato civile deve o-
niettere ogni indicazione da 
cui risulti che la paternità o 

'la maternità non ò conosciuta 
o è stata fittizinmente attri­
buita. Raggiunta la maggiore 
età. il figlio, al quale è stata 
attribuita una paternità o una 
maternità fittizie, può ricorre­
re al tribunale perchè venga 
cancellata l'attribuzione fìtti-
zia. La filiazione naturale, jn-
flnp. non deve essere di osta­
colo" all'ammissione dei mino­
ri negli istituti di istruzione. 
cura, custodia ed educazione. 

Il provvedimento — che in 
alcuni articoli ha provocato 
accesi dibattiti giuridici — 
per la parte riguardante la 
norma delle generalità fitti­

zio, è stato approvato a mag­
gioranza con il voto contrario 
del scn. DE LUCA (d.c.) e con 
l'astensione del sen. ÀZARA 
(d.c.) e della stessa senatrice 
MERLIN. Quest'ultima infat­
ti. ricordando che la sua ori­
ginaria proposta non preve­
deva paternità o maternità 
fittizie ma stabiliva che ve-
niiseio omesse lo generalità 
di tutti i cittadini in ogni do­
cumento, ha affermato che il 
principio .scelto dal Senato 
non risolveva ma anzi com­
plicava il problema degli il­
legittimi. 

La legge nel suo complesso, 
quindi, è stata approvata a 
grandissima maggioranza. 
• Il Senato ha noi approvalo 

la conversione in legge del 
decreto legae relativo alla 
proroga al 29 marzo del ter­
mine di sospensione della sca­
denza dei vaglia cambiari, 
delle cambiali e degli altri ti­
toli di credito, pagabili da de­
bitori residenti in alcuni Co­
muni alluvionati del Salerni­
tano Il Sonato, infine, ha esa­

minato Il disegno di legge del 
sen. Santero (d.c.) e Zelloli 
(d.c.) relativo ad alcune di­
sposizioni transitorie per i 
concorsi a posti di sanitari, 
farmacisti e ospedalieri. 

Oggi il Senato affronterà la 
discussione sulla ratifica della 
convenzione di Londra sullo 
statuto delle forze armate e 
dei quartieri generali degli 
Stati partecipanti al Patto 
atlantico. 

La legge sulle strade 
insabbiata dal governo 

Alla riunione dellu commis­
sione del LL.PP. del Senato I 
ministri Vnnonl, Gnva e Iloml-
tn hanno ieri mattina chiesto 
il rinvio dellu discussione della 
proposta di legge per la costru­
zione di nuove strnde e uuto-
strndc, allo scopo di poter pre­
sentare nuovi emendamenti e 
modifiche ni progetto. 

Dalle dichiarazioni dei tre mi­
nistri si è appreso che 11 go­

verno Intende introdurre nella 
legge per le autostrade alcune 
norme per l'applicazione imme­
diata degli aumenti alle tasse 
di circolazione degli autovei­
coli, già respinti dall'assemblea 
plenaria della Camera 

Questa richiesta à stata con­
trobattuta dalle sinistre attra­
verso interventi del compagno 
Cappellini, del sen. Cernbono e 
di altri, ma 1 gruppi dell» mag­
gioranza, ai quali si sono uniti 
monarchici e missini, hanno fi­
nito per votare a favore della 
propostu del governo, che in-
snbbiu lu leggo Romita con 11 
consenso dello stesso propo­
nente. 

Negli ambienti parlamentari 
si afferma che la decisione pre­
sa dalla maggioranza della com­
missione LL.PP. elei Senato, è 
dovuta al fatto die per la co­
struzione di nuove autostrade 
il governo attende istruzioni 
dagli organismi atlantici l qua­
li, Insieme allo Stato Maggiore 
italiano, sono interessati esclu­
sivamente alla creazione di ar­
terie di interesse militare. 

FRONTE COMPATTO NEI PORTI ITALIANI CONTRO LE SOPRAFFAZIONI DEGLI ARMATORI 
" • '\ 

I portuali di Livorno fermano il lavoro 
per solidarietà con i loro compagni genovesi 

Nuove manifestazioni stradali a Genova - Undicimila chilogrammi di olio offerti agli scioperanti 

ALLA COMMISSIONE SPECIALE PEI . SENATO 

LMncostituiìonolitù dell'UEO 
denunciata da Meco e MancInelH 

L'oratore comunista invita la maggioranza a tener fede alla Costituzione 

Nella seduti di lori della 
commissione speciale del Se­
nato per Pesame del progetto 
di ratifica dcll'UEO, sono inter­
venuti i compagni Grleco e 
Mancinclll. 

Il compagno Cricco ha af­
frontato il tema fondamentale 
delle garanzie clic, secondo lo 
art 11 della Costituzione, deb­
bono circondare le limitazioni 
di sovranità che 11 nostro Pae­
se può accettare. Ogni limita­
zione in questo campo — egli 
ha detto — è subordinata dal­
l'art. 11 alla partecipazione 
dell'Italia ad un organismo in­
ternazionale che assicuri lo pa­
ce e la giustizia fra i popoli. 
Non può esservi dubbio che 
l'art 11 (e 1 discorsi pronun­
ciati alla Costituente no fanno 
fede) Intendeva riferirsi esclu­
sivamente al probabile interes­
so dointalia nclPONU. L'ONU 
era sorta proprio per garantire 
pace e giustizia fra i popoli. 

L'Italia ha diritto di entrare 
a far parte di questo organi­
smo, e ha 11 dovere di difen­
dere l prlnclnl universalistici 
sul quali si basa. I governi d.c. 
hanno Invece commesso l'erro­
re di favorire la politici di di 
fcriininnzione attuata da taluni 
gruppi dell'ONU, e di aderire 
ad un blocco militare, che vie­
ne contrapposto ad un presun­
to blocco avverso. 

Il cambiamento apportato al 
preambolo del trattato di Bru­
xelles, oggi trasformoto in un 
cardine dell'TJEO — ha prose­
guito Grleco — dimostra che 
sj vuol creare un blocco di 
guerra. Nel primitivo trattato 
era detto che le parti contraen­
ti erano autorizzate - a pren­
dere le misure necessarie In 
caso di ripresa di una politica 
di aggressione da parte della 
Germanio ». La nuova stesura 
del patto afferma ora che le 
parti possono « prendere le mi-

La Camera dovrà pronunciarsi 
sulla politica antimeridionalista di Sceiba 

Le decisioni del Comitato nazionale per la rinascita del Mezzogiorno 
La nuova Segreteria - La lotta contro il rianno tedesco e contro 1'UEO 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 2 — 11 Comitato 
nazionale per la rinascita del 
Mezzogiorno, eletto dal II 
Congresso del popolo del 
Mezzogiorno e delle Isole, ha 
tenuto la sua prima riunione 
a Napoli i l 31 gennaio 1955. 
Il Comitato ha deciso di abo­
lire l'Esecutivo e di portare 
a 18 i componenti la segre­
teria, che dovrà funzionare 
come organo di direzione po­
litica collegiale del movi­
mento, chiamandone a far 
parte i seguenti membri del 
comitato nazionale: on. Gior­
gio Amendola, on. Francesco 
De Martino, on. Mario A l l ­
eata, on. Francesco Cerabona, 
on. Girolamo Li Causi, on. 
Paolo D'Antoni, dott. Raniero 
Panzieri. on. Emilio Lussu, 
on. Velio Spano, on. Remo 
Scappini, on. Marino Gua-
dalupi, on. Giacomo Mancini, 
on.' Giulio Spallone, on. Fer­
nando Amiconi, Leonida R e ­
paci, on. Luciana Vivìani, 
or». Anna Matera, ing. G e ­
rardo Chìaromonte. 

Da un ampio esame della 
situazione è emersa l'esigen­
za che in questo momento 
particolarmente grave e nei 
prossimi mesi, il massimo 
sforzo di tutto il movimento 
popolare nel Mezzogiorno sia 
volto a sostenere il comitato 
nazionale dei partigiani della 
pace nella sua azione contro 
la ratifica degli accordi di 
Londra e di Parigi e per 
realizzare il più grande schic 
ramento di masse umane per 
ottenere la distruzione e la 
definitiva messa al bando 
delle armi atomiche e termo­
nucleari. 

Nel quadro e in stretto l e ­
game con questa grande mo­
bilitazione del popolo meri­
dionale per la pace, debbono 
essere portate avanti le di­
verse iniziative per assicurare 
più lavoro e più pane alla 
grande massa dei miseri e 
dei disoccupati, per il ri­
spetto dei diritti civili e delle 
libertà dei lavoratoti, con 
particolare riferimento alla 
questione della libertà del 
lavoro fcollocamento), e del­
le autonomie locali, per la 
riforma dei patti agrari e per 
una direzione onesta e de­
mocratica alle mutue conta 
dine, per inten-iti-are la lotta 
contro il dominio dei m o ­
nopoli nell'economia meridio 
naie, e in particolare per 
difendere il carattere nazio­
nale e pubblico del petrolio 
e degli idrocarbuTanti, per la 
emancipazione della donna. 
avendo presente che ne) 
prossimo autunno si svolgerà 
il primo grande Congresso 
della donna meridionale. 

Su queste basi è stato affi­
dato alla nuova Segreteria il 
compito di elaborare un pre­
ciso calendario del lavoro, 
anche in vista delle prossime 
elezioni regionali siciliane, 
che costituiscono una grande 
battaglia di importanza na­
zionale, 

Il Comitato ha anche preso 
atto delle comunicazioni in 
merito alla legge per la di­
fesa del suolo calabrese an­
nunciata dal governo e, nel 
sottolineare come essa viene 
a coronare una lotta con­
dotta da anni dal popolo del­
la Calabria, per iniziativa del 
Movimento della rinascita, 
ha deliberato le misure ne ­
cessarie perchè, attraverso lo 
svolgimento del più ampio 
dibattito fra le popolazioni 
interessate e nel Parlamento. 
la nuova legge risponda il 
più possibile alle esigenze 
di vita della Calabria e del 
suo popolo. 

Ai parlamentari del Co­
mitato nazionale per la ri­
nascita del Mezzogiorno, è 
stato infine dato mandato di 
presentare alla riapertura 
della Camera dei deputati, 
una mozione allo scopo di 
ottenere c h e l'Assemblea 
possa pronunciarsi sulle con­

seguenze della politica del 
governo Scelba-Saragat nel 
Mezzogiorno e possa decide­
re un mutamento d'indirizzo 
dell'attuale azione antimeri­
dionalista del governo. 

Il sindaco di Argusio 
si dimette dalla D.C. 

CATANZARO, 2 — 11 s in­
daco democristiano di Argu-
sto, Giuseppe Barbuto, ha 
rassegnato le dimissioni dal 
partito di Fanfani e dalla ca 
rica. Il gesto del sindaco è 
stato motivato con l'esisten­
za di acuti dissensi in seno 
alla giunta comunale e fra i 
dirigenti locali della D . C . 

Un metro di neve 
nella Val Gardena 

BOLZANO. 2 — La neve è 
caduta abbondante sulle mon 
tagne dolomitiche. Sopra l 1.200 
metri ne sono caduti, in me­
dia. 50 centimetri; nella parte 
superiore della Val Gardena la 
neve supera fi metro. 

Ti passo del Falzarcgo. bloc­
cato dalla neve, e stato tem 
poraneamente chiuso al tran­
sito. 

sure necessarie allo scopo di 
promuovere l'unita e incorag-
«lare in integrazione progres­
siva dell'Europa -. 

E' evidente — ha affermato 
Grieco — che con la dizione 
« integratone piogresslva» i 
promotori elcll'UEO Intendono 
manifestare la loro Volontà di 
annettere, con la guerra, l'al­
tra parte dell'Europa conside­
rata avversa. 

Se f05se altrimenti, non vi 
sarebbe stato bisogno di costi­
tuire lu NATO e rUEO, poiché 
l'ONU sarebbe bastata da sola 
a risolvere il problema delle 
relazioni fra le due parti. 

Nell'ultima parte del suo in­
tervento, il compaRno Grieco 
ha dimostrato inoltre come 
nemmeno il principio della pa­
rità, previsto dall'art. II della 
Costituzione, per l'accettazione 
di limitazioni alla sovranità 
nazionale, sia rispettato dal-
l'UEO. Egli ha In proposito c-
sposto numerosi esempi: dal­
l'automatismo insito ncll'UEO, 
che si pone contro la parità del 
diritti fra i paesi partecipanti, 
poiché basterà il gesto di un 
paese più forte per trascinare 
i più piccoli in una avventura 
di guerra; ngli equivoci modi 
di votazione adottati per fis­
sare le decisioni dcll'UEO; 

Francia. Belgio, Olandt. — 
egli ha detto — conservano co­
mandi nazionali per le truppe 
utilizzate nel territori colonia­
li. L'Italia non lo può. perché 
non dispone di colonie. Anche 
per l'aggravio delle spose, che 
sarà inevitabile con l'TJEO, un 
trattamento di favore e stato 
usato alla Gran Bretagna. Gli 
Inglesi possono infatti ritirare 
le loro truppe dall'UEO se le 
spese diverranno troppo gra­
vose, o se avvenimenti in ter­
ritori di - oltremare •* lo rende­
ranno necessario. 

Il compagno Cricco ha con­
cluso il suo intervento. Invi­
tando la maggioranza a tener 
fede ad una interpretazione 
dell'art. 11 della Costituzione. 
che oltre ad essere consacrata 
nei dibattiti che portarono alta 
creazione della carta dello Sta­
to, è la più rispondente aeli 
interessi attuali e futuri del 
popolo italiano, e a rifiutare le 
limitazioni di sovranità nazio­
nale che, in contrasto con tale 
articolo, vendono sancite con 
l'attuazione dcll'UEO. 

Il socialista Mancircllì, dal 
canto suo. ba sostenuto la ne­
cessità che il governo sottopon­
ga all'esame del Parlamento. 
prima delia ratiflra dei trattati 
di Parigi, gli eventuali disegni 
di legge di modifica della legi­
slazione italiana, affinchè il Se­
nato sia m e ^ i in grado di va­
lutare con precisione le conse­
guenze dell'approvazione del-
l'UEO. 

IL PROCESSO DI ROVIGO PER L'UCCISIONE DI MARIA ABINO 

Sulle unghie dell'agrario Bianchi 
v erano tracce di sangue della 13enne 

ROVIGO, 2 — 11 processo 
contro l'agrario Antonio 
Bianchi, accusato di aver 
torturato e ucciso una bam­
bina. è proseguito oggi con 
un sopralluogo nell'abitazio­
ne dell'agricoltore e sul po­
sto del delitto. 

Prima del sopraluogo, la 
Corte d'assise ha disposto la 
sospensione di un giorno nel 
dibattimento per dar modo 
a un testimone di essere pre­
sente all'udienza dedicata a: 
testi. 

L'interrogatorio oggi in­
terrotto dei testimoni ha il­
luminato la personalità del­
l'agrario. le sue tendenze di 
degenerato, le lusinghe ri­
volte non solo a colei che è 
stata poi la sua vittima, ma 
anche a un'altra bambina. 

L'agrario Bianchi nega 
osmi addebito. Egli in un 
nrimo tempo aveva ammesso 
:I delitto Ma poi ritrattando 
ha specificato alla Corte che 
aveva confessato perchè si 

sentiva demoralizzato e ave­
va paura di persecuzioni su ­
gli altri membri della sua fa­
miglia. 

Nell'interrogatorio a porte 
chiuse Elda ha confermato 
che due mesi prima del de­
litto il Bianchi aveva indi­
rizzato anche verso di lei, 
malgrado la stretta parente­
la. i suoi inconsulti desideri. 
invitandola in campagna. La 
Elda aveva allora tredici an­
ni. Il Presidente, sempre nel­
l'udienza a porte chiuse, chie­
de all'agrario: « Che hai da 
dire in proposito? >. E il 
Bianchi ammette: « Si. è vero 
che le dissi quelle brutte 
cose, ma non le avrei mai 
fatte per il mio carattere 
profondamente religioso, che 
mi fa rifuggire dal peccato 
dopo la tentazione, l o sono 
pio (il Bianchi è iscritto alla 
Azione Cattolica - n.d.r.) e 
mai avrei dato esecuzione a 
quel proposito espresso a mia 
cugina >. 

Si attendono intanto altri 
importanti testimoni. Fra 
questi il questore di Rovigo 
al tempo del delitto, il quale 
informerà anche sul lavoro 
svolto dalla polizia scientifica 
che scopri sulle unghie del­
l'imputato tracce di sangue 
della piccola Maria Abino. 

Un nomo ha donato 
100 chili di sangue 

MASSA CARRARA. 2 - Un 
eccezionale - record » e quello 
raggiunto dal donatore di san­
gue Angelo Pollini, di 61 ;.nni 
da Casale Lun:piana. 

Il Pollini, che iniziò la sua 
umana e volontaria opera nel 
194S. rispondendo sempre gra-
tajtamcnte ad o?r.: appello e 
empiendo trasfusioni reali o-
tpedalì di Pisa. Lucca. Massa. 
Carrara. Aulla e Fiviz7ani. da 
quell'anno ad oggi ha donato 
il proprio sangue per ben 132 
volte, per un totale di oltre 
cento cnflogTiìmmi 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA. 2. — Questa 
mattina è giunto a Genova 
un gruppo di portuali di Li­
vorno che lm portato, nel cor. 
KO di una entusiasmante as­
semblea, il saluto e la soli­
darietà del lavoratori livor­
nesi agli operai del Ramo In­
dustriale del porto di Genova, 
die sono oggi al quattordice­
simo giorno di sciopero. Essi 
hanno annunciato che a so-
stegno di questa granc'e lotta, 
seguita dai portuali di tutta 
Italia, i lavoratori del porto 
di Livorno erano scesl oggi 
stesso In sciopero di 24 ore; 

Scioltasi l'assemblea, i por­
tuali si diramavano ner le 
vie del centro dove effettua­
vano una larga aziono di prò-
pnganda tra la 'cittadinanza, 
Poco prima di' mezzogiorno, 
la polizia interveniva ancora 
una volta compiendo nume­
rosi caroselli e cercando di 
disperdere, senza riuscirvi, la 
manifestazione. I millecinque­
cento operai del Ramo In­
dustriale rimanevano Infatti 
uniti tutta la giornata per 
recarsi poi alla sede della 
Camera del lavoro, dove al­
le oro 1(1 giungeva «la Livor­
no accolto da grande entu­
siasmo, un camion contenen­
te duemila chilogrammi di 
olio d'oliva, nuovo tangibile 
segno di solidarietà. I fusti 
venivano scaricati sotto gli 
occhi del oolUiotti. 

Contemporaneamente i oor-
tunll <lella Compagnia Unica 
Merci Varie scendevano an­
ch'essi in sciopero per una 
massiccia azione che avrà ter­
mine domani mattina alle ore 
otto. 

Domani scenderanno noi In 
sciopero dalle ore 14 allo ore 
6 del giorno stir-co«slvn tutti 
I lavoratori metalluraiei di 
Genova, eui si affiancheranno 
1" Comoacnìe nortuali dej ca­
renanti e } dipendenti del-
l'Fnte Bacini. Alla ''ìsfilla 
de]lo sfiorerò del metallurgi­
ci la FlOM provinciale ha 
emesso un comunicato in cui 
viene denunna'a ]a <zravisci-
ma situazione che d e venuta 
a creare nello ofTl"inp nor-
tuali in seguito alla accen­
tuata 'i7irne di pressione riel­
le direzioni aziendali che 
cercano di spezzare il rnm-
natto fronte di lotta creatosi 
in difesa delle libertà. 1 fatti 
più gravi verificatisi in que­
sti eiorni tono il licenzia­
mento per raporesaglia di due 
membri delia Commissione in­
terna del'a Motomeccanica 
Generale Nnvr'c. H< 11 lavo­
ratori della • S. Giorgio, le 
multe inflitte in occasione di 
scioperi e le continue inti­
midazioni effettuate verso i 
lavoratori. 

Gli stabilimenti dell' ILVA 
in sciopero dai 10 febbraio 

L'Ufficio stampa della 
FIOM nazionale annuncia 
che nella fabbriche dell'IL-
VA continua e si sviluppa 
l'agitazione e la lotta contro 
i sistemi discriminatori posti 
in atto dalla direzione della 
azienda. L'aperta violazione 
dell'accordo firmato » Roma, 
alla picsenza dei ministri del 
Luwue e dell'Industria, da 
Parte dalla direzione con le 
arbitrane trattenute sulla 
gratifica natalizia, ha ulte­
riormente accentuato il malu­
more dei lavoratori. 

L'on. Di Vittorio In data 
15 gennaio aveva inviato una 
lettera ai ministri del Lavo­
rìi e dell'Industria, denun­
ciando tale violazione unita-
niente all'azione discrimina­
toria della Direzione — tanto 
più grave in una azienda elel-
l'IRI e quindi controllata dal­
lo Strto — e chiedendo la 
convocazione delle parti. 

DI fronte al persistere della 

Dilezione dclHLVA nella sua 
intransigenza, la segreteria 
nazionale della KIOM, in ba-
-e all'indirizzo scaturito nelle 
riunioni tenute con i rap 
Piemonti.riti delle fabbriche, 
ha decido di proclamale Io 
sciopero in tutto il complesso 
ILVA per il 10 febbraio. Lo 
sciopero avrà la duiata di 
due oie per tutti i turni di 
lavoro. 

I lavoratori dell'ILVA con 
questa loro azione intendono 
far rispettare l'accordo fir­
mato a Roma, e ottenere il 
rimborso delle cifre che la di­
rezione ha abusivamente 
trattenuto .sulla gratifica na­
talizia, un miglioramento eco. 
noniico per tutti i lavoratori e 
il pienti rispetto delle libertà 
sindacali e dei diritti demo­
cratici dei lavoratoli nelle 
fabbriche. I lavoratori del­
l'ILVA chiedono infine ai 
ministri interessati la convo­
cazione delle pai ti per In de­

finizione della questione. 
I histemi discriminatori e 

reazionari che si tenta di Im­
porre ai 20.000 lavoratoli di 
<|ucMa glande azienda del-
l'IRl — che ha fabbriche in 
tutta Italia, da Genova a Na­
poli, a Trieste. Milano, Vene­
zia. Bergamo, Livorno, Bro-
-cia Savona, Grosreto, Aie:'.-
zo. Alessandiia — pongono 
c-m mancini' forza l'esigenza 
di una effettiva rioreanizza-
z.ùnc deirmi-FlM-COGNE. 
cioè del complesso di fabbri­
che metalmeccaniche control­
lati* dallo Stato, per farne un 
valido elemento di propul-
1 ione dell'attività preeluttiva 
e di .sviluppo dell'economi? 
na/if.r»;i!c e non — come i 
fatti diinc-trano - - uno stru-
mcn'o ne'!" mani della Con-
findiislria rei" la iralizzazio 
ne del'a politica dei mono 
•'oli. 

vlncialc di Sestrl, che era ac­
compagnato dall'ex Presidente 
del Consiglio Ferruccio Pani . 
Il compagno Canepa lui offer­
to al Prcsidento il suo libio 
sulla Resistenza «La Repub­
blica di Torriglia » e, a nome 
dei bimbi dui collegio di Villa 
Perla di Genova, un disegno 
di Felice Caaorati che ilhutra 
il libro 

Un libro sulla Resistenza 
offerto a Luigi Einaudi 

Il Presidente Einaudi ha ri­
cevuto mercoledì il compattilo 
G.H Canepa, consigliere prò 

Appello all'unità dei conladini 
contro r assalto d.c. alle mutue 
Le ACLl del Friuli si pronunciano per la riforma dei contratti agrari, secondo i 
principi della legge Segni appoggiati dalle sinistre, contro l'involuzione fascista 

Nell'imminenza delle gran 
di manifestazioni contadine 
che domenica prossima apri­
ranno la campagna per le 
elezioni dei consigli direttivi 
delle mutue sanitarie dei 
coltvatori diretti, il Comitato 
promotore dell'Alleanza con­
tadina ha lanciato un appello 
a tutti i coltivatori diretti e 
a tutti i contadini. 

In esso, denunciando il 
tentativo della bonomiana 
che, con la complicità del 
governo, vorrebbe negare il 
voto a più eli un milione di 
coltivatori diretti per impa­
dronirsi delle mutue, l'Al­
leanza nazionale dei conta­
dini chiama i coltivatori di­
retti ad unirsi e a manifestare 
insieme per respingere tali 
illegalità, difendere le liber­
tà democratiche e per riven­
dicare parità di diritti, nel­
l'esercizio del voto, di tutti 
i coltivatori diretti. 

L'appello è firmato dal Co­
mitato promoto.-e dell'Allean­
za nazionale dei contadini 
composto dalle seguenti orga-

Le aziende di Sfato 
favoriscono la F IAT 1 
Accorti-capestro ìnpostì dal Monopolio alto SCI di Corniglia-
no - Villihrum dichiara di n non conoscerne i particolari » 

Il ministro ViUabruna ha 
risposto alla interrogazione 
dei compagni ori. Secondo 
Pcssi e on. Antonio Giolitti 
in merito all'accorda conclu­
so tra la FIAT e lo S.C-I. di 
Cornigliano. I due parlamen­
tari comunisti avevano chie­
sto di interrogare il ministro 
dell'Industria e Commercio 
per conoscere: « 1) i termini 
precisi dell'accordo di ' 'spe­
cializzazione " concluso il 4 
luglio 1952 tra la Società Cor­
nigliano (azienda IRI) e la 
FIAT e '' autorizzato " con de­
cisione del 27 luglio 1954 
dall'alta autorità della CECA; 
2) il giudizio del Ministero 
sul carattere di eletto accordo, 
che nd avviso degli interro­
ganti. tende a rafforzare la 
posizione monopolistica della 
FIAT con l'aiuto di una a-
zienda di Stato; 3) gli even­
tuali accordi esistenti tra la 
società Cornigliano e le a-
zicnde meccaniche IRI che 
siano tali da offrire almeno 
alle aziende meccaniche dello 
Stato condizioni non meno fa­
vorevoli dj quelle offerte al 
monopoli 3 privato FIAT ». 

Il ministro ha risposto che 
^ la FIAT nell'immediato do­
poguerra aveva in corso di 
esecuzione un impianto per la 
produzione di lamiere a cal­
do e larghi nastri, da utiliz­
zare nel!e proprie fabbrica­
zioni- Tale impianto, però, non 
è statJ realizzato essendo in­
tervenuto tra la FIAT e la 
Cornigliano un accordo di 
" specializzazione *'. in forza 
del qua'.e i suddetti prodotti 
vengono fabbricati dalla Cor­
nigliano e ritirati per una 
parte dalla FIAT. 

* Non si conoscono i termini 
precisi dell'accordo in para­
la — prosegue il ministro — 
che. peraltro rego".3 rapp^rt 
di natura privata e. come ta 
li. non sottoposti a controllo 
da parte di questa ammini­
strazione. Del resto, tuttavia 
dalia decisione con la quale 
l'aita autorità della CECA in 
data 29 lugli? 1954 ha appro­
vato l'accordo stesso — a ter­
mine dell'articolo 65 del trat 
tato — avendolo ritenuto pri­
vo di finalità cartellonistiche 
o. comunque, di controllo del 
mercato si desume: a) che la 
società ComiglianD può fab­
bricare lamiere a caldo e lar­
ghi nastri in Quantitativi su­
periori al fabbisogno della 
FIAT: b) eh* la stessa Corni­
gliano può vendere $ul rr.er 
rato cornine una ?l":ouota dei 

al 72 per cento, a seconda del 
volume della produzione; e) 
che tra le due società è stata 
concordata una costante col­
laborazione tecnica nella fab­
bricazione dei prodotti. 

« Non si ravvisa pertanto 
— prosegue la risposta — la 
posizione di monopolio assi­
curata alla FIAT, trattandosi 
eli un rapporto di fornitura 
che, ove non fosse sviluppato 
tra le due socjetà. potrebbe 
essere soddisfatto o diretta­
mente dalla FIAT, con sua 
produzione, o mediante ac­
quisti all'estero. Non risulta 
infine — conclude il ministro 
— che la società Cornigliano 
pratichi alle aziende meccani­
che elei gruppo IRI condizioni 
meno favorevoli di quelle 
praticate alla FIAT ». 

La risposta che il ministro 
ViUabruna ha fornito all'in­
terrogazione d e i compagni 
Fessi e Giolitti dimostra come 
gli uomini dell'attuale gover­
no non si sforzino neppure di 
salvare le apparenze quando 
si tratta di difendere gli inte­
ressi del monopolio a danno 
di quelli del Paese. Per il mi­
nistro è infatti cosa normale 
dichiarare che. sulla base di 
una specie di ricatto, la Cor­
nigliano deve vendere alla 
FIAT una parte dei suoi pro­
dotti a prezzo di favore sotto 
la minaccia della realizzazio­
ne o meno di un impianto 
concorrente- Inoltre, per il 
ministro, è cosa normale che 
mentre gli organi della CECA 
conoscono i termini dell'ac­
cordo (riguardante soltanto 
società e mercato italiani) il 
governo in carica non conosca 
i termini precisi dell'accordo 
in parola. 

Circa !a dichiarazione della 
non esistenza dj una posizio­
ne dj monopolio della FIAT 
oerché. a detta de'4 ministro. 
la FIAT potrebbe soddisfare 
o con produzione diretta 

nizzazioni: Associazione Nu- curare al partito dell'unità dei 
zionalc Coltivatori Duetti 
(aderente alla Conledeiteiru); 
Associazione Contadini del 
Mezzogiorno d Italia, Unione 
Coltivatori Siciliani; Unione 
Coltivatori e Pastori Sardi; 
Comitato Nazionale di Coor­
dinamento tra le Associazioni 
Autonome Assegnatari; Set­
tore Cooperative Agricole del­
la Lega Nazionale delle Coo­
perative e Mutue. 

L'altro grande tenia delle 
mauifvbtaziuni che si svolju.-
ranno domenica nelle campa­
gne italiane e nei maggiori 
centri urbani sarà quello del­
la riforma dei contratti aj>rari 
e della lotta contro lo mano­
vre della D.C. per insabbiare 
il progetto di legge e abolire 
il principio della «giusta cau­
sa» nelle disdette. Sulla base 
di questa piattaforma il fer­
mento fra i mezzadri e Kli af­
fittuari è vivissimo, tanto che 
si è creato un fronte assai 
largo, comprendente i conta­
dini appartenenti alle orga­
nizzazioni cattoliche. Ciò ha 
portato e porta continuamen­
te numerosissimi parroci e 
molti deputati democristiani 
<i prendere posizione in fa­
vore dei principi contenuti 
nel vecchio progetto Segni. 
oggi ripresi nel progetto Sam­
pietro. 

La più recente espressione 
del vivo malcontento esisten­
te fra la base cattolica è co­
stituita da un importante or­
dine del giorno votato dal 
consiglio provinciale delie 
ACLI friulane. Esso rileva 
come « il richiesto carattere 
di continuità per la giusta 
causa, oltre a corrispondere 
alle esigenze di progresso del 
mondo contadino non è Der 
nulla contrario alla dottrina 
sociale cristiana. Ci si attende 
pertanto che gli organi re­
sponsabili non si limitino ad 
affermazioni di principio, ma 
concretamente oberino per la 
auspicata lcjigc diretta ad af­
fermare la disposizione che 
sancisce la ciusta causa in ar­
monia con eli impegni ed i 
pronunciamenti del passato». 

Passando ad altro areo-
mento e accennando all'in­
chiesta sulle condizioni dei 
lavoratori l ' ode , afferma che 
questa non deve limitar?! so­
lamente ad analizzare la si­
tuazione esistente * ma deve 
essere occasione ner una DÌÙ 
coraefrio«ra ed efficace azione 
sociale dee.1» enti econonvei e 
nubblici dello Stato » Infine. 
rivolgendo^ ai delegati al 
prossimo congresso nrovin-
ciale della n C . il comitato 
Provinciale delle ACLT affer 

cattolici programmi ed uomi­
ni sensibili all'attesa del mon­
do del lavoro, al fine di evi­
tare ogni esperimento invo­
lutivo nella direzione della 
cosa pubblica e al fine di ac­
celerare rn serio programma 
sociale per la definitiva sta­
bilizzazione della democrazia 
in Italia ». 

11 documento, in conclusio­
ne. intende sottolineare In 
stato di disagio della bn^c 
cattolica per l'allineamento di 
Fanfani e Sceiba con i fasci­
sti. dando nel contempo una 
chiara indicazione a cambia­
re strada. Secondo voci at­
tendibili il comunicato va 
messo in relazione con le eli— 
nrssioni dalla eiunta esecu­
tiva provinciale della D. C. di 
OuatJro noli esponenti della 
corrente sindacale avvenute 
Ciorni or sono. 

E' da rilevare infine come 
anche il comitato direttivo 
nazionale dell'UIL. secondo 
quanto pubblica il giornale 
socialdemocratico « ha ricon­
fermato la propria adesione 
al progetto Seeni per la ri­
forma dei patti agrari, già 
approvato nella precedente 
legislatura ». 

Convegno a Forlì in difesa 
celle autonomie locali 

FOItLP. 2 — Organizsata 
dalla Leg«i del comuni demo­
cratici. nella mattinata e nel 
pomeriggio di sabato pto^simo 
dVia luogo a Forlì un impoi -
(ante convegno nazionale p<•< 
la difesa delle libriti» e dell-
-lUtonomic comunali 

F.' assicurata la partecipa/io­
ne eli personalità politiche <• 
delle amministrazioni locali. 
fi a le quali il sen Umberto 
Terracini, il .sindaco eli Itolo 
i;na Do??a, numerosi parlamen­
tili e Mtid.'ici delle mar io l i 
città italiane. 

Successivamente*, elomenic.i ti 
febbraio, avrà ltiofio a Itimini 
una conferen/a del comp.i'tno 
Umberto Terracini 

Scomparsi ad Alessandria 
due undicenni 

ALESSANDRIA, 2 -- Due 
ragazzi, fuRKiti eia olito dieci 
•dorili dall'istituto Sant'Antonio 
di piazza San Rozzo, non >otm 
stati ancoia rintracciati, mal 
«rado tutte le ricerche. Si tiat-
V» di Ermanno Consonni, eli 
Curate Drinnza e Renato Ricci, 
di Alessandria, entrambi poco 
più che uiKÌice*nni. Essi, coiisi-
deiatl fra gli allievi migliori 
drl cnlleRio. hanno abbando­
nato il collegio durante l'ora 
di ricreazione, nlIoutanardn*.i 
ver.-o la campagna. 

Arrestato a Partinico 
l'uccisore dell'elettricista 

PARTINICO, 2 — L'uccisore 
dell'elettricista Domenico Lo 
Diondo, il contadino ventenne 
Vito De Miceli, è stato rintrac­
ciato e arrestato dai carabinie­
ri 

Accordo nel Viet Nam 
per l'evacuazione di Haiphong 

HANOI, 2 — Gli alti coman­
di elcll'Escrcito popolare viet­
namita e delle forze franco-col­
laborazioniste si sono accordati 
per studiarci e modalità del 
trasferimento della zona di Hai­
phong — t'ultima parte elei ter­
ritorio del Viet Nam settentrio­
nale rimasta, ai termini del­
l'accordo di Ginevra, sotto il 
controllo delle forze coloniali-
ste — al governo della Repub­
blica democrativa del Viet Nam. 
in conformità agli accordi di 
Ginevra. I etue comandi hanno 
stabilito di costituire a tal fine 
due sottocomroissioni che ini­
zeranno i lavori venerdì 

ASI'esame del CBP 
le «tariffe elettr iche 
Romita, TremeHoni e Vìgorelli devono dimostrare se 
sono a favore dei trust o della collettività nazionale 

Nella sua odierna riunione il Comitato Interministeri.'lo 
Prezzi (C.I.P.) dovrebbe discutere la questieme delle tariffo 
elettriche. Com'è noto i grandi trust del settor.; continuano 
la loro campagna tendente ad ottenere elal governo un in­
teriore aumento dello tariffe. Nelle discussioni i n s c io ,n -
terministcrinle i pareri sono stati sinora discordi. Il pn'i 
favorevole alle richieste dei giuppi elettrici si è dinn>«t:\'i*o 
il ministro del Tesoro on. Gava. 

Molto a proposito in questa situazione, è giunta la mo­
zione presentata alla Camera dal compagno socialista i:-.*?-
enrdo Lombardi il quale ha richiesto un energico intervent » 
del governo per im controllo imxr.r-d'ato della attivit-'i r-i 
trust elettrici. 

Sarebbe auspicabile che nel tense» indicato dal et ni;v>-
gno Lombareli si muovessero quei ministri incaricati d: r -
solvere la questione delle tariffe elettriche. E' questo un 
terreno ove si può delineare con i fatti, anziché cem 'e : :*-
roìr*. l'orientamcnte> del governo. I ministri swcial'-'cnv»-
cmt'.ci Trcmclloni. Remiita e Vigorclli facenti parte d"l 
C.I.P. hanno qui l'occasione per dimostrare concre*arr.cnt" 
se la loro « politica sociale » realmente esiste o se dietro a 
queste definizioni non si nasconda la precisa volontà di ap­
poggiare. sia pure in modo coperto, la politica di massimo 

-»n rhn * ln»-o « lorrn'dj arV:- 'profitto dei monopoli, a tutto danno della collettività 

UNA INTRICATA VICENDA DI TRASFERIMENTO DI DENARO 

Rinviato a giudizio un sacerdote 
che fu un addetto a l la Sacra Rota 

MILANO. 2. — Dopo i « re­
verendi dello zucchero • ecco 
rinviato a giudizio un ex ad­
detto al tribunale della Sacra 
Rota, don Leonardo Giani. 
protagonista di un'intricata 
vicenda per trasferimento di 
denaro all'estero. 

Il 19 novembre del '16 il 
v barone Luigi Parrìlli. noto 

mediante acquisti all'estero n»**'1" l ì p ' , r t o a v u t ; 1 a e , , e , r a t " 
suo fabbisogno — è nalese che 
anche l'on. ViUabruna è del­
l'opinione di coloro che in 
Italia ravvisano come unico 
monopo:io esistente quello del 
sale e tabacchi. 

E* evidente che qualsiasi 
azienda, che riesca ad ottene­
re una quantità di materiale 
siderurgico pari a quello ac­
quistato dalla FIAT allo SCI. 
a prezzi del 40 per cento in­
feriori a quelli che casaro eli 
altri. rie?ce ad e?crcitare sul 
mercato dei prodotti costrui­
ti con t,-*1.-* Tiaternle una fun-

detti prodotti variante dal 50-zione di predominio 

tative fra i servizi seg-cti a l . 
leati ed il generale naz'.-tn 
Wolf por la resa delle trup­
pe tedesche ì n itrlia. ores».n-
tò una denuncia centra ;| 
Giani. Nel documento, si 
raccontava che nel '42. don 
Giani, adora addetto alta ***-
greterìa del tribunale del>a 
Sacra Rota, si era offerto ni 
parrilli come «intermediario 
d'affari»; e poiché un amico 
svizzero, il prof. Max Hti-
smann dell'Università ti Zu­
rigo. aveva necessità di f?r 
pervenire ad un parenV in 
America 12 mila dollari il 

barone aveva incaricato il 
sacerdote della faccenda, ver­
gandogli il corrispettivo i e l ­
la somma in lire italiano s 
cine 4 milioni e 300 mila li­
re. Srrtonchè il rarcn'e nmc-
ricano ricevette solo 3.«SG0 
dollari, di qui la demmea 
•lei PniTilIi contro il Gian." 
r>er essersi appropriato :\<i 
restante e cioè 3 milioni 7200 

ji're 
Mentre vcni\a aporia ja 

istnittoria, il barone conti­
nuava per conto suo le ri­
cerche del don Giani, nel frat-
;er.ipe< resosi iiieperib'le i o -
p~ essere stato sospeso « a 
n:v! iis y ed allontanato dal -
i • ?J-cra Rota. 

Finalmente il reverendo 
venne rintracciato a Busto 
Arsizio e fornì una sua ver­
sione della vicenda. Egli cioè 
avrebbe ri:*oviito dal barone 
solo un anticipo di 150 mila 
ire; 

Il don Giani avrebbe quin­

di spedito in America ;olo 
l'importo corrispondente al.e 
150 mila lire e cioè orecis»')-
mente 3600 dollari. Senonci.è 
a questo punto, il barone pro­
dusse una ricevuta a firma 
del don Giani, con :ntcf>a-

Lzione e timbro della Sarra 
Rota, da cui risultavano ver­
soti 4 milioni e 300 mila lire. 
Il sacerdote, posto di fronte 
al documento negò di a ve: io 
firmato ed insinuò l'ipotesi ni 
una falsificazione. Venne or­
dinata allora una perizia ca:-
ìigrafic.n la quale stabili che 
non solo la firma era auto­
grafa ma corrispondeva per­
fettamente a quella apposta 
da don Giani ;u un verb&'e 
-ii interrogatorio. 

Ragion per cui ora il giu­
dice istruttore doti. Amati. 
<u conforme richiesta rlol 
PM dott. Consoli, ha rinvia­
to a giudizio il reverendo r-er 
nppropriazione indebita don-
piamente aggravata di 3 mi­
lioni e 7200 lire. 
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Tra S anni raddoppiata nell'URSS 
la produzione di carne, latte, lana e uova 

Entro il I960 la produzione di cereali dovrà raggiungere i 1600 milioni di quin­
tali - Vcnlolio milioni di ettari di terra dovranno essere coltivati a granoturco 

UAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 2 — Dal 23 al 31 
g e n n a i o il Comitato Centrale 
del Part i to comunis ta si è 
r iunito *» Mosca per e s a m i n a -
l e i problemi de l l ' a l l evamen­
to: dopo un rapporto del c o m ­
pagno Krusc iov e un'ampia 
d iscuss ione , protrattasi per 
un'intera set t imana, è stata 
adottata una r isoluzione di 
Jau;o impegno che traccia. 
ne l l e sue l inee general i , u n 
programma o lunga scadenza 
per un forte incremento di 
i|itel se t tore dell ' economia , 
g iudicato a t tua lmente c o m e 
tinello d i e più ritarda snidi 
altri e che necess i ta quindi 
eli maggiori cure e di m a g g i o -
1 i attenzioni . 

P e r megl io comprenderne la 
natura e l ' importan/a, oecor -
ì e int imidit i le i problemi af-
t i-tintati ne l lo sv i luppo de l la 
agricoltura soviet ica dopo le 
not i s s ime decis ioni de l se t ­
tembre l!)f>:». Il C.C. ha potuto 
constatare c o m e il n u o v o i m ­
pulso che e s so d iede al lora 
a l l 'economia n h a l e abbia por­
tato frutti cons iderevol i e 
important i cambioment i ne l l e 
c a m p a g n e sovie t iche . Dal r e ­
c e n t e comunicato s tat is t ico 
Milla real izzazione de l piano 
per l'anno scorso i success i 
de l l 'agr ico l tura — m a s s i m o 
tinello o t tenuto nel la conqu i ­
d a de l le n u o v e terre — a p ­
par ivano p a r t i co larmente 
bri l lanti . Diversa si r i v e ­
lava p e r ò la s i tuaz ione 
per quanto concerneva il 
bes t iame. Il famoso « P l e ­
n u m » di s e t t embre a v e v a già 
•-'fgnnlato le grosse m a n c h e ­
vo lezze di ques to se t tore a u ­
sp icando un mig l ioramento 
rapido e di grosse proporzio­
ni. Progressi , a n c h e i m p o r ­
tanti , sono stati e f f e t t i vamen­
te realizzati nel 19.»4: a c c o m ­
pagnat i però da def ic ienze in 
particolari settori r c i i n n a l ; e 
produtt iv i , ossi si sono r ive ­
lati insufficienti per s o d d i ­
s fare le r ichieste delta p o p o -
l'nz.ione, che è in cont inuo 
a u m e n t o . In ques to consuite il 
r i tardo de l l 'a l l evamento , a 
cui le decis ioni de l C.C. i n ­
t e n d o n o porre fine. 

Un obie t t ivo genera le molto 
preciso è s ta to fissato: en 'ro 
il 19G0 la produzione della 
carne , del latte , de l le u o v a e 
de l la lana — cioè di tutti i 
prodott i f ondamenta l i de l l o 

a l l e v a m e n t o — dovrà essere 
raddoppiata, e ta lvol ta più 
c h e raddoppiata (è il ca so d e l ­
l 'a l l evamento dei su in i che 
dovranno dare la più forte 
percentuale de l l 'accresc iuta 
produzione di carne) . Nel lo 
r iunione si è cominc ia to col 
constatare che le possibi l i tà 
tli o t tenere tali r isultat i oggi 
es i s tono dappertutto: j d ivers i 
organi smi interessat i , locali o 
central i , dovranno quindi 
presentare entro il pr imo 
m a g g i o i piani inerenti o l la 
real izzazione di quel compito . 

Qual i sono i mezzi c h e lo 
s t e s so C.C. ha indicato p e r ­
c h è si possa asso lvere agli 
impegni? Il problema e s s e n ­
z ia le e que l lo de l foraggio e 
per r iso lverlo la «•• condiz ione 
dec i s iva > è s tata trovata n e l ­
l 'aumento de l la produzione 
cereal icola . Entro il I960 q u e ­
s ta dovrà raggiungere i 10 
mil iardi di pud — cioè 16C0 
mi l ion i di quinta l i — al l 'anno. 
Quattro sono le fonti pr inc i ­
pal i da cui sarà poss ibi le a t ­
t ingere le r i serve necessar ie : 
l 'aumento nel rendimento d e l ­
i e aree seminate , l 'e l imina­
z ione de l l e perdite nei rac ­
col to . il d i s sodamento di n u o ­
v e terre e. sopratutto, il forte 
sv i luppo del la co l t ivaz ione del 
granoturco . Tra c i n q u e anni 
d o v r a n n o esservi ne l l 'URSS 
non m e n o di 23 mil ioni di e t ­
ti:-: adibii; a ta le cultura pre ­
ziosa perchè risponda. ne l lo 
s t e s s o t empo a due obictt iv i 
csrenzial i de l la agricoltura 
,-,ov:et:ca: maggiore d i spon i ­
bil ità di cereali da una parte. 
a u m e n t o del la base foraggera 
dall 'altra. Al minis tero c o m ­
pe tente è s ta to a s segnato il 
rompi lo di creare entro q u e -
? ;'arino u m macchina capace 
di raccogl iere contempora­
n e a m e n t e . ma separatamente . 
la pannocchia e il sam'oo d e i -
la D a n i a di granoturco 

Altra c a p t a l e condiz ione di 
succe.-so è stata g iudica la la 
larga introduzione de l le m a c ­
c h i n e nei lavori di a l l e v a m e n ­
to c h e nchiedor.o maggior 
m a n o d'onera. ir. o l i s m o ciò 
c o n s e n t e d: iKr-gser.re la f-i-
r.ea degli ur.min. e ri: sumeri -

pano con ogni t endenza a 
sot tovalutare l ' impor tanza 
de l l 'a l levamento . Al l ine di 
rendei e più efficace la loro 
opera si e previs to uno s n e l ­
l imento degli apparati s tata­
li nei ministeri agricoli . Ma 
e s tato pure s tabi l i to un i m ­
portante principio: le s taz io ­
ni di macchine , perno su cui 
fa leva lo S t a t o soc ia l i s ta 
per dir igere e c o n o m i c a m e n t e 
la campagna colcosiana, d o ­
vranno e s sere p i enamente 
responsabil i anche per i r i­
sultati ottenuti nel .settore 
de l l 'a l levamento . 

Lo scopo finale de l l e dec i ­
sioni odierne resta quel lo 
che la società sov ie t i ca si è 
posta con magg iore a t t e n ­
zione negli u l t imi anni : 
creare rap idamente a b b o n ­
danza di beni di c o n s u m o 
per tutti. Il C. C. si e detto 
convinto che e s so sarà rag­

g iunto In ogni set tore , ivi 
compreso quel lo cui ù stata 
consacrata questa sua recen­
tissima sessioni; 

musi:l'i»t: noi v\ 

Il compagno Krusciov 

Diramali gli invili 
per la conferenza atomica 
N E W YOUK, li — Il s e ­

gre tar io g e n e r a l e de l l 'ONU 
D a g I l a m m a r s k j o e l d ha in ­
v iato ogg i a H4 Paesi — tiO 
m e m b r i de l l 'ONU e altri 24 
Stat i a m m e s s i a l le agenz ie 
spec ia l i zza te de l la organ iz ­
zaz ione — gli invit i a par te ­
c ipare al la conferenza in ter ­
naz iona le sugl i usi pacìfici 
de l l ' energ ia a tomica che avrà 
luogo a G i n e v r a ti a l'U e il 
20 agosto . 

P r e s i d e n t e de l la c o n f e r e n ­
za sarà il dottor U o m J. 
Uraabhu, il più e m i n e n t e 
e sper to a tomico del l 'India. I 
sei v i ce pres ident i s a r a n n o 
n o m i n a t i da H a m m a r s k j o e l d , 
c h e li sceg l i erà tra i c a n d i ­
dati presentat i dai s e g u e n t i 
paes i : Stat i Unit i . G r a n B r e ­
tagna, U R S S . Francia , C a ­
nada e Bras i l e . S e g r e t a r i o 
g e n e r a l e de l la conferenza 
il professor Walter G. W h i t -
man , de l l ' Is t i tuto t ecno log ico 
de l Massachuse t t s , c l ic sarà 
ass is t i to da u n g r u p p o di 
lavoro di tre m e m b r i . 

Conclusi i colloqui 
Hnlo-hiiclii 

I co l loqui fra S c e i b a e 
Mart ino da una parte e i loro 
co l l egh i turchi M e n d e r e s e 
K o p r u l u dal l 'altra si sono 
conc lus i ieri a Vi l la M a d a m a . 

E* s ta to s u c c e s s i v a m e n t e 
pubb l i ca to un c o m u n i c a t o nel 
q u a l e si d ice tra l'altro che 
« le conversaz ion i h a n n o d a ­
to m o d o agl i uomin i di g o ­
v e r n o turchi ed i ta l iani di 
cons ta tare la loro ident i tà di 
v e d u t e circa l ' importanza 
f o n d a m e n t a l e del l a l l eanza 
at lant ica , di cui a m b e d u e i 
Paes i s o n o %membri, e circa 
l 'opportunità di un s u o raf­
f o r z a m e n t o u l ter iore in tutti 

IL 1954 NELLE DEMOCRAZIE POPOLARI 

Realizzato al 102 °|. 
il piano in Polonia 

/ successi dell economia bulgara 

tare la produtt ività a b b i ; - i n ­
d o i co?;i . 1 
meccan izzaz ione r.nn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A , 2. — Il p iano 
polacco del la produz ione i n ­
dustr ia le per l 'anno 1954 è 
s ta to rea l izzato al 102 per 
cento . L 'annunc io di q u e s t o 
nuovo successo raggiunto dal­
la Po lon ia popolare n e l l a e d i ­
ficazione del soc ia l i smo, è s t a ­
to dato dal l ' Is t i tuto di p i a ­
nificazione s ta ta le in un c o ­
m u n i c a t o in cui i r isultat i 
v e n g o n o e saminat i cr i t i ca ­
m e n t e . 

Lo scorso a n n o il p iano di 
produz ione è s ta to s u p e r a t o 
per q u a n t o r iguarda numeros i 
mezz i di produz ione di base , 
c o m e l'acciaio, i prodott i la ­
minat i , lo z inco , i minera l i 
di ferro, il /coke, i prodotti 
del petrol io , l 'energia e l e t t r i ­
ca, gli impiant i industr ia l i , i 
trattori , gl i a u t o b u s , le nav i 
e i conc imi ch imic i . Tut tav ia . 
os serva il c o m u n i c a t o , alcuni 
minis ter i non sono riuscit i a 
real izzare c o m p l e t a m e n t e il 
p iano di produz ione di una 
ser ie di articol i . 

In confronto al 1953. l 'ac­
c r e s c i m e n t o de l la produz ione 
industr ia le è n o t e v o l e . L'an­
no scorso la Po lon ia ha p r o ­
dot to il 13 per c e n t o in più 
di ghisa , il 10 per c e n t o in 
più di acciaio, il ì 3 ^ in 
più di e n e r g i a e le t tr ica , il 47 
per c e n t o in più di m a c c h i n e 
!e."i1i. il 43 per c e n t o in più 
di prodott i farmaceut i c i , il 45 
per c e n t o in più di m o t o c i ­
c le t te . La produz ione di t u t ­
ti gi i altri prodott i f o n d a ­
menta l i r isulta accresc iuta 
in una misura c h e va dal 3 a] 
30 per c e n t o . U n part ico lare 
s v i l u p p o ha a\n»to l 'assort i ­
m e n t o di art icol i di u s o c o r ­
rente ed è stata mig l iora ta la 
aual i tà di n u m e r o s i prodotti 
di Targo c o n s u m o . 

A n c h e la produz ione agr i -
„_.,- ... cola c l o b a l e è a u m e n t a t a r i -

, . , - « •«vor-v' 'ti ? ^ ! ! o al 1H53 ne l la misura 
ua .e .•*?»••«_• d i c ; r c a H 5 p ^ c e n t o e c iò 

al la m e s s a a cul tura 

entrat i in funz ione 122 n u o v i 
centr i c o m u n a l i di m a c c h i n e 
e trattori e 103 s taz ioni p e r ­
m a n e n t i di v i l l agg io , m e n t r e 
s o n o stat i elettrif icati altri 
593 v i l l a g g i con u n accresc i ­
m e n t o del 45 per cento in 
confronto agl i anni p r e c e ­
dent i . 

N e l 1954 h a n n o cominc ia to 
a funz ionare numeros i s t a b i ­
l iment i industr ia l i costruit i 
nel q u a d r o del p iano dei sei 
anni . Tra quest i , due de l l e 
principal i sez ioni di p r o d u ­
z i o n e del c o m p l e s s o s i d e r u r ­
g i c o « L e n i n » a N o w a Huta, 
g l i s tab i l iment i s iderurgic i 
« P o k o j » e « B a i l d o n », n u o ­
v e grandi officine m e c c a n i c h e 
e s i d e r u r g i c h e a Legn ica , la 
fonderia di a l l u m i n i o a S k a -
w a i n a , la min iera di carbone 
« J u I i a n » c o m p l e t a m e n t e 
meccanizzata , i primi gruppi 
termoele t tr ic i de l la n u o v a 
centra l e idroe le t tr ica di V a r ­
sav ia . gli s tab i l iment i tessi l i 
di Z a m b r o w e a l tre az iende 
industr ia l i . 

S o n o s ta te ino l tre cos trui te 
1500 au le per le s c u o l e e l e ­
mentar i . 14 ospedal i e n u m e ­
rose c l in iche per un c o m p l e s ­
so di 10.000 Ietti . 17 edifici 
univers i tar i . J 8 c a s e per Io 
s tudente e più di 160.000 van i 
di ab i taz ione o l tre a que l l i 
ricostruiti e a que l l i riattati 
dai privat i con ; credit i s t a ­
tali . 

Il reddi to naz ionale , lo 
scorso anno , è a u m e n t a t o di 
c irca il s e t t e per cento . I d u e 
ribassi di prezzi c h e si SOTÌO{ 

avut i nel 1954 h a n n o fatto r i ­
sparmiare ai consumator i più 
di 8 mi l iardi di s lot ì . Di c i r ­
ca il 12 Der c e n t o infine s o n o 
aumenta t i i sa lari dei l a v o ­
ratori de l la città e dell'I 1 
per conto i reddit i dei c o n ­
tadini . 

VITO SANSONE 

i suoi settori , c o m p r e s i q u e l ­
li e conomic i e social i , pei 
una mig l iare tute la de l la p a ­
ce nel la s icurezza ». 

In part icolare , i minis tr i 
« h a n n o r iscontrato il va lore 
de l l 'apporto concre ta de i d u e 
Paes i al la di fesa c o m u n e e la 
spec ia le funz ione che ne l 
Medi terraneo ad ess i c o m ­
pete c o m e a d u e dei m a g ­
giori capisa ldi de l la di fesa 
occ identa le •. 

L'U.R.S.S. fornirà aiuti 
per l'industria indiana 

MUOVA DELHI , 2. — India 
e Unione sov ie t i ca hanno f ir-
inati) ogni un accordo il qua le 
prevede forniture di aiuti so­
vietici per la costruzione tli il-
n'aeciafena in India che avrà 
la capacita di produrli» un mi­
l ione tii tonnel late tli acciaio. 

TUTTI I PARTITI DELLA GERMANIA OCCIDENTALE SI IMPEGNANO A FONDO 

Campagna di massa a Bonn 
contro i programmi di riarmo 

Grande risonanzu delTiirticoIo delle « Isvcstia » - Allenatici: scen­
de in campo nel tentativo di limitare i successi socialdemocratici 

l'HANCOFOHTE — Ollrnhaurr mentre f inn» il manifesto 
contro il riarmi» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BEHLINO, 2. — La bat ta -
gllu p r ò e c o n t r o i trattati di 
l'arigi itti «ssui/it'iido in C e r ­
imi ti ia occidentale l'aspetto 
caraner i s t i co di tuia c a m -
puona elettorale. Hit a p p a ­
rtiti dei partiti , del le t iraaui; -
*a;ioril di massa e del le C h i e ­
se si trovano sul piede di 
guerra e su tutti i muri vam­
peggiano enormi i inmi/csti 
pol icromi. 

/ ! parlili» democrist iano 
ha dec i so di jar tenere al 
Cancel l iere Adenuuer una s e ­
rie di discorsi ci Franco/orle , 
i lanuutier e Dortmund, tftit-
l'S a l 12 febbraio, in conco­
mitanza etili i foi i i i - i oiii 
aioutitriflo' da Ollciihtiucr '" 
da altri esponent i del « m o v i ­
mento per la riunljicazione » 
creato sabato nella s t o r i c a 
Paulskirche . Questa azione 
di propaganda sarà d i r e t t a 
dal l 'ex sottosegretario Otto 
L e n i e costerà la somma di 

c i rca mezzo miliardo di lire, tedeschi come un contributo 

Iniziativa dei paesi di Colombo 
per risolvere il problema di Formosa? 

Dissensi alla conferenza del « Commonwealth » - V India contro l'equìvoca posizione britannica - Londra 
vorrebbe fare della SEATO uno strumento per la protezione delle sue posizioni coloniali in Asia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDHA. 2. — Per il ter­
zo giorno consecut ivo , For­
ino.-.-! è stata al centro de l l e 
di.-eu^sioni del la conferenza 
del C o m m o n w e a l t h , ne l corso 
del la seduta mattut ina , m e n ­
tii' tiuella pomeridiana è i t a ­
t i tletlieata a ques t ion i mil i ­
tati . relat ive, questa volta. al­
l'Asia sud-orientale . 

L'accento del dibatt i to o-
d i e m o .sembra essere stato 
posto soprattutto sui piani a 
lunga .scadenza, e c ioè sul la 
so luz ione def in i t iva de l la 
ques t ione di Formosa . Le tesi 
a confronto .sono, da una par­
te quel la ing lese , condivisa 
dulia Nuova Ze landa e dal la 
Austral ia , c h e va sotto il no­
mi» de l le « d u e Cine » e dal­
l'altra parte quel la del l 'In­
dia, la qua le riconosce il d i ­
ritto del la Cina a l l 'ammini ­
strazione di Formosa . 

La tesi de l l e «• due Cine », 
eh.» comporta il permanente 
e legal izzato d i s tacco di For­
m o s i dal la Cina, è quel la che 
ha or ientato finora la diplo­
mazia britannica, la quale 
appunto, con l ' iniziativa del­
la cessaz ione de l fuoco, ha 
inteso avv iare la s i tuazione 
in ques to senso . La Gran Bre-
tajyia e p i enamente coscien­
te, peraltro, del l 'assurdità 
giurìdica di ta le operaz ione , 
che ha il solo ob ie t t ivo di fia-
r.-;ntire i l l ega lmente agli Sta­
ti Unit i il possesso incontra­
stato tli Formosa, ed è per 
questa ragione che la diplo­
mi.zia inglese si adopererà 
porche v e n d a n o evi tate , ne! 
dibatt i to a 11'ONU. le quest io­
ni di sostanza, l imitando i! 
problema 1 que l lo del la ces ­
sazione de! fuoco che . « di 
fritto ". impl icherebbe un ri-
m n o s c i m e n t o della rpartizin-
n". • 

La posizione di Nehru 

Che Nehru non rr r.-n ac-
r<"ì!;'.-p una siroi'e te-ri è re-o 
e v i d e n t e dal fatto che l'In­
dia ha sue r ivendicazioni na­
zionali (ved i il problema tli 
G'.n) che verrebbero indebo­
lite da una so luz ione del la 
oupctit>ne tli Formosa contra­
ri*- r»! d'rit'o in1f"T,*i7 ;nnale. 

S e c o n d o voc i ins is tent i , s a ­
rebbero in entro cr.ntatti e 
co l looui fra le c i n q u e potenze 
di C o l o m b o ( Ind ia . B irmania . 
Indones ia , P a k i s t a n e C c y l o n ) 

ia l lo s c o p o di t r o v a r e una so 
luz ione al p r o b l e m a di F o r ­
mosa : e si a t t r ibu i sce al g o ­
v e r n o di Giakarfa u n passo 
ufficiale pres so gli altri q u a t ­
tro paesi , pe>- so t toporre loro 
un * p iano di pace ». 

Un comunica to ufficiale ri­
ferisce c h e i primi ministri 
si sono occupat i anche del 
problema del l 'energia atomi­
ca, a n c h e •< ai fini tli un jm-
p'ego a scopi industriali e pa­
cifici »•. In tale setle. fecondo 
ft liti g iornal is t iche . Nehru a-
v i e b b c a n c h e sostenuto la ne-
c< .--.-ita tli un'azione comune 
del C o m M o n u r n l ' h per otte­
n n e tLiirONU la fine degli 
esperiment i con a n n i nuclea­
ri. 

/ / patto di Manila 

Nel la r iunione poinei idiu-
liti, con l 'assenza dei pruni 
ministri ind iano e c ingalese è 
stata discussa la c i c a zinne tli 
Una organizzazione mil i tare, 
a l l iancata a que l la del patto 
di Mani la , intesa a rafforza­
l e le ope iaz ion i contro il mo­
v imento di l iberazione nazio­
nale in Malesia. La quest io­
ne sarà u l ter iormente dLsni<«-
sa alla prossima conferenza 
di Bangkok fra i f irmatari del 
patto del l 'Asia sud-or ienta le , 
ma gl i accordi di m a s s i m a do ­
vranno già essere raggiunti 
in s e n o al l 'attuale conferenza . 

Il governo bri tannico s e m ­
bra dec i so ad ot tenere c h e il 
patto di Manila d ivent i es ­
senz ia lmente uno s trumento 
del co lon ia l i smo inglese ne l ­
l 'Asia sud-orientale , c iò che 
non appare essere l ' interesse 
degl i Stat i Unit i , i qual i v o ­
gl iono invece dir igere le pun­
te aggress ive di quel l 'orga­
nizzazione soprattutto contro 
la Cina e l 'Indocina. 

Vale la pena, a ques to pro­
posito, di c i tare i ' informazio-
ne riferita oggi dal corrispon­
dente del Times da W a s h i n ­
gton, secondo cui ne l la capi­
tale amer icana « si cominc ia 
ad affacciare l'idea c h e . dal 
m o m e n t o che il V i e t N a m del 
.':ud n o n è f irmatario del l 'ac­
cordo di Ginevra , e s s o non 
avrebbe neanche l 'obbligo di 
indire le e lez ioni e n t r o la da­
ta stabil ita ». 

Il News Chronicle p u b b l i c a 
oggi il risultato di u n sondag­
gi-» G a l l u p sul problema di 
Formosa. Il 65 per c e n t o de l ­
le nerson*- interrogate hanno 
dichiarato che la Gran Bre-
'.rrna non d e v e partec ioare 
in alcun m o d o ad operazir»-
ni militari americnn'» ne l lo 
' • - f . t o 11 Formosa, e « i lo il 
In per cento h s n n o affermato 
che Cian? Kai-scek tàev ri­
maner*» padrone dell'ilo!-». Le 
cifre del Gal l i lo n o n offrono 
una indicaz ione complefa-
-rerit»» sicura del l 'ori '-n'amen-
• 1 de l l 'opinione p u b b l i o , r-
"n fiutato rn-o xneno eh'» rrc.' 

ti.il m o m e n t o the , eer tamen­
te. l 'opposizione alla polit ica 
americana Mipera la percen­
tuale de! fifi per cento data dal 
iontlag^io: il risultato va tut­
tavia ri levato perchè, anche 
se; parz ia lmente , euriterma il 
giudizio tli tutti gli osserva­
tori politici , i quali hanno 
analizzato ne\''i ultimi telimi 
lo reazioni del l 'opinione pub­
blica. 

MJCA TJtKVISANI 

pito premi In tltnnro da una 
società tli trasporti. 

Il Ityon, noto anticomunista 
e sindnrnlista « giallo •, aveva 
aperto le porte del sindacato 
del portuali alla Influenza della 
malavita. 

I! sindacalista «giallo» Ryan 
condannato alla prigione 

NEW YORK. 2 — 1 1 tribuna­
le di New York ha condannato 
a sei mesi di carcere e a 2.500 
dollari di ammenda l'ex presi­
dente del sindacato scaricatori 
del porto di New York, Joseph 
Hynn, accusato di avere perec-

Maiidafo d'arresto 
por Marilyn ìMoiirm» 

BEVERLY HII.LS. (Califor­
nia), 2. — Il giudice Charles 
Oriffln ha spiccato un mandato 
d'arreìto per Marilyn Monroe 
fissando la cauzione per la li­
bertà provvisoria in 100 dol­
lari. 

L'attrice è accusata di non 
essersi presentata in tribunale 
lo scorso 21 novembre per ri­
spondere dell'accusa tli avere 
condotto una automobile s»nxa 
licenza di guida. 

Une mil ioni di inarchi, pari a 
;i00 mil ioni di lire, .saranno 
t r a t t i da i fondi segreti del 
governo mentre un altro m i -
l l ioue sarà offerto dui m a -
gnati della liuhr interessati 
alla produzione tli guerra. 
Per il lì ed il 10 febbraio, 
Adciuutcr ha «iir/ic mi l i ta ­
lo a ro/arioiie «ft une deci-
ile di mornalisf i tedeschi e 
stranieri ai quali intende 
chiedere di minimizzare tut ­
te (e notizie riuiiardauti 
le ma ri j/csf azioni oryaniz -
zate dall'opposizione. Un 
'desiderio - analogo e già 
stato espresto, tramile i rap­
presentanti diplomativi di 
Uonn negli Slati Uniti, in 
Gran Bretagna ed in Francia 
ai direttori dei maggiori q u o ­
t id i an i e del le più importanti 
agenzie di quei paesi. 

Un'azione di propaganda 
particolarmente intensa sarà 
condotta nella file dello stes­
so partito de, po iché mi re ­
cente referendum interno ha 
rivelato che oltre la metà 
degli iscritti si oppongono at­
tualmente al riarmo. 

Ma jiià abi le e capillare e 
l 'azione condotta in questo 
ore dai socialdemocratici e 
dagli ultri ambient i osti l i «Ila 
ratifica dei trattati di Parigi. 
Dinanzi al le fabbriche e i»cr-
so il centro di Hannover i 
m i n is t r i socialdemocratic i , 
m e m b r i de l la Camera regio­
nale, hanno distribuito sta­
mane il manifesto di Franco­
forte ed hanno tenuto a lcune 
decine di comizi rotatit i rac­
cogliendo firme per una t iuo-
va conferenza a quattro. A 
Dortmund, a quanto ha co­
municato oggi il segretario 
della forale federazione s o -
f iafdcmocnif i ta , la raccolta 
di'lle firme ha toccato quasi 
tutti gli abitanti in età s « -
perfore ai 17 anni. 

Il « manifesto t>-d'"";o :• sarà 
i nv i a to per posta e verrà poi 
raccolto, a l loaoio jier atfoa-
mo, da deputati, consial ierl 
comunal i , pastori euatif/elici 
ctf altri esponenti della vita 
pubblica. 

La battaglia contro gli ac­
cordi di Parigi si .sviluppa a n ­
che, in queste ore, con un 
dibattito di fondo che ha al 
centro la dichiarazione sovie­
tica del 15 gennaio e l'impor­
tante articolo jmbblicato ieri 
dalle Isvest ia . L'editoriale del 
quot idiano moscovita e giudi­
cato da tutti gli osservatori 

di grande valore per le t n a -
m/estazioni delle r i spet t ive 
posizioni in quanto ribadisce 
in termini che non lasc iano 
posto ad equivoci , l ' intenzione 
dell'URSS di accettare un, 
controllo internazionale s u i t e 
elezioni tici termini proposti 
da E d e n a l ia conferenza d i 
Merlino. Su questo punto, non 
e imposs ibi le raof/iunaere un 
accordo anche prima die 
venya c o n v o c a t a ed aperta 
una n u o v a conferenza a quat­
tro. L'accordo, si osserva a n ­
cora neoli ambient i di Comi. 
r ic ini ai socialdemocratici , si 
può anche considerare rag­
giunto a priori sul problema 
delta lenrje elettorale p a n t e ­
desca clic dorrà venire e l a ­
borata tenendo confo delle 
precedenti leggi, molto simi­
li, preparate a questo fine nel 
V.I52, dalla Camera del po­
polo e dal Bundestag 

F.ssendo crollata la / inr ionc-
europclsta che aveva accom­
pagnato il periodo di maggior 
ascesa di Adcnauer, questa 
condizione è giudicata oggi 
accettabi le da t n gran nu­
mero di personal i tà del p a r ­
titi novernat iv i le quali s i 
rendono conto, al pari dei so­
cialdemocratici, clic tanto l'in­
gresso all'ONU quanto la 
c r e a z i o n e di un patto di si­
curezza, servono ad eliminare 
eventual i t imori circa la pos­
sibilità di difendere le fron­
tiere. La convinz ione che le 
condizioni poste dall'URSS 
non sono esose si è andata 
estendendo in tale misura da 
costringere il governo a te­
nere oggi un'altra r i u n i o n e 
straordinaria. Al termine del­
la seduta, il portavoce uffi­
ciale ha dichiarato che Bonn 
non si allontana dalla posi­
zione assunta da A d e n n u e r 
nella lettera scritta sabato nd 
Ollenhaucr ed ha aggiunto di 
x ritenere probabile che il 
governo cerchi, dopo la rati­
fica dei trattati, di condurre 
un'azione esplorativa per ap-
nurare ì veri i n t e n d i m e n t i so­
vietici >. / socialdemocrat ic i 
risponderà n 71 o proponendo 
al Bundestag, in caso di ra­
tifica, dì impegnare il Ca­
po dello Stato a rinviare 
di se i m e s i la firma per per­
mettere di condurre questa 
1 azione esplorativa * e di 
convocare, nel frattempo, una 
nuova conferenza a quattro. 

SERGIO SF.GRE . 

SI E' INIZIATO AL PARLAMENTO FRANCESE IL DIBATTITO SUL NORD AFRICA 

Violenta offensiva all 'Assemblea 
contro il governo Mendès-France 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 2. — L'alba di sa­
bato sarà fatale a Mendès-
France? Sarà pressappoco nel­
le prime luci di quel la gior­
nata che' s i concluderà , quasi 
c e r t a m e n t e c<*\ un volo sulla 
fiducia, il dibatt i to sull 'Afri­
ca de l Nord iniziato questo 
pomeriggio a l l 'Assemblea na­
zionale . in una atmosfera di 
crescente oppos iz ione al go­
verno . I pr imi a prendere la 
parola, per i l lustrare le lo­
ro interpel lanze , sono stati il 
genera le A u m e r a n . Bardoux . 
Dronne . Creuzier , De Sa ivre , 
Qui l ic i , D e V i l l e n e u v e . S e g u o ­
n o poi G o d i n , B o n d g e l l u i , D e 
Montsabert . Val le e i com­
pagni G u y o t , Be l langer . Faye t 
e Spor::5-e: .n f i t t o quindici 
presentato?: di interpe'.lanze. 

E' que- to il q jV . to dibatt ito 

più verso una polit ica di portunità » di una cr i : i pri-
essìoni colonial i , simile a ma de:;.-i ratifica definitiva 

va forma di coes istenza. Da 
agosto ad oggi . la s i tuazione 
è profondamente cambiata . 
Mendès-France ha mantenu­
to ben poche di que l l e pro­
messe e si è or ientato sem­
pre 
repression 
quella dei suoi predecessori 

Il dibattito odierno, d'al­
tro canto , appare agli occhi 
di molt i gruppi parlamentari 
soltanto come una occas ione 
per rovesciare il governo . E' 
co=l che le trattative di corri­
doio hanno avuto , fino a que­
sto m o m e n t o , il sopravvento 
sulla discuss ione in aula. 

Tra i più accaniti opposi-
tori di Mendès-France sono 
i democrist iani , i quali si ri-
Dromettono di sfruttare la s:-

a Palazzo Borbone , il governo 
non avrebbe molte speranze 
di salvarsi . E' possibile che 
esso riesca a modificare la 
s i tuazione a proprio vantag­
gio. facondo leva sulla « inop. 

del l 'U.E.O. Anche in tal ca­
so è tuttavia e v i d e n t e che 
e-.=o v ivrebbe in una situa­
z ione di pre-crisi .=-u.-cettibile 
di trasformarsi , nl'a prima 
occasione, in rri^i aperta. 

Al gruppo d; c-'p-r-rti inca­
ricato -li «••;rim:r.nr<» il pro­
getto di pool de^li armament i 
è -tato nr^-entit .) intr.nto og­
gi un controprogetto britan­
nico. che chi'»'?'» ni r etv- pne-
vl aderenti all'U.E.O. di pro-
cedere ">.".'a .-trTsdardizzazione 

sull'Africa d<^ Nord e r e ili come l'attuale primo m n ì -
governo M»»nriè*-Fr«inre af-;*tro «fruttò, oer far cadere 
fronta. N«'-g'n altri quattro, e! I,-,r»:'»;. '.a ^ifjpzirn^ cre«tr."i 

tuazione creatasi ne l Nord-Idegl i srm-irr'nV. ir.cnr.csn-
Africa per far cadere Men-ldor.e un aapo ì i ' o comitato , 
dès-France . al lo stesso modo!*.-! ag^.ra abi'rr'»n*e '.'ostaco-

o r,-iDDre.'entì*o d'ill.i ren­

deva dall ' inizio, p iù che n e l 
comitato degli esperti i te­
mi in discuss ione vengono 
esaminat i d iret tamente dagl i 
industrial i , che hanno ripre­
so anche più a t t ivamente i 
loro contatti . Proprio oggi si 
é a p e n a la sessione del Con­
sigl io del ie federazioni indu­
striali d'Europa, sotto la pre­
sidenza del'-'inglese Harry Pi1— 
kington, .-essicne che costitui­
sce una nuova manifestazio­
ne di quel la formula d*»:> 
•' tratta*:-.-*» paral le le -». '•r\?i\i-
gurata d ì qualche rr.ese. 

S: nota la presenza n Pa­
rigi anche di Ange lo Cos 'a . 
pres.d'jnte delia C o n n n i u -
stria. c-ii il governo frar.Ce-

partico.arn.er.t*» n<-» a n r . o a: 
essi , il pr imo rnin;-*.ro ha o*.-
•«Vii'o largh'» maggioranze , 
che r i specchiavano le speran­
ze « u c c i t v e in Francia e n*»i 
pa*»>: r.d ^^-a " a s o c i a l i » 
dai!*» promes?*» di riforme e 
dal le prospet t ive d: una mio-

SE SARA' FIRMATO IL PATTO TURCO-IKACHENO 

l'Egitto minaccia di uscire 
dalla Lega dei paesi arabi 

Grande- at tenzione è stata :n 
fine prestata da] C.C al l 'ar-
1 r e n a t u r a zootecnica dei co l ­
cos oltre c h e al ia struttura e 
ai funz ionamento des ì i a m ­
m a s s i . 

AI centro di ogni grande 
c a m p a g n a economica si t rova ­
n o r e r ó a n c h e i problemi p o ­
litici e più prec i samente , di 
d irez ione polit ica. 

A d es«j è consacrala la par­
te conc lus iva del la r i so luz io­
ne La rieh:e«'a su cui il C. C 
ha m a g g i o r m e n t e insist ito 
v u o l e che tutti gli o r g a n a m i 
di governo e dì part i to r o m -

1 je il pa tr imonio zoo tecn ico è 
cresc iuto dal 4 al 25 per c e n ­
to a seconda dei var i a l l e ­
vamént i . 

Quest i success i s o n o stat i 
realizzati graz ie al m a g g i o r e 
a iuto c h e lo S t a t o popo lare 
ha potuto pres tare ai c o n t a ­
dini . Basta d i re c h e l e a z i e n ­
de agr ico le statal i c o o p e r a t i ­
v e e indiv idual i h a n n o r i c e ­
v u t o il quat tro per c e n t o in 
più di concimi ch imic i , il 18 
per r^nto in p iù di trattori 
e il 50 per cento in più di 
rF'ferc-it' m ? c - v i n e agricole . 
m ^ c a n i c h e e a traz ione a n i ­
m a l e . N e l 1954, ino l tre , sono 

Il piano bulgaro 
realizzalo con successo 

SOFIA. 2. — Il piano bul­
garo per lo sviluppo dell'eco­
nomia nazionale nel 1954 e sta­
to re%J)7zato al J01.7 per cento. 

N'**l da—,-- r.oti7,-, ri:,'' ciò 
centrale di statistica segnala 
un aumento dell'8.7 per cento 
del volume della produzione 
industriale nspet to al 1953 e 
un u l tenore rafforzamento 
della base materiale e tecnica 
dell'agricoltura. 

Tra le grandi costruzioni 
inaugurate nell'anno sono il 
gigantesco ponte «ul Danubio. 
le officine per )a «oda Karl 

I L C A I R O . 2. — Il p r i m o 
min i s tro X a s s e r h a d ichiara­
to o2gj c h e s e l 'Iraa firmerà 
ii pat to m i l i t a r e con la T u r ­
chia. l 'Egitto lascerà la L e g a 
araba e formerà u n a n u o v a 
organ izzaz ione c o n o u e i p a e ­
si arabi c h e v o r r a n n o unirsi 
ad e s so . 

L e d ich iaraz ioni di N a s -
1 ser i n d i c a n o u n u l t e r i o r e ina-

s o r i m e n t o d e l l a crisi sorta 
al la conferenza de i P r i m i 
ministri arabi , a l l orché lo 
E e i t t o e l 'Arabia S a u d i t a r 
?ono pronunc ia t i r i so luta­
m e n t e contro il p a t t o turco-
iracheno. c h e l 'Iraa. invece . 
ha d ich iarato di v o l e r cor. 

Marx, il bacino idroelettrico' rh 'dere ad ogni cos to . 
Alexnndr stnmbnlitlri. le cen- U n a m i l i o n e ronci l 'a t iva 
trali idroe.'eitnrhe Ro*itsa 
Studenti, Ditnitroo e altre. 

' . . farrr'ata per m e d i a z i o n e del-
• l a S ir ia , de l la Giordan ia e 

del L ibano , si è recata a 
Bagdad per confer ire con il 
m i m o m i n i s t r o N u r i e s Sa id . 

S tasera , la m i s s i o n e ha 
c o n c l u s o i suoi c o l l o o u i S e ­
c o n d o not iz ie g iornal i s t i che . 
il pr imo minis tro i r a c h e n o 
avrebbe accet ta to u n a Drooo-
s ta l i b a n e s e di t enere , en tro 
il più b r e v e t e m p o poss ibi le . 
u n a seconda conferenza pa -
naraba a Beirut. 

: e . . , i .r.ea 
l o v e 

Arresti a Londra 
per la rapina dei lingotti 
LONDRA, i — La polizia ha 

-itisi tratto tn arresto il 40en-
-.e guidatore d'autocarro Re-
3irta!d Edgar Crane. a c c o s t o 
-ii complicità nell'au-Jace furto 
compiuto lo scorso 21 set iem-

ore. sj depos.to 
aeres KLM. a Lo: 
ve-r .e-o rubati de: h - j o t t : 
•1Y,ro Per un valore i . " m:-
..o-.i -J: I:re. 

L'£rrfcs:^to. che verrà Gg%: 
.riterròiato dal g:-jd:ce. è ar.che 
.ìccusai'j ii aver r:cevj*o d i : 
i ì i r : la ét,mrr.-. i: m.'.'.e -ter-
I:r.e. 1- b:?:.ett: A: bar.es 

L':r:tera operazione brieaate-
•<a era stata compiuta con ra-
-::d:U fulrmr.ea mcrilre il fur­
gone cor.tener.te ì Iirrotti d'oro 
si avviava verso l'aeroporto. 

Dopo aver ir.vcs"*;to il fur­
gone. i hard.ti ne forzarorvo gli 
?r>orteIli e «1 appropriarono 
Jell'oro. Il furgone ste-so ven­
ne r:nve\uto un'ora dopo, ne! 
entro delia capitale I lingotti 
-j»n.varto spediti dalla ca>a 

Rotschild di Am^ter-ian a i una 
banca svizzera di Londra. 

in. Indocina . Tra ali altri 
?rupni. 2I1 indipendenti han­
no ch ies to a tutti gli altri 
- moderat i .. di vo 'are c n ' : ' i . 
I -oci^ldemocratic i . per boc­
ca di Moli*»*. : i . - n o DT'-nun-
cÌ3ti a favore, n'ir ricor.o-
-cer.do che Tn T-Jninn e l'Al­
geria at tendano ancora le or<a-
mes;*» riformo. Del le V-irpre?*--
per il g o v e r n o p o ~ - ' n o -.eni-
re da: radicali , molt i rV-i qua­
li si 3cc*n?cno a schierar* 
con R e n é Ma>er. contro 1 
:>rirno ministro , e dai jrolli-
*ti. la maez ioranza d=i qual: 
sembra orientata ver^o un 
v**o contrarlo. 

Queste iniicr-r on- rrosJrr-
•"o !"e?trerr"> .iltfì-.'v'à Jn c u ; 

-i m u o v e Meni:è?-F-ar.ee. I' 
"• : .T . . I m'ni^Tro cer~- una via 
di uscita a ' traverso consul-
' .azkni prel iminar' . D->rvt i 
co l loau: con la dele^azior*» 
--^c'alderriTC-atica. -rnn V T . U -
*̂  Ole: ouel l i cr,n una de'e-
7a?V>ne soY.'-^'a. •* au^Ie *u*-
tavia n o n si è ancora rro . 
i"'nc -s*a. d;ch:a-srd--> i ' w . 
> r attendere l ' ed i to de l le 
*r-»tta*.ive f -anco-tunis ine . 

E ' possibi le che . da un mo­
mento all 'altro, la battaglia 
«i trasformi in batta zìi a di 
procedura. Il s o v e m o potreb­
be. ad eternato, ch iedere che 
il D r o V e m a de1 la Tornirla 
ven^a f trecato da?1i altri, e 
T . * a - e cosi un per ìod i d : 

-espiro . 
L'opinione corrente è che . 

se il voto avesse luoeo nella 
atmosfera che dominava ogj?i 

Cf.ia finar.z.a e 
'••Jfor-ea acc-r.-

?e n-j fatto subito ri-r.--:fere 
le insegne di commendatore 
.-iella L e 2 > n d'Onore. D o n n -
te un *• pranzo amichevole •• 
eh*» ha riunito ^tarpane V_i"i 
:' b-"." r.orrf d«!I-

iro-.er='r, ^ul'a ripar:izion»j'---'" ;
r''i' i r*' 

Dreordrnat': d'-llf» comrr.es e! *n •"'• ruro*» ,-entant: d!p!<-m-:-
a!!e v a r > i n d j = tr.*> nazional i . j *-~. frar.e?- : « i 'a lUni . il c -

Ni-n :.:;r/-nn -*• -.t-.t0 comu-J "tintivo d^UVrdir.e è stato 
n ica 'o a > - : o d tcuT.enV». la r r n e a r a t o 1 Co = ta TJer'-"-
od e-r.-1 -----i :t-< è =tata rin- rialrren'*-- d.il o r e ^ d e n t e cl-:-L 
viata F-.n7.-1 e ir-.-.—enti di o^T-i"^\d'ri5'o francese. G o T ^ e s 
tiro'iT'» "r.'-'-rf--''•. fV:Il;ers. 

In realtà, " c i e -: Dreve-I MICHELE RAGO 
l l f l I I I f l I I t l l t t i r i K C I I I K I I I I I I I I t l K f l t t l l l i r i I f l I t K I f l I I I f l I I I I I K I I H I f f l 

Ricordate - t ' I i n P I f f l O T l Q ^ 

CONCESSIONARIA F.nODOS SAPONI - BOLOGNA 
Richiedetelo presso le Cooperative, gli Spacci, 1 Negozi 
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j£a pai/itt a della ti vana 
WMP m. r iva i I I IH UONNU ITALIANE 

Gina Borellini 
sposa, madre, eroina 

Vigliacca e 
ta contro 

infame accusa lancia­
la va lorosa partigiana 

A b b i a m o ce lebrato in que-
tdi g iorni il d e c i m o nnniver-
surio del nostro ingresso nel­
la v i ta pol i t ica ital iana, il di­
r i t to di voto conqui s ta to dal le 
d o n n e con Iti loro p a r t e c i p a -
y io ne o l la Hes i s le iua nntifu-
M'ista e ol la guerra di Libe-
j a z i o n e : partecipa/ . ionc atti­
va, generosa, di tutte lo don­
ne; c h e lot tarono sulle mon­
diglie e nelle c i t ta , in a/.ioni 
«l'arme e di sabotaggio . 

C'è ima di queste donne , 
c h e o g g i s iede sui banchi del­
la Camera dei Deputat i , e 
t h e noi a m i a m o particolar­
mente , perche pare r iassume­
re in sé, nel la Min vita, l 'u­
m i l e e grande ero i smo del le 
d o n n e i ta l iane. In loro .storia 
s e m p l i c e ed esemplare , il lo­
ro a n i m o genti le , ones to e 
generoso . E' Ginn Horellini, 
v e d o v a di un part ig iano tru­
c i d a t o dm" nn/ i fasc is t i , parti­
g iana combat tente , mutiltitn 
di guerra, medagl ia d'oro al 
va lor mil i tare. 

N a t a e cresc iuta a Concor­
d ia , un povero paese «iella 
c a m p a g n a modenese , in una 
famig l ia di lavoratori ant i ­
fascist i ; mogl ie , g iovaniss ima 
— dic io t tenne •— di un Invo­
l a t o r e l egato ol le file c lande ­
s t i n e ' d e l Part i to comunis ta 
i ta l iano; donna sempl ice e la ­
boriosa, o c c u p a t a nelle cure 
de l la cnsn, de l lo sposo, dei 
famil iari amat i s s imi ; educa ta 
a l l 'avvers ione contro il fasci­
s m o c h e a v e v a portato mise ­
rie ed oppress ione ni conta ­
din i de l la sua terra, c eco C ina 
l lorcl l ini . Eliti incomincia n 
nutrire quel la sua avvers io ­
ne al fasc ismo, nvvers ione di 
pensieri e riflessioni più pro­
fonde e gravi quando, sposa 
«lo sol i «lue anni . \e«lc il ma-
Tito ge t ta to nella guerra fa­
sciata " ' 

11 25 lug l io riapre i cuor i 
a l la s p e r a n z a ; ma per breve 
m o m e n t o , perchè s«*guc. |>er 
tutti . In tremenda tragedia 
dcll'S set tembre. 

11 mari to e il fratello di 
Ginn r a g g i u n g o n o subi to le 
formazioni part igiane «Iella 
p ianura emi l i ana; e G:na c n -
ìra a for parte delle schiere 
innumerevo l i <|i donne che 
s'ndoprnno o nascondere, a i u ­
tare, ass istere i combattent i 
per la Liberia. L'amore «lei 
mar i to , del fratel lo d à lu pri­
m a sp in ta nH'a7Ìone generosa 
e va lorosa «li Gina I W c l l i n i : 
t o m e di tante altre donne «lei 
p o p o l o . Po», le v icende e b a t ­
tagl ie c h e segnom». i rnstrcl-
Jamcni i feroci dei fascisti , l 'e­
ro i smo e In tenacia «lei par­
t igiani , f a n n o sempre più luce 
su l l e co«c. sug l i avveniment i . 
K Gina d iventa essa stessa 
nna c o m b a t t e n t e della Liber­
tà; mobi l i ta le «lonne «lei s u o 
pae<c. l e m u o v e al la lotta per 
la pace , il pane . In liliertù. 

In un rastre l lamento segui ­
to a u n a m a n i f e s t a / i o n e «la 
•lei o r g a n i z z a t a e gui«lala. Gi ­
na Borel l ini v iene cat turata 
d a i na7.i-fascisti . c o n il m a ­
rito e una sorel la . Il s u o p ie -
c o l o b i m b o la guarda «lalla 
s trada , p i eno «li freddo e «li 
p a u r a , m e n t r e e l la sfila, c o n 
g l i altri , a m m a n e t t a t a . 

Il m a r i t o è truc idato «lai 
fascist i . A lei e ol la sorel la 
v i e n e «lata la l ibertà c o n la 
v a n a i l lus ione di g iungere , 
s eguendo le e pet l inandole . o l ­
la scoper ta «li altri patrioti . 
Ma G i n a è prudente e v ig i ­
lante . F i n o a quel m o m e n t o 
era s ta ta una coragg iosa s taf 
fetta, u n a organizzatr ice at 
t iva del l 'ass is tenza ai part i ­
g ian i e «Iella lot ta de l le d o n ­
n e . O r a vuo le d iventare una 
part ig iana combattente , pren­
d e r e i l pos to «lei mari to c a -
d n t o . 

E c o m b a t t e . In u n o s c o n ­
tro s o s t e n u t o «lai s u o G.A.P., 
c a d e g r a v e m e n t e ferita. Una 
pal lot to la e sp los iva le ha m a ­
c i u l l a t o una g a m b a dal la c a ­
v ig l ia a l l a c o - e i a . E g iace 
cos ì , a lungo , in un c a m p o 
d i grano- Poi , s tr i sc iando su l 
ventre , d o p o ore di stratt i e 
d i s p a s i m i , arr iva ad un c a ­
so lare . U n c o n t a d i n o la rac­
c o g l i e , la na«con«le sul s u o 
carre t to , la porta al l 'ospedale. 

Così,' s enza n n a gamba, v e 
d o v a , co l p i c c o l o figlio o r l a 
n o , r iprende la s u a att iv i tà 
di d o n n ^ ant i fasc i s ta nel la 
n u o v a Ital ia l iberata- Le d o n ­
n e e i c o m b a t t e n t i la e leg ­
g o n o e l a o n o r a n o loro rap­
presentante ne l P a r l a m e n t o 
de l la R e p u b b l i c a . E lì G i n a 
Borel l in i c o n t i n u a l 'opera s u a . 
m o d e s t a e gent i l e , a t tenta « 
l e n a c e ne l la d i fesa «Ielle «lon­
n e e d i tu t t e l e v i t t ime del 
f a s c i s m o : tes t imonianza per­
m a n e n t e de l va lore e «Ielle 
v ir tù de l la Res is tenza i ta l iana . 

Ebbene, anche su Ginn l to -
relliui, c o m e hit tante nobil i 
e valorose figure del l 'ant i fa-
s c h m o e del la l les is te i i /n , hi 
e o sa to ogg i gettare fango, 
da luride mani di fascisti e 
«li agent i prezzolal i del l 'anti­
c o m u n i s m o rabbioso e dispe­
rato, nos trano e straniero, 

Infami fogli affissi sui muri 
«Ielle nos tre c i t tà recano a 
(«ina Iiorellini lu più infame 
del le accuse che possano lan­
ciarsi c o n t r o una «loniia one­
sta, ina essa non tocca, non 
putì toccare la sua persona; 
e nes suno pensa di dare altra 
rispos Iti che non sia disprezzo. 

Ala quei fogli infami recano 
offesa più profonda e vasta 
a tutto il nostro Paese . 

I,u lotta polit ica in Italia 
è genera lmente v ivace , appas ­
s ionata, talora ardente , aspra, 
drammat ica . Ma — per la 

sana (radi/ it ine e il profondo 
scttsii di c iv i l tà del nostro 
popolo, per il s u o intel l igente 
rispetto ili <-iò che è opin ione , 
d ibatt i lo , lotta politica — mai 
si era fatto ricorso in Italia 
ai metodi e mezzi tli bitta in­
trodotti oggi con quegli igno­
bili l ibell i . 

11 popo lo i tal iano respin­
ge tali tentativi , con .sdegno. 
Vuole tenere a l to il «no o n o ­
re anche nelle più aspre bat­
taglie; vinile mantenere fede 
alla sita trai l i / ione, al la sua 
c iv i l tà , a l la sua i n ie l l i ce l i /a . 
Con questo animo, riafferma 
il s u o a m m i r a t o rispetto per 
In medagl ia d'oro de l la des i ­
stenza Gina fiorellini, e bol la 
l ' ignominia «li chi ha voluto 
cosi bassamente colpire in lei 
In Resistenza i ta l iana. Sempre più stravagante la moda7 Cosi lascia rltmcre questo 

esemplare «Il « linea allumcatu • limolata per la primavera 
ili quest'anno ila Herbert Sldan'a, sarto Inglese 

MARIA PULELLA SARA' LA PIÙ' GIOVANE SPOSA ir ITALIA ? 

Una bambina tredicenne 
ifuol sposare il suo Carmelo 

Richiesta Vautorizzazione speciale per il matrimonio — La fuga al momento di 
partire per VAustralia — Intervengono i carabinieri — Un frutto della miseria 

Si è apprese in questi giorni 
che una ragazza di tredici anni 
e un giovane di diciannove han­
no inviato una lettera al Pon­
tefice chiedendo una « speciale 
autorizzazione » per potersi spo­
sare (le disposizioni su) matri­
monio fissano l'età minima della 
ragazza a quattordici anni). 

l:in qui la notizia e curiosa» 
e se non a \ c » c altri aspetti l'uni­
co commento da fare sarebbe 
sull'eccezionalità dell'episodio di 
una raga/?a che, in età più da 
bambole clic «l.i marito, lascia le 
prime per il secondo. Ma la 
storia di Maria Pulclla e Car­
melo Ceraolo, i due giovani pro­
messi sposi di Sinagra, è ben più 
lunga, e l u aspetti tutt'altro che 
curiosi. 

Raccontiamola, dunque. Maria 
è figlia di un operaio siciliano 
il quale, perseguitato «lalla di­
soccupazione, si vide costretto ad 
emigrare. Andò a Perth, in Au­
stralia e laggiù, finalmente, potè 
trovare un posto. Maria e la ma­
dre, restate sole nel loro paese, 
Sinagra, in Sicilia, conducevano CAMILLA HAVEItA 
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UNA CALCOLATRICE ELETTRONICA PER ACCOPPIARE CUORI SOLITARI 

Amore fatto a macchina 
,1 floridi affari di un'agenzia matrimoniale - Complicata schedatura del candidato al matrimonio 
Il lavoro della calcolatrice e i buchi sulle schede - Una macchina automatica anche per i divorzi 

N E W Y O R K , febbraio . — 
Bionda, grassoccia e materna, 
Clara Lane anche nel fisico 
è perfettamente intonata al 
suo ruolo di « imperatr ice de i 
m a t r i m o n i ». S o l o ncnl i USA 
i suoi clubs dei « Cuori soli­
tari » superano ormai le due 
dozzine di sedi e dopo la 
guerra l'organizzazione si ù 
estesa anche in Inghilterra, 
in Franc ia , i n Germania ed 
in altri paesi extra-europei. 
Le u l t ime s ta t i s t i che afferma­
no che, solo nel corso degli 
ult imi ann i , Clara ha c o m b i ­
na to c irca v e n t i m i l a m a t r i ­
moni . Si tratta, d u n q u e , d i 
una cosa abbastanza scria; 
tanto che frutta alla sua i d e a -
trice la bella cifra di circa 
mezzo mUtane di dol lari a l ­
l'anno. Afon Abbinino d u n q u e 
a c h e fare con un'attiuitd «li 
carattere filantropico. ma con 
u n vero e proprio c o m m e r c i o . 
Sia pure di « cuori » non si 
sa se più inocnui o p i ù s o ­
litari. 

La macchina di Lubecca 
Giorni orsono la stampa ri­

portava una strana not iz ia da 
Lubecca . In quel la città t e ­
desca . d i c e v a n o i Giornal i era 
entrata i n az ione — « c i l o ­
cal i del ia s faz ione ferroviaria 
— u n a strana m a c c h i n a . U n o 
scapolo desideroso di non re­
star più tale n o n a r c u a altro 
«fa fare che infilare un marco 
nel l 'apposita fessura e d ecco 
che l'aggeggio gli scodellava 
la foto d i u n a n u b i l e , con 
tanfo di ragguagli scritti. Si 
specificava a n c h e che la mac­
china in ques t ione d i s s o n e r à 
di n u m e r o s i scompartì tipo: 
« ragazze dai venti ai venti­
cinque», «vedove aspetto QÌO-
ran i l e» . e così r i a . 

Nel leggere la not iz ia , e 
l'avrà certamente letta. Clara 
Lane avrà sorriso. Si tratta 
infatti di uno scherzo, rispet­
to a q u e l l o c h e lei è stata c a ­
pace d i fare. Una cosa infat t i 
c h e mol t i candidat i a i ctubs 
dei « Cuori sol i tari » di Ci^ra 
Lane ignorano è che loro, se 
finiranno per sposarsi, lo sa­
ranno solo in grazia ai ritro­
vati u l t imi e p iù perfetti del­
la moderna elettronica. P i ù 
precisamente grazie ad un 
complicato meccanismo che. 
dal suo inventore, ha avuto 
il n o m e di « macchina Holle­
rith ». 

S o n o questi, ignorati aspetti 
della nostra decantata « c i r i l . 
tà occidentale »: le m a c c h i n e 
c o m i n c i a n o a servire nnrhe 
p e r sos t i tu ire i s ent iment i . 

Ecco c o m e l 'anno in prat ica 
le cose: il * cuore so l i tar io » 
des ideroso d i r icorrere a i c o n ­
s ig l i d i Clara e di trovare, 
at traverso la sua agenz ia . la 
famosa anima gemella, si p r e ­
senta e d e s p o n e i suo i d e s i ­
deri . Il fatto che il * cuore » 
sia di s e s s o masch i l e o f e m ­
min i l e ha una scarsa impor­
tanza. Il c a n d i d a t o o la c a n ­
didata al matrimonio, a Que­
sto punto, v i e n e inv i ta to a 
r iempire un amplissimo Que­
stionario che in prat ica , con 
d o m a n d e anche a v o l ta scar­
samente discrete, abbraccia 
l'intera vita dell'individuo. 
Oltre quindi a l l e c o m p r e n s i ­
bili in formazioni circa l'età. 
le condiz ioni finanziarie, la 
salute, le eventua l i preferen­
ze ed abitudini, si è tenuti 
anche a dichiarare oual'è il 
film che ri è visto con più 
nìaeere u l t i m a m e n t e , «ruale 
t ipo di tabacco si fuma più 
volentieri o anale marca di 
sigarette si weferisce, se si 

pranza più spesso in casa o 
fuori, e cosi via. Se si tratta 
di una donna le cose s i c o m ­
pl icano ancora di più. Ci si 
può trovare di fronte ad una 
domanda di questo t ipo: at­
tualmente adoperi il rossetto; 
se il tuo .futuro mar i to fosse 
contrario a questo uso. sare­
sti disposta a rinunciarci? 
Oppure: .cercando di vedere 
la cosa in m o d o spass ionato . 
ti r i t ieni veramente bella, sol­
tanto d iscreta, oppure brutta? 

Tuffa la scric delle rispo­
ste viem inv ia ta al la m a c ­
china . a s i a c h e scelga l 'anima 

gemella. Ogni dato viene tra­
scritto su un'apposita scheda. 
Solo che questa trascrizione 
a v v i e n e non a mezzo della 
scrittura normale d a macchi­
na non ù in orado di « leg­
gere ><) ?na attraverso una 
scrittura s imbol ica composta 
esclusivamente di tanti fori 
riportati su certi .riquadri 
della scheda stessa. Chi fu­
ma « Carnei », p e r e s e m p i o , 
può avere sulla scheda tre 
buchi in una data case l la al 
centro della scheda. Chi pre­
ferisce a pranzo la bistecca 
ne avrà due in alto a sini­

stra: se s i tratta di uova stra­
pazzate i buchi saranno quat­
tro in alto a destra. Chi ac­
cusa timidezza vedrà tra­
scritto questo suo sentimento 
con un foro in altra case l la 

Speciale cifrario 
Il ritratto stesso, se così sì 

può dire, del candidato al 
matrimonio è ora inc i so c o m ­
p le tamente su un pezzo di 
cartone, a mezzo di una fili­
grana di fori. La scheda vie­
ne a v v i a t a a l le m a c c h i n e H o l ­
lerith. Esse funzionano in b a -

ir 

Qursta macchina è. entrai» in funzione al i» stazione di Lancerà. Basta introdurre nna mo­
neta «Il due marchi per avere l'indirizzo di nna ragazza In eerra di marito. Un altro settore 

della macchina fornisce indirizzi di scapoli disposti a sposare 

se a un sistema che registra 
in apparecchi e lettr ic i le sin­
gole in /ormazioui , anche di 
milioni di formulari, median­
te de terminat i gruppi di fo­
rature, disposte a p p u n t o se­
condo un certo « ci frario » 
sul le schede di cartone. Que­
ste schede poi vengono esplo­
rate da un complesso di ri­
positi apparecchi che non so­
lo registrano ì r isultat i « cor­
rispondenti ». ma ne control' 
lano l 'esattezza e li fornisco 
no quando si vuole. 

Esempio pra t i co : Mister X . 
dopo aver risposto a tutte le 
d o m a n d e c h e ol i sono s ta te 
poste nel c lub dei « Cuori s o ­
l i tari ». è stato « r i tratto » s u 
una scheda con 15 forature. 
Il prob lema per Clara Lane a 
questo punto diventa s e m p l i ­
c i s s imo . Bas ta incaricare la 
macchina di pescare tra le 
dec ine di tmat ia ia di schede 
che sono in archivio «quella» 
scheda che abbia anch'essa le 
15 forature, le stesse che ri­
sultano su quella di Mister X. 
e che appartenga naturalmen­
te a una donna. Clara a que­
sto punto esce dal gioco, do­
po aver riscosso la sua p r o v -
v io ione . Il resto è di compe­
tenza delle due anime gemel­
le. Le quali , nonos tante tuffa 
questa assurda storia di buchi 
e fori, di macchine e di elet­
troni appl icat i al più puro 
sentimento umano — l'anvore 
— m o l t o spesso non sono af­
fatto tali. Dnsti pensare in­
fatti che a Reno, la cap i ta le 
dei divorzi , quel consiolio co­
munale sta seriamente stu­
diando la n o t a b i l i t à di i m ­
piantare macchine automati­
che addette a p p u n t o ol la c o n ­
cess ione dei certif icati di an-
n n " n m e n f o di matr imonio . 

E' varamento il ca*o di dim-
c h i Hi m a c c h i n a ferisce di 
macchina ru>ri<cr. 

JFFF COOPT.ANO 

una vita difficile, in mezzo alle 
rijtrcttc//c. A Siiugra viveva 
e vive anche Carmelo Ceraolo. 
Come nascesse l'amore fra i due 
giovani non si sa bene; certo 
per Maria questo « fatto nuovo » 
tu un motivo di distra/ione dalla 
situa7Ìonc triste in cui versava 
la sua famiglia. Poi le cose si 
fecero più scric, l'affetto si raf­
forzò. 

Ma ecco un giorno ^iunRere 
dall'Australia una lettera. L'ope­
raio Pulclla scriveva alla famiglia 
di raggiungerlo. Il posto otte­
nuto a Perth i\.\v.\ ormai certe 
garaiuie «li stabilita. Non era 
più il caso di stare separati 

Questo giorno Maria e sua 
madre l'avevano atteso per tanto 
tempo. Ma ora a Miria non 
diva felicita. La partenza voleva 
dire addio a Carmelo; troppo 
dinante è l'Australia perchè i 
due giovani potessero sperare ili 
rivedersi. I a prospettiva parve 
Insopportabile alla bambini che 
eia aveva preso a considerarsi 
donni. Le sembro la fine de! 
mondo e per evitarla essa creò 
un pitno ingenuo, puerile, ma in 
cui non mancava la decisione-
li giorno della partenza per 
l'Australia, a Messina, ciliege alla 
madre dì poter andare a prcn-
ilere un giornale. H, «la otte! mo­
mento. la madre non l'ha più 
'ivist.t. 

La minaccia dì denuncia 

Alla donna giunsero notizie 
della figlia solo in Australia, 
attraverso la lettera di una pa­
rente che. con un certo tatto. 
cercava di raccontarle la verità. 
e cioè che- Maria si era unita a 
Carmelo. Quel giorno a Messina 
il giovane aveva asoettata la ta-
i>.i77Ìna nei pressi del porto. F.ra 
la rcalÌ77.i7Ìonc «lei loro « pia­
no • . F. quando Maria aveva 
«letto «li andare a prendere il 
d o m i l e aveva, invece, raggiunto 
il • fidanzato ». 

Sia il padre clic la madre dr'-
l.i ragazza presero piuttosto male 
la notirja. e se si considera 
l'età di Marii l i cosa appare 
più che loeiea. Dall'australi.! essi 

scrissero ai carabinieri invitandoli 
.ni intervenire sui «lue giovani 
perchè «mettessero giudizio» o 
con le buone o con le cattive 
(il padre di Maria minacciava 
di arrivare ad una denuncia 
contro Carmelo). 

La u loro casa » 

Intanto i due giovani se ne 
erano tornati a binagra. Dove 
potevano andare? Carmelo vive 
vendendo uova; lei non lavora. 
Almeno, al paese, c'cr.i una casa. 
Lo snudalo fra la gente è im­
maginabile. Cose dell'altro mon­
do, dicevano le donnette «li Sina-
gra scuotendo la testa e alzando 
!e mani al ciclo vedendo pass tre 
i due giovani, vedendoli usuri­
mi entrare nella « loro casa ». 

Poi arrivò la lettera dall'Au­
stralia, e ad essa si accompagnò 
l'intervento dei caribinicri. Il 
maresciallo tentò prima la per­
suasione UHI Maria e Carmelo; 
ma inutilmente e lo stesso ac­
cadde quando più seriamente ac­
cennò alla posizione « illegale » 
in cui i due giovani si trovavano. 
« Scriva ai mici clic se sarò co­
stretta a lasciare Carmelo mi 
ammazzerò •, «lisse la ragazzina. 
Più tarili, a casa, pcn\, a mente 
calma, le cose apparvero «livcr-
samente. Carmelo poteva andare 
anche in- galera. Nacque allora 
l'idea della richiesta per « l'auto­
rizzazione speciale», clic avrebbe 
permesso la rcgolarizz.azionc «Iel­
la situazione con il matrimonio. 
Ora alla lettera che gi.\ «la «jual-
chc tempo hanno scritto i «lue 
giovani attendono ansiosamente 
risposta giorno per giorno. La 
risposta non è ancora venuta e 
col passare ilei giorni i timori 
di Carmelo e Maria aumentano. 

In qualunque modo vadano le 
cose, ad ogni modo, il caso «lei 
due fidanzati «li Sinaura ci mo­
stra tutta una scric di mostruo­
sità sociali. Il padre «li Maria 
costretto ad emigrare perchè in 
patria non trova lavoro. La <li-
visionc tlel'i f.imi-dii. Le «lue 
donne, madre e figlia, lasciate 
in condizioni di r:<'rcttezza, a 
combattere con le «lifficolt.i del­

la vita. Carmelo, povero ven-
tlitorc «li uova, che non può osai e 
di farsi avanti • ufficialmente • 
perchè la sua miseria è un osta­
colo grave al poter essere preso 
in considerazione come miriti). 

Questo «Iratnma in reali.\ non 
sarebbe esistito senza una situa­
zione creata dalla miseria, «lai 
bisogno. Senza la miseria il pa­
dre «li Maria non sarebbe aiutato 
in Australia e i due giovani, an­
che se si fossero fidanzati avreb­
bero potuto aspettare con p i -
zienza e con serenità quali he 
anno, fino AÌ\ essere in et.\ il t 
matrimonio. 

MAKIO P I N Z A I ' l i 

sulle condizioni di laverò 
In «mesti s to in i In M'iti fieri.i 

«-niifcder.-ilr «k-ll.i CCS11. «'«n 1 i 
ioll.iboi;iz.lonc «loll.i ••omni.s-
sionc femminile li.» e*nmm.i'o 
i primi lihitltnti «Icll'inchu'.st i 
sulle conciÌ7.ioni «li vita e <!i 
lavoro «Ielle lnvointirici Lin­
ciata «lalla ConfetetiÉU nazio­
nale della lavoratrice. 

I Primi risultali «lelt'inchio-
sla si sono avuti a Knmn. Qui 
le lavoratrici «lei se t to ic t Ili-
miro e cartotecnico hanno p i e -
sentato documentati n iemnuah 
sulle loro «ondizioni <li l .ivoio 
al presidente «Iella Commissio­
ne lavoio «Iella Carnei a on. 
Rapelli. 

Iniziative analoghe .sono sta­
te prese in provincia tli Siena 
dalle fornaciate «li Sin.ilunjja, 
nel Forlivese e a Milano «ve 
giA i primi memoriali vengono 
consegnati ai pai lamentati . 

L.'approv.iz.ionc «la parte «lei-
la Camera «lei deputati «Iella 
inchiesta parlamentate dei la­
voratori sui luoghi «li lavino 
deve 01 a s t imola l e le Commis­
sioni femminili «Ielle carnei <• 
del lavoio, perchè a ìparla-
mcntari che conducono l'tn-
chie.->ta affluiscano copiose tlo-
cumentaz.ioni .sulle condizioni 
«Ielle donne lavoratrici nei 
luoghi di lavoro, per denuncia­
re ogni sopruso e ogni atten­
tato al le libertà. 

c EDUCHIAMO INSIEME I NOSTRI BAMBINI D 
Ed ncazionc e sa lute 

La svogliatezza nello studio molto spesso è causata dalla crisi di sviluppo dell'adolescenza 

Siamo tutti «l'accorilo, rre-
«lo, nel riconoscere che una 
huoiia salute è base indispen­
sabile «l'ofjni e«lueazioiie. Non 
so peni se abbiamo tutti una 
idea ben chiara ili «piello che 
«lev'esserc la salute «l'un ra­
gazzo. Della salute si ha in 
genere — come ili molte al­
tre c«>sc — un concetto tutto 
negat ivo: sì pensa cioè che 
star bene significhi semplice­
mente non avvertire nessun 
male . 

Ma per star bene un ragaz­
zo non «leve semplicemente 
esser privo «li malanni, ma 
crescere e svilupparsi secondo 
il ritmo «lell'ctà sua. vibrare 
«l'attività e «li «lcMilcri. essere 
insomma felice. E* su questo 
ss i luppo che dobbiamo vigi­
lare, è «li questa felicità che 
dobbiamo preoccuparsi. 

Invece troppo spesso i ge­
nitori . pronti a consolare e 
commiscrare il bambino che 
si sbuccia un ginocchio o si 

«<»%WI»)>WMI¥»*»<»*»M»»»<»»<»»<»»»1»»»)W>»» 

pianta una spina in un dito, 
a spaventarsi fuori misura se 
ha un po' di tosse o un di­
sturbo dì stomaco, non si 
preoccupano e non corintio ai 
ripari se il bimbo è fiacco, 
svoglialo nel mangiare, si 
stanca faci lmente nel gioco, 
non dimostra interesse per 
nulla. Si preoccupano sol­
tanto «piando tale fiacchezza 
si rivela nello s tudio : ma. 
anziché attribuirlo alla sa­
ltile. svigliono vederne Li 
causa nella cattiva volontà. 

Questo avi iene in partico­
lare per i ragazzi e le bam­
bine nell'età del lo svi luppo 
che può andare, secondo i 
casi, ilagli 11 ai 13 o dai 13 
ai 15 anni-

Ilo insegnato per motto 
tempo in una scuola media. 
E sempre ho i lovulo lottare 
coi genitori perchè non ca­
stigassero i ragazzi che non 
faccvami bene a scuola: ra­
gazzi che nel s iso pall ido, 

04 ncwMiuo tlei OMWtdi con la collaborazione 
di lutti i Damoini 
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IL PESCATORE E I SAP1E 
U n a c o l t a , net t e m p i a n t i ­

ch i , un'Accademia b a n d ì u n 
concorso con un grosso pre­
mio. Diceva i l concorso: 
« Spiegate la ragione per la 
q u a l e u n pesce morto pesa 
più di un pesce vivo >. 

Mol t i s a p i e n t i s i misero a 
studiare: chi consultava libri 
ant i ch i , ch i i n t e r r o o a c a l e 
stelle, chi si chiudeva in ca­
sa per pensare c o n la massi­
ma tranquillità. Passavano i 
giorni e nessuna risposta 
giungeva all'Accademia. La 
domanda sembrava molto 
difficile. Alla fine però uno 
r iasc i a dimostrare^ che il pe­
sce morto pesa p i ù di quello 
vivo perchè non è sorretto 
dagli spiri t i c i fo l i . Un altro 
dimostrò con un lungo ragio­
namento che i l pesce morto 
pesa più di quello vivo perchè 
non s i m u o r e p i ù . Mol t i a l ­
tr i scrissero cap i to l i interi 
per t r o r a r e s p i e g a z i o n i d i -
verse. 

Ma un pescatore, che ave­
va saputo di quel bando, vol­
le c o m i n c i a r e c o l fare una 
prova: prese un pesce vivo e 
lo pesò, poi a s p e t t ò c h e fosse 
morto e lo ripesò. Trovo che 
il pesce pesava esattamente 

lo stesso, da vivo e da morto. 
Allora si presentò di'Acca­
demia; faticò molto per en­
trare, perchè era un semplice 
pescatore e non un scienzia­
to e nessuno voleva credere 
che. proprio lui, avesse tro­
vato la soluzione del grosso 
problema. Ma alla fine riuscì 
ad essere ammesso alla pre­
senza dei sapienti che for­
mavano la g iur ìa . • 

« lo non ho fatto studi spe­
ciali e ca l co l i profondi — riis-

s e i l pescatore — e n o n r i 
porto carte scritte. Porto sol­
tanto queste cifre esatte: il 
peso d i u n pesce, da vivo e 
da morto. Se volete rifare la 
prova potrò pesare domani, 
in vostra presenza, un pesce 
vivo e poi ripesarlo morto} 
dimostrandovi che non c'è 
nessuna differenza ». 

I sapientoni dell'Accademia 
dovettero riconoscere che 
aveva ragione e dargli il pre­
mio s tab i l i to . 

Un €methloto stoi'ico 
P r i m a de l l ' impresa d i M e n ­

tana il g e n e r a l e Cia ld in i e b ­
be l ' incarico da l re d'Italia 
V i t tor io E m a n u e l e II di f o r ­
m a r e u n n u o v o Min i s tero . 

I n q u e l p e r i o d o Gar iba ld i 
s t a v a o r g a n i z z a n d o u n a n u o ­
va s p e d i z i o n e p e r c o n q u i s t a ­
re R o m a e d a r e al n u o v o R e ­
g n o la s u a cap i ta l e . 

Il r e c o n s i g l i ò C ia ld in i di 
m e t t e r s i d 'accordo c o n G a r i ­
baldi p e r c h è n o n d i s turbasse 
il n u o v o g o v e r n o con le s u e 
i m p r e s e g e n e r o s e . 

I v o l o n t a r i d i G a r i b a l d i 
s t a v a n o g ià a d u n a n d o s i p e r 
d a r e l 'assal to a l l o S t a t o p o n 
tificio. I n n o m e d e l reT C ia l 
d in i c h i e s e a G a r i b a l d i di di 
re ai suo i v o l o n t a r i d i r i e n ­
trare in terr i tor io i t a l i a n o e 
d S s c i o g l i e r e l ' e serc i to g a r i 
ba ldtno . 

Gar iba ld i l o l a s c i ò p a r l a r e ; 
poi , d o p o a v e r p e n s a t o u n pio-
co. g l i d i s se : « Cia ld in i , v o i 
par la te c o m e g e n e r a l e d i u n 
re. M a io h o u n d o v e r e s u ­
per iore , c o m e g e n e r a l e d i u n 
p o p o l o ! • . 

nell'eccessivo o mal propor­
z ionato s v i l u p p o , nello 
sguardo spesso inihaii ibolalo 
v assi-lite, r ivelavano il fat i ­
coso travagliti «lell'atlolesv-t'ii* 
za. e Non è colpa sua >, «li-
cevo, e Si veile che non i c 
la fa. I.o faccia l edere da un 
medico che gli dia una cura 
r icost i tuente; e non lo s fr i ­
d i ; e lo faccia studiare- ili 
meno e passeggiare «li più ». 
M.i «Ijllieilmeutc riuscivo a 
convincerli . « .Macché medi­
co ! >, rispondevano. < Il ra­
gazzo sta beniss imo. Mangui, 
«torme, non ha nessun mal-.-. 
E se so l tanto volesse, r iu­
scirebbe beniss imo. Ma ca­
pisce sol tanto quel lo chi-
v u o l e » . ' 

< Capisce Millanto «|ueIIo 
che vuole >. (Juantc \ o l t c si 
scnlc pronunciare «tucst.i fra­
s e : ila riuando i bimbo «ìi 
tre anni dimostra una mi ­
rabile prontezza ne i r impa-
«Ironirsi «Icll'oggclto che de­
sidera, ma non capisce as ­
solutamente «juando la ma­
dre vuole che le porga qual­
cosa; a <|Uando. cresciuto, ri­
corda perfettamente la for­
mazione «Ielle squadre «li cal­
cio e i s inc i lor i dei campio­
nati . ma non suo l saperne 
«li tenere in mente le «late 
delle battaglie e le d inast ie 
«lei re che gl ' insegnano a 
scuola. Ma il rimprovero im­
plicito nella frase è quasi 
sempre ingiusto . Non è »c-
ro che il b imbo, che il ra­
gazzo capisce soltanto quel lo 
che vuole . Capisce quel lo 
che può: quel le cose cioè eìie 
corrispondono a una sua esi­
genza spontanea e non quel­
le invece che richi«?dono «li 
Ini u n o sforzo per cui non 
ha ancora energia suflicicntc. 

Qn«?s!o dovrebbero capire i 
genitori; e non attribnire a 
catt iva so lontà da parte del 
ragazzo un'insufficienza eh? 
ha spesso eause tìsiche I: 
non aspettare ad andar d.il 
medico quando il bambino 
è ammalato , ma farlo ve­
dere regolarmente, a l m e m 
dne o tre vo l l e al l 'anno, an­
che se apparentemente <Ii 
beniss imo, per avere asM-
enrazìone e consigl io , per 
megl io seguire e comprende­
re i figliuoli, per essere in 
grado di aintarli a superar.? 
le difficoltà che pone loro 
quot idianamente l 'adattamen­
to alla vita. 
A. MARCHESINI GOBETTI 
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